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Domani .'UNITA' pubb'icherà 
un secondo articolo di Stalin dal 
titolo: 

" A proposito di talune quo* 
stioni relative alla linguistica., 
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BATTAGLIA IN PARLAMENTO CONTRO L'IRRESPONSABILE POLITICA DEL GOVERNO 

Scoccimarro denuncia i pericoli 
dell'adesione all'aggressione americana 

Il dibattito alla Commissione del Senato sulle dichiarazioni di Sforza - 1 falsi del 
ministro degli Esteri smascherati - Preoccupati interventi di F* S. Nitti e di Lucifero 

La riunione a'ella Commissione 
senatoriale degli affari esteri, svol
tosi ieri mattina al Palazzo Mada
ma, ha assunto un'importanza par
ticolare perchè per la prima volta 
Governo ed Opposizione si sono 
trovati direttamente di fronte per 
discutere la questione della Corea. 
Alla seduta erano presenti anche 
vari senatori, di diversa parte po
litica, che non fanno parte della 
Commissione, ma che avevano chie
sto di assistere alla discussione. 

L'on. Sforza ha ripetuto la ver
sione americana degli avvenimenti 
senza aggiungere una parola, un 
elemento, un fatto nuovo i quali di
mostrassero che il Governo ha 
qualche fonte di informazione di
versa dalle agenzie gioralistiche 
nord-americane. Ha concluso la sua 
pretesa esposizione storica, che ha 
deluso tutti i presenti senza ecce
zione. con l'affermazione che il Go
verno italiano ha dato la sua soli
darietà alle decisioni dell'ONU pur 
riconoscendo che ciò può costituire 
un pericolo, ma che ancora mag
giore sarebbe il pericolo di non re
sistere all'aggressione. 

Al ministro sono quindi state po
ste parecchie domande da parte dei 
senatori Scoccimarro, Negarville, 
Pastore e Reale. 

Rispondendo ad esse l'on. Sforza 
ha riconosciuto che il Governo ita
liano non- aveva l'obbligo di pren
dere immediata posizione in me
rito alla questione in Corea, che 
esso non ha alcuna fonte di infor
mazione all'infuori di un osserva
tore presso il Quartier generale di 
Mac Arthur, che il Governo della 
Corea del Sud è un governo demo
cratico «sul generis» (con 12.000 
carcerati politici). 

La discussione è 6tata aperta dal 
senatore Lucifero, il quale ha di
chiarato di non voler discutere i 
fatti svoltisi, ma solamene la posi
zione del governo italiano ed ha 
osservato che il governo ha dato 
il suo consenso ad una decisione 
pres-a in assenza oìi nostri rappre
sentanti da una organizzazione da 
una organizzazione da cui l'Italia è 
esclusa. In questo modo noi siamo 
diventati corresponsabili per il fu
turo, senza avere avuto dimeno 
qualche garanzia di poter inter
venire prima che nuove gravi deci
sioni possano essere prese da altri 
governi. Concludendo il senatore 
Lucifero ha definito « affrettata » la 
decisione del governo. 

Il senatore democristiano Carra
ra ha poi voluto sapere d'ai Mini
stro se la decisione del governo è 
un atto morale o un atto politico. 
Sforza non desiderava, visibilmen
te, rispondere alla questione, ma 
la Commissione ha chiesto a gran
de maggioranza che la domanda 
del sen. Carrara venisse posta. Cio
nonostante il ministro vi è sfuggi
to, ripetendo che il governo ha dato 
la sua approvazione per impedire 
nuove aggressioni. 

E' intervenuto allora l'on. Nitti 
il quale ha deplorato che il Mini
stro abbia fornito troppo scarse in
formazioni. Bisogna diffidare, egli 
ha detto, dei facili entusiasmi del
l'America, la quale altrettanto fa
cilmente abbandona i paesi che ha 
trascinato al suo seguito. I pericoli 
di guerra non diminuiscono, anzi 
aumentano. Siamo di fronte ad una 
crisi economica assai grave che sa
rà essa stessa un fattore rivoluzio
nario. Inoltre il peso dei popoli 
asiatici nel mondo diventerà sem
pre maggiore. Per questa ragione 
Nitti ha criticato l'avventatezza del 
governo italiano e ha concluso rac
comandando insistentemente la 
massima prudenza che è il solo 
atteggiamento politico a cui do
vrebbe attenersi il Governo ita
liano. 

Parla Scoccimarro 
A questo punto prende la parola 

11 compagno Scoccimarro: 
Desidero anzitutto rettificare — 

eoli tia detto — la esposizione dei 
fatti, che ci è aiata fatta dal mi
nistro Sforza, e che non corrispon
de a realtà, 

II 25 giugno si trovava nella 
Corea meridionale una Commissio
ne provvisoria dell'O.N.U. Essa ha 
ìiviato immediatamente per radio 
un rapporto all'O.N.U-, nel quale 
fi comunica che nelle prime ore del 
mattino il governo della Repub
blica popolare del nord annuncia
va per radio che le forze milttari 
del sud avevano varcato la frontie
ra in tre punti, iniziando opera' 
zìoni militari che costituivano una 
vera e propria aggressione. Esso 
invitava il governo del sud a far 
cessare immediatamente le opera
zioni iniziate, poiché in caso con
trario sarebbero itati preti i pia 
energici provvedimenti. Il rappor
to continuava affermando che il 
governo del sud si era limitato 
a dare una smentita a quell'an
nuncio. La Commissione dichiara
va testualmente quanto segue: -La 
Commissione ritiene che le diver-
genze tra il sud e il nord possono 
essere appianate mediante nego-
ziato e a questo scopo essa offre 
i suoi buoni uffici. La commissione 
è pronta a incontrarsi coi rappre
sentanti del nord e del sud in 
Qualsiasi momento, in un luogo da 
stabilirsi, per esaminare la situa
zione e allo scopo di ottenere una 
cessazione delle ostilità in mo-'n 
da prevenire un aggravamento del
la situazione ». 

Come d stata accolta questa pro
posta e questa autorizzazione ri
chiesta dalla Commissioni del

l'O.N.U.? La risposta è stata data 
dal governo di Washington il qua
le ordina l'intervento armato in 
Corea contro la Repubblica del 
tiord, prima ancora che si riuni
sca il Consiglio dj Sicurezza del
l'O.N.U. 

Il ministro ha affermato che ti 
Consiglio di Sicurezza ha constata
to e dichiarato subito che l'aggres
sore era la Repubblica del nord. 

mazione del ministro Sforza. E se 
successivamente anche questi Pae
si si sono allineati sulla posizione 
del governo americano, è noto che 
ciò è avvenuto per le pressioni che 
sono state fatte in questo senso. 

Il ministro ha inoltre affermato 
che l'esercito del sud non era af
fatto organizzato per la guerra, e 
perciò il governo della Corea me
ridionale non avrebbe mai potuto 

l/o.il.cj. dell'Opposizione 
Ecco II tosto dell'ordina del giorno presentato al In Commissione 

degli Esteri del Senato, a nome dell'Opposixione dai senatori Scocci
marro, Lussu, Casadel, Grleolia, Reale, Negarville e Pastore: 

« La Commissione degli Esteri del Senato, udite le dlchlaraxlom 
del Ministro degli Ester' sulla situazione internazionale e la politica 
del governo italiano, dichiara: 

1) Il conflitto in Corea, provocato dalla politica antidemocratica, 
antiunitaria ed antinazionale dei ceti reazionari coreani asserviti al
l'imperialismo americano, è divenuto strumento della sua politica 
aggressiva; l'aggressione degli Stati Uniti contro la Repubblica popo
lare della Corea • l'intervento armato contro la Cina (Formosa) in 
aperta violazione del principio di autodecisione dei popoli, hanno reso 
sempre più minaccioso ed attuale il pericolo di una nuova guerra 
mondiale. 

2) Il Governo italiano, con le sue dichiarazioni di adesione • 
di collaborazione alle decisioni del Governo degli Stati Uniti, si è 
reso solidale e corresponsabile della politica aggressiva americana, 
senza esserne richiesto ed obbligato da impegni precedenti. Con tale 
politica esso ha contribuito ad aggravare la situazione internazionale 
ed ha esposto il Paese ad essere trascinato in guerra al servizio di 
interessi imperialisti stranieri, contro la volontà e gli interessi del 
popolo italiano. 

3) Nell'attuale situazione, il più elementare interesse nazionale im
poneva al Governo italiano una politica di prudente riserbo diretta 
a limitare e non ad assumere nuovi impegni, allo scopo di ridurre al 
minimo per l'Italia II pericolo di essere coinvolta in una nuova guerra; 
e di conservare libertà e possibilità di prendere od appoggiare qual
siasi Iniziativa di mediazione diretta a far cessare o perlomeno od 
impedire la estensione del conflitto. 

4) La sola politica che può garantire l'Italia dalla minaccia di 
una nuova conflagrazione mondiate-k quella diretta a svincolarci dagli 
Impegni del Patto Atlantico, che i nuovi sviluppi della situazione in
ternazionale hanno reso più che mai pericoloso • contrario agli in
teressi nazionali. 

Perciò la Commissione degli Esteri del Senato disapprova e-'con
danna la politica estera del Governo, e chiede la denuncia del Patto 
Atlantico. 

Il Governo non ha II diritto di imporre al popolo italiano una po
litica che è contraria agli impegni elettorali ed al voto che in base 
a tali impegni II popolo ha dato». 

te del New York Times scriveva: 
«• quasi tutte le voci di guerra pro
vengono dalla Corea meridionale. 
In molte occasioni Si Man Ri ha 
affermato che il suo esercito a-
urebbe iniziato l'offensiva se Wa
shington avesse dato il suo consen
so ». Il comandante americano in 
Corea, generale Roberts, il 5 giu
gno dichiarava al corrispondente 
del New York Herald Tribune»; 
«In Corea il contribuente americano 
ha un esercito che è un ottimo ca
ne da guardia per gli investimenti 
collocati in questo paese; è una for
za ottenuta con un minimo costo. 

Queste sono alcune documenta
zioni di fatto che smentiscono le 
affermazioni del ministro Sforza. 
La realtà è che l'America aveva 
organizzato nel sud un forte eser
cito sul quale contava per l'aggres
sione contro la Repubblica popo
lare del nord. Se quell'esercito al 

primo urto si è sfasciato, ciò dipen
de non da una causa militare ma 
politica: nessun esercito si balte 
ccn abnegazione ed eroismo per 
una causa non giusta, per soste
nere un governo reazionario ed an
tipopolare come era il governo 
del sud. 

Il ministro Sforza ha affermato 
che l'azione del governo americano 
è stata richiesta dall'O.N.U. ed à 
in perfetta armonia con la Carta 
dell'O.N.U. Anche questa afferma
zione non corrisponde a realtà, per
chè il governo degli Stati Uniti 
ha deciso l'intervento armato prima 
di qualsiasi desisione del Consiglio 
di Sicurezza, violando così l'arti
colo 39 della Carta Costituziona
le dell'O.N.U., il quale prescrive 
che spetta al Consiglio di Sicurez
za stabilire quali misure debbano 
essere prese per ristabilire la pa-
(Contlnua in quinta pag. 7.a col.) 

UN NUOVO GOVERNO "AMERICANO,, E' NAUFRAGATO 

Clamoroso crollo alla Camera 
del nuovo gabinetto francese 

I socialisti hanno votato contro • Il leader radicale ha già 
presentato le dimissioni al presidente della Repubblica Auriol 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 4. — Il secondo Go

verno Queuille non ha vissuto nep
pure 48 ore: alla sua prima « usci
ta » parlamentare, esso è stato so
noramente battuto per 334 voti 
contro 221. 

Immediatamente dopo la lettura 
del risultato i 33 ministri (un re
cord per la presente legislatura), 
abbandonavano i loro banchi e il 
Presidente del Consiglio che era 
già venuto alla seduta a'ella Ca
mera con la lettera di dimissioni 
in tasca, si recava direttamente 
alla Presidenza della Repubblica 
per annunciare ad Auriol che la 
crisi era di nuovo aperta. 

Il vecchio « leader » radicale si 
è trovato cosi ad essere stato pi
la testa sia del Governo più lun
go (quello che egli presiedette lo 
anno scorso) che del Governo più 
breve di tutto il dopoguerra. 

La situazione era parsa già ieri 
molto incerta: nella mattinata es
sa precipitava. I socialQ'emocratici 
veramente terrorizzati dalla pro
spettiva del giudizio che gli elet
tori dovranno dare del loro ope

rato decidevano dì votare contro il 
governo. I democristiani si divi
devano in due gruppi: uno ostile 
e l'altro favorevole. I gollisti, che 
non si accontentano di avere nel 
ministero solo qualche pedina sia 
pure importante, mantenevano lì» 
loro opposizione. L'occasione per 
lo scontro era data dalle interpel
lanze d'uso sulla composizione del 
Ministero, presentate oggi rial co
munista Duclos-, dal progressista 
Pierre Cot e dal democristiano dis
sidente Abate Grous: Queuille ri
fiutava di rispondere e chiedeva 
che la Camera approvasse il 6UO 
silenzio. 

L'intervento di Duclos 
Duclos, nei cinque minuti che il 

regolamento gli concedeva, poteva 
spiegare perchè il governo si sot
traeva a quelle spiegazioni che il 
primo ministro avrebbe dovuto 
sentirsi in obbligo di dare: 6ui 33 
ministri ben 19 votarono a suo tem
po contro l'attuale costituzione. Co
me avrebbero potuto oggi farla ri
spettare? E, sui dieci ministri che 

DICHIARAZIONE P r l VICE-MINISIRO DEGLI ESfERt SOVlhTIlO GROMYKO 

Se TO.N.U. vuol tutelare la pace 
esiga il ritiro degli aggressori americani 
1 precedenti dell'attacco provocatorio di Si Man Ri contro la Repubblica co
reana - La violazione della carta dell' ONU - Le responsabilità di Trygve Lie 

Questo non corrisponde a verità. 
Nella prima riunione del Consi

glio di Sicurezza i rappresentanti 
de'l'Inghilterra e della Francia 
avevano rifiutato il testo presen
tato dal raggruppamento degli Stati 
Uniti, nel quale si parlava di "in
vasione » del sud da parte delle 
forze armate del nord, proponen
do che al termine « invasione » ve 
nisse sostituito quello di « attac
co ». Con ciò essi volevano signifi
care che pur constatando il fatte 
militare si riservavano il giudizio 
politico. Quindi non è vera l'affer* 

concepire una aggressione perchè 
ciò avrebbe significato un suicidio. 
La verità è ben diversa da quella 
esposta dal ministro Sforza. Il 1 
novembre dell'anno scorso il mi
nistro della guerra della Corea me
ridionale, Sin Sen Mo, dichiarava: 
«• Il mio esercito è pronto ad at
taccare la Corea settentrionale» e 
il presidente Si Man Ri aggiunge
va» «• Siamo forti abbastanza per 
raggiungere ed impadronirci della 
capitale del nord in pochi gior
ni ». Illustrando queste affermazio-

MOSCA. 4 — L'Agenzia <Tass 
ha diffuso stanotte una dichiara
zione fatta dal vice ministro agli 
Esteri soviètico Gromyko in - me
rito all'* intervento armato ameri
cano in Corea ». 

« Gli avvenimenti di Corea — ha 
detto Gromyko — sono scoppiati il 
25 giugno in seguito ad un attacco 
provocatorio delle truppe coreane 
del Sud nei distretti di frontiera 
della Repubblica democratica popo
lare coreana: attacco che si è rive-
vato il frutto di un piano presta
bilito ». A convalida di questa as
serzione, Gromyko cita un'inter
vista accordata il 7 ottobre 1949 
dal Presidente Si Man Ri e nella 
quale — afferma Gromyko — egli 
dichiarò che l'esercito sud-coreano 
avrebbe potuto prendere Pyong
yang in tre* giorni. Gromyko cita 
pure una dichiarazione del mini
stro della Guerra sud-coreano e 
rileva: « Non è difficile capire che 
i rappresentanti della Corea meri
dionale potevano fare queste dichia
razioni soltanto sapendo di essere 
appoggiati dagli americani ». 

Il ministro ha sottolineato che 
ni il signor Sullivan, corri*ponden-| « solo pochi giorni prima degli av

venimenti in (Corea, il ministro del- do intrapj eso tale via, il governo 
la Difesa statunitense Louis John
son, il capo dello stato maggiore 
federale Omar Bradley ed il con
sulente del Dipartimento di Sfato 
John Foster Dulles hanno tenuto 
speciali conferenze con il generale 
Douglas Mac Arthur ». 

/ successi popolari 
Gli eventi, egli ha aggiunto, si 

-sono mostrati sfavorevoli ai sudi
sti e le truppe popolari hanno con
seguito diversi successi nonostante 
la presenza di consulenti militari 
americani nel sud della penisola. 
«Quando è apparso evidente che 
il regime terrorista di Si Man Ri, 
che non aveva l'appoggio del po
polo coreano, stava per crollare, il 
governo degli Stati Uniti è ricorso 
all'intervento armato ». 

Nella sua dichiaiazione il vici-
ministro degli Esteri sovietico ha 
accusato il governo degli Stati Uniti 
di dirigere gli atti di aggressione. 
* Esso si è messo sulla via di una 
aperta interferenza nejili affari in
terni della Corea, sulla via del
l'intervento armato in Corea. Aveii-

L'EROICA LOTTA DEL POPOLO COREANO PER L'INDIPENDENZA 

La città di Suwon è stata liberata 
malgrado il massiccio intervento americano 

l e forze di Mac Arthur rispondono con nuovi bombardomenti terroristici sulle popolazioni 

TOKIO. 4. — Alle ore 18.30 di og
gi (9.30 italiane) carri armati del
l'esercito popolare coreano sono en
trati a Suwon, l'importantissimo 
centro a sud di Seul, sede del più 
grande campo di aviazione coreano. 
- L'annunzio è stato dato da un 
portavoce del comando americano 
della Corea del sud. La città e il suo 
grande aeroporto, ha detto 11 porta
voce. sono caduti dopo un'azione ac
canita e sanguinosa, nel corso della 
quale lo schieramento sudista è sta-
*o frantumato. Subito dopo ti loro 
ingresso nella città, le truppe popo-
iarl hanno lanciato pattuglie auto
trasportate verso 11 sud. in direzione 
degli avamposti americani; fino a 
auesto momento nessuno scontro si 
è ancora verificato tra truppe po
polari e truppe statunitensi, nono
stante l'annunzio in senso contrario 
dato dal comunicato di Mac Arthur. 

La notizia dello sgombero sudista 
da Suwon e dell'entrata del carri 
armati popolari è stata portata al 
i-omando da un ufficiale del collega-
-r.emo acreo, il quale ha anche infor
mato che la punta avanzata della 
colonna che ha liberato Suwon è 
già giunta a circa otto chilometri a 
sud della città, 

Secondo sempre le Informazioni 
dell'ufficiale di collegamento, che è 
giunto al quartier generale In pre
da al più grande nervosismo, l'at
tacco dell'armata popolare a Suwon 
* stato eseguito in varie fasi. L'at
tacco si e iniziato Infatti con una 
puntata di carri armati che ha aper
to una breccia nello schieramento 
«udi-sta, attraverso la quale sono poi 
m-netrate la fanteria e la cavalleria 
popolari in ordine sparso. A Suwon 
poi la fanteria ha superato 1 mezzi 
corazzati ed ha continuato a pene-
Tare in profondità ..c'Ji scnleramen-
to sudista che si * e'-iuio sgreto
lando in questi giorni. La nitrazio
ne di SuTon infatti pone le forze 
dell'esercito popolare nettamente a 
•ud della linea approntata dalle 
truppe di Si Man RI. 

Secondo l'opinione espressa negli 

ambienti militari americani, la libe
razione di Suwon minaccia di Isola
re completamente le forze sud corea
ne comprese nel triangolo Suwon-In-
chon-Seul. A Inchon, secondo Infor
mazioni contenute nello stesso co
municato del quartier generale ame-
-lcano. si stanno svolgendo combat
timenti. 

Attacchi nordisti 
Altri attacchi nordisti sono in cor

so lungo la strada che si spinge a 
sud di Yongdungpo, dove l'esercito 
popolare ha attraversato 11 fiume 
han qualche giorno la. 

Altra avanzata importante (circa 
18 miglia) dell'esercito popolare co-
.eano è segnalata nella zona di Hon-
chen (67 miglia a est di Suwon), do
ve reparti avanzati hanno liberato 
Wonju e Yojum, a 20 miglia a sud-
ovest di Wonju. Le truppe nord-co
reane stanno ora Inseguendo 11 ne
mico in ritirata. 

Il comunicato del quartier genera
le deii;eserclto popolare coreano In
forma che il 2 luglio sono stati li
berati plO di 20 centri distrettuali e 
oltre 400 località abitate tra cui, di 
particolare importanza, 11 centro di
strettuale di Bondvu e quello di 
Kengl: -la queste località le truppe 
popolari muovono in direzione sud. 

Il comunicato, che si riferisce alla 
giornata del 2 luglio, dà pure noti
zia dell'abbattimento di un aereo ne
mico. 

DI fronte all'avanzata sudista 11 
comando americano, agli ordini del 
generale Gravln. ha arretrato a Pu-
6nn. mentre la missione militare 
nmerlcana. agli ordini del generale 
Dean che ha sostituito 11 fuggitivo 
generale Church e che è addetta al
la riorganizzazione e al controllo del
l'esercito sudista, ha preso stanza In 
una località non precisata, probabil
mente Tae.'on. 

Negli ambienti americani, nel qua
li si era ostentato stamane un gran
de oMImlsmo. si cominciano a tro
vare ora glustlficnzlonl non solo per 
•e attuali sconfitte ma per eventuali 

sconfitte future. Si dice Infatti che j tante personale di Trygve Lie. II qua-
due fattori ostacoleranno d'ora In] le proseguirà alla volta di Fusan, 
poi le operazioni americane: il pri
mo e il terreno: la conformazione 
della Corea meridionale, fortemente 
montagnosa più si va a sud, osta-
colereboe l'uso delle grandi forze co
razzate e degli armamenti pesanti. 
Il secondo ostacolo * H tempo, che 
è cartaterizzato ora dalle grandi piog
ge e dal fortissimi monsoni che ren
dono le pianure una palude ed osta
colano l'azione aerea. Non si vede 
d'altra parte perchè questi ostacoli 
non dovrebbero essere altrettanto va
lidi per l'esercito popolare; 11 farli 
pesare tutti sul piatto negativo del-
'a bilancia americana sembra essere 
In relazione al desiderio del coman
do americano di preparare l'opinio
ne pubblica del proprio paese a ul
teriori rovesci. 

Come abbiamo detto. Il quartier 
generale di Mac Arthur aveva comu
nicato nelle prime ore di stamane 
che « ieri «ul tardi reparti dell'eser
cito americano sono entrati in azio
ne per la prima volta nel corso del 
combattimenti»; tale informazione 
è stata pivi tardi smentita, molto 
probabilmente dato l'effetto psicolo
gicamente negativo che essa avrebbe 
tvuto. accompagnata dalla notizia 

dell'evacuazione di Suwon. 
Da fonte giapponese si apprende 

-.he due aerei nord-coreani hanno 
attaccato, danneggiandola, una fre
gata britannica che perlustrava la 
costa coreana. 

Bombardamenti terroristici 
Cn nuovo bombardamento terrori

stico da parte di 30 bombardieri ame
ricani è stato effettuato sulla capita
te della repubblica popolare coreana. 
Pyongyang. Oltre 600 bombe di di
verso calibro sono state lanciate. Gli 
aerei attaccanti hanno anche effet
tuato azioni di mitragliamento sulla 
città, lanciando proiettili razzo, dan
neggiando alcuni edifici e uccidendo 
un certo numero di civili. 

E* giunto stamane a Tokio, 11 co
lonnello Alfred Kapztn, rappresen-

dove presiederà la commissione del-
I ONU per la Corea. 

Proposta a Truman 
di usare l'atomica in Corea ! 
WASHINGTON, 4. — Un crimi

nale « suggerimento > è stato dato 
dal deputato Rivers a Truman: di 
usare la bomba atomica in Corea. 
II deputato Rivers ha inviato ieri 
un telegramma al Presidente Tru
man per chiedergli di rivolgere al
la Corea Settentrionale un avver
timento nel senso che, qualora en
tro le 24 ore essa non si arrendesse 
agli Stati Uniti le forze americane 
in Corea impiegherebbero bombe 
atomiche « contro gli impianti stra
tegici dei nordisti », 
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Il dito neWocchio 

degli Stati Uniti ha violato la pace 
e ciò' facendo ha dimostrato che 
non soltanto non sta lottando per 
un consolidamenlo della pace, ma, 
al contrarlo è un nemico delia 
pace ». 

Ricordando poi l'opera svolta dai 
Consiglio di Sicurezza, Gromyko 
dichiara che la risoluzione da que
sto approvata è illegale. Gli Stati 
Uniti, egli dice,- hanno voluto met
tere il Consiglio di fronte al fatto 
compiuto. 

« In conformità dell'articolo 27 
della Carta delle Nazioni Unite, tut 
te le decisioni del Consiglio di Si 
curezza sui problemi di maggiore 
importanza debbono venire adotta 
te con il voto affermativo di non 
meno di sette membri, compresi i 
voti di tutti e cinque i membri per 
manenti del Consiglio di Sicurezza: 
Unione Sovietica, Cina, Stati Uni
ti, Gran Bretagna e Francia. 

Invece la risoluzione americana 
che approva l'intervento armato 
degli Stati Uniti in Corea è stata 
adottata con soli sei voti — degli 
Stati Unit i , .de l la Gran Bretagna, 
della Francia, della Norvegia, di 
Cuba e dell'Equador. 

L'Unione Sovietica e la Cina, pro
segue il vice ministro sovietico — 
non erano presenti alla riunione 
del Consiglio di Sicurezza, poiché 
l'atteggiamento ostile del Governo 
degli Stati Uniti verso il popolo 
cinese impedisce alla Cina di ave
re in seno al Consiglio il suo le
gittimo rappresentante, e ciò ha 
reso impossibile la partecipazione 
dell'U.R.S.S. alle riunioni del Con
siglio ». 

Come i nipponici nel '37 
« L'illegale risoluzione del 27 giu

gno, presa dal Consiglio di Sicurez
za dietro pressione del Governo de
gli Stati Uniti, mostra — continua 
Gromiko — che il Consiglio di Si
curezza funziona non come un or
ganismo sul quale grava la princi
pale responsabilità per il manteni
mento della pace, ma come uno 
strumento che viene utilizzato dai 
circoli dirisenti degli Stati Uniti 
per scatenare la guerra. 

Questa risoluzione del Consiglio 
di Sicurezza costituisce un atto 
ostile contro la pace. 

Se il Consiglio di Sicurezza aves
se apprezzato la causa della pace, 
esso avrebbe cercato di riconciliare 
le parti belligeranti in Corea, pri
ma di adottare una dichiarazione 
così scandalosa. Tuttavia tale ten
tativo non è stato fatto evidente
mente perchè si sapeva che una 
tale azione pacifica era contraria 
ai piani dceli aggressori ». 

« Non può passare inosservato lì 

Armiamoci e part i i» 
Il Momento è apparso indigimUssì-

mo perchè il valoroso generale ame
ricano Church se l'è squagliata da 
Suwon appena gli hanno detto che 
si stava avvicinando un carro arma
to. « Quando un semplice soldato — 
dfee il Momento — abbandona, sot
to il bombardamento, il suo bidone 
di benzina, viene fucilato. Perchè 
per un generale non è Io stesso? Spe
riamo che almeno venga deferito al 
Tribunale militare ». 

Il sacro furore del Momento è ec
cessivo. In fondo il generale Church 
ha dimostrato di essere un uomo pa
cifico Lui ha portato le armi ame
ricane a Suiron e poi ha applicato 
il sacro principio dell'intervenire 
< con le armi nostre * con la pelle 
degli altri*. Non e il principio ba
silare di quel Patto Atlantico che 
Sforza ha sottoscritto? 

Dobbiamo inoltre suggerir* al Mo

mento maggiore cautela. Se sì appli
ca il principio di fucilare i generali 
che scappano, qui ci esce fuori una 
ecatombe di generali. E il Momento 
perderà la stima degli amici di Pac-
ciardù 
Marcia indietro 

n Giornale d'Italia dice che oli 
americani, in Corea, sono fortemente 
ostacolati dal e terreno ». Infatti « la 
conformazione della Corea meridio
nale. più si va a sud e più diventa 
negativa per le forze corazzate». 

Più si va a sud. Ma gli americani 
non dovevano andare a nord? 
I l fesso del giorno 

«Tutti 1 popoli occidentali guar
dano all'America come all'unico pro
tettore capace di salvarli dal mor
tale pericolo che il minaccia ». Mas
simo Caputo, dalla Gazzetta del Po
polo. 

ASMODEO 

ruolo assolto in tale occasione dal 
Segretario generale delle Nazioni 
Unite, signor Trygve Lie. Obbliga
to in virtù del suo posto a provve
dere all'esatta osservanza della Car
ta delle Nazioni Unite, durante la 
discussione del problema coreano 
al Consiglio di Sicurezza, il Segre
tario generale lungi dal l'adempiere 
i suoi doveri, ha al contrario osse
quiosamente contribuito alla gros
solana violazione della Carta come 
messa dal Governo degli Stati Uni
ti e dagli altri membri del Consi
glio di Sicurezza. In tal modo il 
Segretario generale ha mostrato di 
non esesre tanto interessato al raf
forzamento dell'Organizzazione del
le Nazioni Unite ed alla causa del
la pace, quanto invece ad aiutare 
1 circoli dirigenti degli Stati Uniti 
nell'attuazione dei loro piani ag
gressivi nei riguardi della Corea ». 

Gromyko confronta quindi l'in
tervento americano in Corea e quel
lo giapponese del 1937 in Cina, in
tervento che ebbe luogo, egli • di
chiara, sotto lo stesso pretesto di 
ristabilire la pace. 

Il vice Ministro degli Esteri eo-
(Contlnna in quinta pag. 7.a col.) 

erano deputati nel 1940, ben sei 
votarono 1 pieni poteri a Petam. 

« Noi abbiamo, dunque, un go
verno Petainista » concludeva il 
dirigente della opposizione comu
nista. 

Il drammatico appello con cui 
Queuille ha tentato di raddrizzare 
la situazione dichiarando tra l'altro 
che egli non si sarebbe mai fatto 
promotore di uno scioglimento del
le Camere, non raggiungeva il suo 
scopo. Dopo una breve sospensione 
della seduta il Governo subiva la 
sua prima ed ultima sconfitta. La 
che si riapre, cosi (ma è mai 6tata 
veramente chiusa? sarà ancora 
molto difficile da risolversi: le con
traddizioni fra 1 gruppi anticomu
nisti, che non hanno permesso in 
undici giorni di dare alla Francia 
un governo solido non si sono pla
cate. Nelle prossime ore, esse con
tinueranno a paralizzare qualsiasi 
iniziativa e peseranno gravemen
te su ogni candidato che voglia av
venturarsi alla successione di 
Queuille. 

Auriol ha ripreso le consultazio
ni fin da questa sera: il primo de
signato dovrebbe essere, stando al 
pronostici, il democristiano Bidault 
o l'attuale ministro della guerra, 
il radicale gollista Pleven. 

In linea ai principio il voto 
odierno apre la strada per un ri
torno dei socialdemocratici al go
verno. Fra le due tendenze in cui 
11 partito è diviso, quella favore 
vole alla partecipazione dovrebbe 
dire adesso alla tendenza contraria: 
se noi non entriamo nel ministero 
ci entrano le destre di Reyynaud. 
Tanto vale farla finita con la com
media dell'opposizione e tornare 
disciplinati nei ranghi. 

Le elezioni anticipate? 

Ma queste prospettive si urtano 
contro l'opposizione dello stesso 
Reynaud, l'uomo che sa covare i 
propri rancori e cercare l'occasio
ne per vendicarsi. 

La nuova svolta socialdemocra
tica non basU-ebbe dunque, da 60-
la, a risolvere la crisi, dato che 
anche i radicali vogliono far scon
tare ai loro avversari la bocciatura 
di Queuille. 

Sono queste considerazioni che 
inducono gli osservatori più av
vertiti a pensare che gli avveni
menti di oggi avranno come con
seguenza inevitabile un anticipo 
delle elezioni. 

Il governo che si tenterà di for
mare a partire da domani sarebbe 
un puro governo di transizione, in
caricato di tenere in piedi tt bi
lancio e di varare in ottobre la 
legge elettorale che deve allonta
nare i comunisti dal governo. So
lo la prospettiva a'i questo colpo di 
forza antidemocratico, senza il 
quale nessun governo antipopolare 
riesce a restare in vita, induce la 
attuale maggioranza a non scio
gliere immediatamente il Parla
mento. 

GIUSEPPE BOFFA 

SENTENZA MEDIOHVAI.E 0KIJ.A K0RTK U'AITO.I.U 

( • Vie Nuove,, condannata 
in violazione della Costituzione 

Un anno di reclusione a Michele Pellicani 
e Majorana per "vilipendio alla religione 

La Quinta sezione della Corte 
d'Appello di Roma, ha ieri ripreso 
in esame il procedimento giudizia
rio contro Michele Pellicani, vice 
direttore responsabile del settima
nale « V i e N u o v e » ed il disegna
tore Michele Majorana, colpevoli, 
secondo l'accusa, di avere, con una 
vignetta satirica, vilipeso la religio
ne dello Stato. 

Cerne si ricorda, la stessa ver
tenza era già stata decisa con una 
giusta sentenza del Tribunale di 
Roma, nella quale i due - imputa
ti erano stati assolti con formuln 
piena, in quanto, il Tribunale ave
va riconosciuto che non esistendo 
una religione di stato, la pubblica
zione della vienetta non costituiva 
reato. 

Nell'udienza di ieri mattina inve
ce, accogliendo il ricorso a «uo 
tempo proposto dal P.M., la V sezio
ne della Corte d'Appello, ha con
dannato gli imputati ad un anno 
di reclusione (interamente con
donato) accogliendo le argomen
tazioni del Procuratore Gene
rale Tartaglia, il quale ha soste
nuto che la Costituzione, richia
mandosi attraverso i patti Latera-
nensi allo Statuto Albertino, di
chiara la religione cattolica reli
gione dello stato. 

Contro questa tesi aberrante ha 
preso la parola come primo avvo
cato di difesa, il compagno Terra
cini. Rifacendosi alla Carta Costi
tuzionale, egli ha dimostrato che il 
concetto in essa contenuto in ma
teria di religione, è quello della 
eguaglianza assoluta di tutte le 
confessioni di fronte alla Stato, e 
che, se si intese differenziare con 
l'articolo sette la religione catto
lica, • questo si fece solo perchè 
questa religione è quella seguita 
dalla maggioranza dei cittadini. 

Per questa ragione, ha concluso 
il compagno Terracini, dal momen
to che la Costituzione na rico
nosciuto l'eguaglianza di tutte le 

»> 

religioni di fronte allo stato, l'ar
ticolo 403, in base al quale Pelli
cani e Maiorana sono accusati, de
ve considerarsi inplicitamente abro
gato dalla Costituzione, con la con
seguenza della assoluzione degli 
imputati. 

Ha preso quindi la parola il 
compagno Fauslo Gullo, il quale 
ha esaminato in maniera comple
ta tutti gli aspetti giuridici della 
causa. 

Cosa è necessario, si è chiesto il 
compagno Gullo, per aversi vil i
pendio della religione? Guardiamo 
la vignetta, nella quale sono dife-
gnati due pupazzi che portano una 
veste che tradizionalmente è usa
ta dai religiosi delle più diverse 
confessioni; per aversi un reato 
del genere di quello specificato al
l'art. 403. è necessario che gli au
tori abbiano voluto, con una spe
cifica intenzione, rilevabile dallo 
scritto e dal disegno, vilipendere 
la religione e questo non si può 
certamente dire dal momento che 
la vignetta criticando In generale 
gli indegni ministri di culto, ri
conosceva implicitamente l'impor
tanza del compito affidato a colo
ro che se ne dimostrano degni. 

Vorrà ha concluso il compa
gno Gullo un tribunale che giu
dica nel 1950, dopo che la Costitu
zione Italiana ha segnato un passo 
così importante nel riconoscimen
to delle libertà civili, emettere una 
sentenza che ci riporti indietro di 
due secoli? 

Questo è precisamente quello che 
la Corte d'Appello ha fatto. 

Contro la sentenza, il collegio di 
difesa, composto dagli avv. compa
gni Gullo, Terracini e BerlingerL 
ha interposto appello in Cassazione. 

La Corte giudicante era compo
sta dal Presidente. Jacuzio, P.M. 
Tartaglia, Giudice relatore Lo 
Loco. " 
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If Consiglio delle Leghe 
ha Impegnato I lavoralo I Cronaca di Roma a inteiuiliu'e la lotta 

contro la bomba atomica 

LA 1ERRIFICAN7E ESPIOSIONF DI IERI MATIINA Al DEPOSITO DELIA S. I. E. 

Cinque tonnellate di tritolo saltano in aria 
causando 1 morto e 7 feriti alla Cecchignola 

i • i i i i i i — — — « •• 

Scene di panico f ra la popolazione della borgata - L'esplosione provocata da una scintilla -Incredibil i condi
zioni di lavoro degli operai - l i racconto dei testimoni - Chiediamo una inchiesta che assodi le responsabilità 

PER LA VERITÀ' SULLA COREA 

la cellula Aldo Danzi 
sottoscrive il "sostenitore,, 

Ventuno .bollini da mille lire, 

n o \ c bollini da cinquecento « 

uno da duecento 

Una spaventosa esplosione ha ri
portato ieri alla Cecchignola l'aria 
e le sciagure terribili dei terremo
ti o delle guerre. Alle 8,45. per 
cause che non è stato ancora pos-
ribile accertare, sono saltate in aria 
e nque tonnellate di tritolo al Poli
gono Militare provocando la mor-
t" di una persona, un operaio di 
57 anni, il ferimento di altre eette, 
la distruzione di alcuni capannoni 
del Genio Militare adibiti a depo 
sito, danni gravi ad alcune case in
torno e seminando 11 terrore tra 
tutti gli nbitrnti della borgata e 
dei quartieri più vicini. 

Immediatamente dopo In terri-

nostio Partito, giaceva morto con 
il cranio fracassato. A poca distan
za dal suo cadavere il corpo di suo 
ilglio Olindo ferito al femore. Tut
te e due lavoravano come minatori 
nella cava dell'Anonima Costru
zioni, distante 300 metri dal luogo 
dell'esplosione. Essi si recavano a 
caricare la polvere presso la Socie
tà Italiana Esposivi e sono stdtj sor
presi dalla esplosione a cinquanta 
metri dall'epicentro della medesi
ma. Il padre è morto colpito da un 
macigno e il figlio è stato colpite 
da un grosso sasso. Il povero no
stro compagno, che soltanto da tre 
mesi a\eva trovato lavoro dopo al-

lettrica, in un luogo cosi delicato, 
prano tali da provocare un corto 
circuito? Perchè, infine, a soli tre
cento metri da un deposito di c-
splosivi vi deve essere una cava? 
Non ci vuole un acume particola
re per stabilire, sulla base di lutti 
questi fatti, che ancora una volta 
ci troviamo di fronte al cinismo 
ributtante con il quale i dirigenti 
delle impiese capitalistiche scherza
no con la vita degli operai ai qua. 
li negano persino l'assicurazione co
me è il caso dell'operaio vittima 
dell'esplosione il quale, a quanto 
abbiamo appreso, non era assicu
rato. 

fare dello spirito dicendo che a 
nessun cittedino romano era ac
caduto di imbattersi in una carica 
di tritolo. Ieri ciò èaccaduto all'o
peraio Alfredo Battisti la cui vit;i 
avrebbe dovuto essere sacra a 
chiunque. Invece il vecchio lavo
ratore, padre di sette figli, è morto 
ammazzato dal tritolo. Vogliamo 
st pere chi ha sulla coscienza la 
sua morte e chi deve pagare le la
crime dei suoi figlioli. 

La notizia pubblicata ieri mattina 
da « 1 Unità » circa l'applicazione del 
bollino sostenitore da parte dei com
pagni di e Madonna del Riposo * per 
dare alla Federazione Comunista Ro
mana i mezzi oer poter fronteggiare 
la propaganda reazionaria che tenta 
di presentare una versione falsa de
gli avvenimenti in Corea ha sub.to 
suscitato una vasta emulazione tra 
le cellule del nostro Partito. 

Ieri stesso è stata la volta del com
pagni della cellula • Aldo Banzi », di 
Pineta Sacchetti, che hanno sotto
scritto 21 bollini da mille lire 9 da 
cinquecento lire ed uno da 20Ò lire. 

Ecco i nomi del compagni che han
no sottoscritto: Andreozzl N.oola. 
Rosati Sebastiano. Ctstiè Dandolo, 
Gramolini Domenico, Pizza-1 Stefa
no. Tazza Egeo, Principe Gennaro, 
Barberi Tito, Lausi Alessandro, Nuz
zo Antonio. Canestrarl Giuseppe. 
Della Bella Umberto, Crociani N co
la, Morero Pietro. Volponi Mario, 
Malacca Raimondo, T.'zza Vito, Ago-
stim Giulio. Maravallj Domenico, 
Codini Giuseppe. Mai-avalli Antonio. 
Placidi Enrico. Pegllardlni Antonio, 

Uno scolaro di dieci anni Giorgio ^".e*1"™ Giuseppe. MelinI Marino 
Miozzi. verso le ore 20 di ieri in l o - ' £ r » t ! n ' FC"la,V?0J.1

T,Ì"z,,
e ^ 1 ° . Cestiè 

calità Ponte (Arclmizzo), dove si era | I l o b " ?• , F 1 ) a m - Si^°- S e l c l G ! u s f r P-
recato col padre, rinveniva In un|P e- D Antoni Carolina. 

' tosso una spoletta inesplosa. Mentre j Dalle notizie in nostro possesso ri-
la stava battendo con un fas.?n lai sulta ohe in moltissime nltre cellule 
spoletta scoppiava provocandogli ve-!s i va sviluppando con successo la 
rie ferite alle gambe e al torace. I medesima Iniziativa. 

Un ragazzo ferito 
per lo scoppio di un proiettile 

PER L'INTRANSIGENZA DELLE AZIENDE 

Tram e autobus fermi 
stamane dalle 10 alle 11 

Il servizio extraurbano funzionerà regolarmen
te - '1 recentomila passeggeri in pai al giorno 

Come avevamo previsto, In seguito iloqulo- che l rappresentanti elnd 
al mancato accoglimento da pano 
dell'ATAC e della STEFEIl delle il-
chieste avanzate dal personale que
sta mattina tutto 11 servizio autofilo
tranviario cittadino verrà interrotto 
dalle ore 10 alle 11. 

I! sorv zio estra urbano. Invece — 
e cioè In Roma-Lidu, la Roma-Fiug
gi, Il servizio tranviario del Castell 
e la R.mia-Nord — continuerà a fun
zionar» regolarmente. 

Alla sosp?nslono del lavoro parte
cipala anche tutto 11 personale del 
s.'iv'zi .nternl dell'ATAC e del'a 
STKFKR. Le vetture che all'Inizio 
dell'interruzione si trovassero in cir
colazione dovranno raggiungere i ca
pi-linea a cui erano precedentemen
te dirette. 

Tali decisioni sono state deliberato 
solo ieri dal Comitato Intersindacale 
degli aut^ferrotranvieri, dopo elee, 
che lo stesso Comituto aveva tenta
to ancora una volta, ma inutilmen
te, di risolvere la vertenza sul ter
reno conciliativo al fine di evtare 
alla cittadinanza Jl disagio della in
terruzione del servizio. 

A questo proposito. Ieri mattina 11 
Comitato Intersindacale aveva effet
tuato un passo anche presso l'Am
ministrazione capitolina; ma il col-

PIETOSO EPISODIO A PIAZZA DEI MASSIMI 

Una donna tenta di suicidarsi 
perchè minacciata di sfratto 

La poveretta dopo la sentenza era caduta in una profonda 
crisi nervosa - Una giovane sarta ingerisce veleno topicida 

Kcco un particolare dello spettacolo di distruzione 

Un pietoso suicidio el è verificato 
* **.< - - ~ i * i i l e r l a P l a Z 2a del Massimi 3 dove la 
, , - j>y>°*B ;39enne Maria Frida Heltich. nata in 
* ' * > •-; . , ' **"̂ jf | Germania ma residente da lungo 

i tempo i Roma, ha tentato di to-
glietsl la vita, ingerendo un forte 
quantitativo di barbiturici, perchè 
minacciata di sfratto, 

bile sciagura slamo stati sul posto cuni anni di disoccupazione, aveva 
e dal racconto della gente che ha 
assistito alla tremenda esplosione 
e dalle parole elei feriti che sono 
stati ricoverati negli ospedali cit
tadini abbiamo potuto ricostruire 
I fatti cosi come si sono svolti. 

Un sibilo tremendo 
Erano esattamente le 8.33 quando 

Alcuni operai della Società Italiana 
Esplosivi che lavoravano attorno 
ad una macchina tritapolvere nelle 
immediate vicinanze di un capan-
i one che, a sua volta, sorge ac
canto ad una grotta piena di tri
tolo, hanno veduto le tavole del 
capannone prendere fuoco. Proba
bilmente, fecondo puanto dicono 
I Vigili del Fuoco, una scintilla. 
partita dal tritapolvere deve es-1 | / 
sere stata spinta dal vento verso la C 
tavole oppure queste avevano pre-
fo fuoco a causa di un corto cir
cuito Fatto Sta che immediatamen
te, avendo avvertito il tremendo 
rericolo, una parte degli onerai ac
correva verso il telefono più vici
no chiamando i Vigili del Fuoco 
mentre altri due, Guerino Peri e 
Orfeo De Cosimi, si gettavano verse 
la grotta dove si trovavano altri 
due operai e, servendosi degli e- J 
slintori, cercavano di spegnere l e , 
fiamme. Da tutta la zona intorno. 
rei frattempo, operai, soldat'". pas-! 
ciritì, cittadini si davano alla fu-j 
sa e passavano la voce del pericolo 
tra gli abitanti della borgata, i 
quali, a loro volta, abbandonavano 
le case e si davano a fuga precipi- j £A< 
tosa nella sprranza di riuscire e [ j | ^ 
raggiungere il punto più lontano j il"* 
possibile. Il tutto è avvenuto esr.l 
lamente in dodici minuti, jriacchè j 
tanti ne sono passati tra il levarsi • ^ 
della fiamma e l'esplosione. D u r a n - ! § 
te gli ultimi trenta secondi la eente | 
rlie si trovava nelle vicinanze del 
Poligono ha udito un sibilo tre
mendo partire dal fuoco: «sembra
va il sibilo di un aereoplano a rea-
rione « ci ha detto un ragazzo e, 
l ib i to dopo, lo scoppio che ha 
f?tto tremare la terra come un ter-
rrmoto. fino a sei chilometri di di
stanza. 

Gli abitanti della Montagnola. 
Ter esempio, secondo quanto ci ha 
riferito il signor Mariano Pecchi. 
hanno avuto la sensazione di un 
terremoto mentre il »elefopista del . 
la caserma de: Vicill del Fuoco di 
Testacc'o ci ha assicurato di aver 
udito distintamente, e con grande 
frrza. rlo scopoio. Coloro che era
no entro un ra«reio di sei o sette
cento metri hanno veduto come 
un enorme ombrello di polvere di-
spenarsi nel cielo che poi si è tra
mutato come in una erandp nuvola 
di l la quale, senza soste, piovevano 
mila terra detriti di ogni genere. 
prosse pietre, massi di tufo. II re
verendo Umberto Melloni ci ha di
chiarato che lo spaventoso «netta
tolo gli ha riportato alla mente le 
rsplosiori dovute alle bombe di 
«Tronfissimo calibro mentre altra 
gente, areora tremante per lo 
spavento, ha evocato le p :ù terri
bili immagini di distruzione e di 
morte. 

sette fujli di cui quattro sposati e 
ti e a carico. 

Negli rsredali cittadini. Inoltre, 
riparavano, oltre che Olindo Batti
sti che ne avrà per dieci giorni, 
Orfeo De Cosimi, abitante a Bor
gata Maranella 59, che ne avrà per 
23 giorni; Romeo Pozzi, abitante 
in Via Cannizzaro Stanislao, giù-
dicnto guaribile in 12 giorni; O-
svaldo Arzenti abitante in Piazza 
della Oonciliazione 87. giudicato 
guaribile in 12 giorni ed i militari 
Vincenzo Gitano, classe 1028 •» 

stando barbiturici che nascondeva in 
un cassetto del suo comodino. 

Alla stessa ora, Ieri, un'alti a don
na ha tentato di suicidarsi ingerendo 
una bustina di veleno topicida, per-

La Heltlch aveva tempo fa subito che venuta a diverbio con la madre. 
una causa per sfratto e dopo la Ben-jSi tratta della ventenne Mirra Teo-
tenza positiva, eia precìoitata in un dosi abitante in via Livorno 58, di 

, . aca
li hanno avuto con l'assessore De 
Dominlcls non ha portato ad alcun 
risultino. Le Direzioni dell'ATAC e 
dellu STEFER si ostinano a respin
gere le richieste avanzate dal per
sonale pm essendo convinte della 
loro giustezza ed equità. 

I lavoratori delle Aziende chiedo
no, infatti, oltre l'integrale applica
zione di alcune norme contrattuali 
presentemente inupplicate, anche la 
corresponsione di una modesta gra
tifica che vada a compensare, alme
no m parte, il maggiore e più gravo
so lavoro Iir posto al personale In 
conseguenza dell'Annto santo. 

Sono Infatti circa due milioni e 
350 mila ì passeggeri trasportati gior
nalmente dai servizi dell'ATAC e 
rleUa STEFER, con un aumento in 
più. sul numero di quelli traspor
tati lo scorso anno, di almeno 300 
mila unità al giorno. E ciò senza che 
!l personale delle Aziende eia stato 
aumentato in misura adeguata, tanto 
che vengono effettuate circa, dodici
mila ore di lavoro straordinario gior
naliero net .sopperire alle esigenze 
del servizio stesso. 

Come si vede, quindi, le richieste 
dei lavoratori dell'ATAC e della 
STEFER sono più che giustificate e 
bisogna proprio dire che da parte 
delle due Direzioni s! vuol far. mo
stra cT una insensibilità e di ima 
grettezza varamente deplorevoli se 
si è arrivati a! punto di provocare 
una agitazione casi lesiva degli Inte
rrasi della cittadinanza e dei nume
rosi forestieri attualmente a Roma. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
MERCOLEDÌ-

MARMISTI E ESTRATTIVI: tutti ; cmptgoi 
della ratf'jvr.t a 1 ìe 18 in l'hfcrannoe. 

VENDITORI AMBULANTI, il comn&iu dilla 
Corrente di Sntla S.aditale al coupiUu alla 
*>re 17 lo FeJeiatii'ne. 

GIOVEDÌ' 
Il SETTORE: Comitati d.Qiuìoa» Stampa i\ 

•iettine allo ore 19.30 pmiM.* .a sede. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MERCOLEDÌ' 

I respoasibll) f le rocpoa^sbill tporllre ili* 
ote lis i" hdcmuune 

1 respocisabt.ì Utl Inoro del pionieri t l l* 
oro 18 alla Nroro l'unte. 

I comitati d rrf.ni d-lle cellule attendali 
gioiaoili alle oro 18 in rVdfraiwor. 

Oh allieti della «cuoia protutcuW dell* 
F.B C. romana sano confocali questa sera 
alle ora 18,30 alla Smene Celio per la 
lenone-, 

RIUNIONI S INDACALI 
Tutte le l'inaimi-* oni lettili,) «uno con\ucatt 

In riunione strardinana \enrrtli 7 c.m. ali» 
or* lt.l'O. alla laniera dei Utoro. 

Le IU*rxf,^ti.!i le.umm.li dellu 0.1., le Ool-
lettrici e le Attu »te M.vhrah. varate t4 
.mpujate di tutte le catvjor.». sono comix-ato 
per gimc.ll (i allo ori 1> pre-su !o OaM.'J 
ik'l l.a\<>ru — li'u'o Orfani«m une — per 
urijont. romun.rai i n 

PENSIONATI: N-nune yai.sti. Tulli i pen
sionati gì» sii su.i'i (viwcati in awmulea 
gt-atrale oijtj allo ow US .10 a MI 0>« t'.it* 70, 
OHM. gisuti. lalemeno l'erri. 

EDILI: (Vinili «'ini liiti-rie \ttm»ti e (Vii-
>!tm |M ~̂Jr̂  .n i | ir. . i ' \ pri«M> il b.nJartto 
per ur>|f a li tnim ì i ai < ni 

EDILI: ll.iro.iiii <>:o :'' il Olir't.\io Dirt'tli\o 
è c»u\i.cjto d'ur«ji*(ui in MXI* 

METALLURGICI: l'itmitato D.rittuo. oggi alle 
I8.,ìt> .n -«•''e. 

ETALIORGICI: METALLURGICI: I latratori della D ita. 
r'u>i A Macih. e lo CI di tutte le m i n ! 
iilnivrm tht» j.in'tir e. i|nne.iì 6 allo ore lh.oi) 
al > • la-il >. \ a ri'-iin> t 

AMillNISTRATORI ii tutti i i>.n.knati o dello 
Am'ieraPte < Il TrTi\'i'rt' •. • IVrro» ere •, 
• PtKtdf-ijrafonir: •, g ut, li fi al'e ore 1S ;>0 
pre^vi la (' d I, per tornio laintii ur^t'jt 

FERROVIERI- U rmi one delle 0.1. inietta 
}xr i"M e < I - JM^S 

Ma rln qui siamo ancora nello 
ambito delle responsabilità imme
diate che devono venir assodate ra
pidamente in nome dei due morti 
e delle loro famiglie. Esistono. 
tuttavia, altre responsabilità. La 
esolosion» di ieri pone tutto il pro
blema della sicurezza degli abitan
ti della capitale che è addirittura 
circondata da depositi di esplosivi 
americani e non. Non vogliamo far
ne l'elenco che d'altra parte, è noto. 
Tuttavia pretendiamo vina risposta 
assai precisa alla seguente doman
da; è giusto che a Roma vi siano de
positi di esplosivi? Corrisponde 
ciò a?li interessi della ci'.tadinan-

;za? ì .a cittadinanza vuole avere 
, esplosivi intorno alle proprie case? 
, Alcuni giorni or sono, ad analoghe 
.domande, l'organo del Presidente 
del Consiglio, con un cinismo sem
plicemente ributtante, credeva di 

profondo collasso nervoso 
Ieri, VOTFO mezzogiorno, mentre 1 

suol familiari si accingevano ad an
dare a pranzo, si era ritirata nella 
Mia stanza da letto senza dare alcu
na spiegazione nH'insolito gefto. In 
principio 1 parenti avevano dato 
scarsa importanza alla sua assenza, 
ma dopo alcuni insistenti richiami, 
vivamente preoccupati, decidevano di 
cercare la donna e di chiederle la 
ragione della sua assenza Ent-ati 
nella stanza trovavano, cosi, la Hel-
tich r;veisa al suolo e in preda n 
fortissimi dolori viscerali. 

Trasportata d'urgenza all'ospedale 
San Camillo la poveretta veniva pot-
toposta a lavanda gastrica e ricove
rata in osservazione. 

Alla Polizia, che ha Immediata
mente iniziate le Indagini per accer 

professione sarta che è stata ricove
rata in osservazione al Policlin:co. 

Una violentissima rissa è. scoppiata 
ieri sera verso le 19.20, in un'osteria 
di via Paolo Paruta, in seguito ad 
un diverbio per denaro sorto tra 11 
facchino Giuseppe Moscani di 32 an
ni, abitante in via Paolo Glovio 11, 
e certo Orlando Tofani di 50 anni 

tare i motivi che hanno spinto la abitante in via della Caffarelletta 
donna all'insano gesto. 1 parenti han
no confermato che la Heltich dui 
giorno in cui venne decido lo sfrat
to ai suoi danni, era stata presa da 
profonde preoccupazioni e da cri-;! 
nervos»». Nessuna sua azione, però. 
aveva fatto prevedere 1 suol propo

niti. e colo dopo il tentato suicidio ohiedendoie dove andasse: sapu*oio S ' 
l parenti si sono accorti che da più meraviglia a i e roti approfitti di un 
? f"3« iÌL>^?,Ve<reittÌ a n dava^acqui- mezzo più comodo, come ad esempio 

.-»„., - .« _ ( a c i r c o a r e o s s a : j a r a t ; a z z a e poco 
pratica, noti sa che faie: ma il gio-
vaeiotto tronca tli indugi e dice: « Le 
porterò lo le valigie ». 

Mafalda Primus lascia fare e segue 
l'amico improvvisato, anche quando 
Il giovane la nvlta a piendere una 
bina rinfrescante. I due sa>4,'o«io poi 
!n circolare e qui la giovane d-men-
tica l'ambascata Argetiiiiia e se eie 
va con il giovanotto a Marlupo. Co
me mai? « Sentii un gran calore e 
non capii più nulla » ha detto la Pr'-
mus nell'interrogatorio. Fatto sta che 
appena giunti :n un luogo solitario. 
il Pletrucci aggredì la g:ovane, je 
portò vìa quel prco di oro che aveva 
Indosso e la pearavetitò più dalla scar
pata, dove il flomo dopo, a dieci 
ore di distanza, alcuni contadini ac
corsi a! suoi lamenti. la trovarono. 
La ragazza raccontò poi tu«t0 alla 
polizia, che arrestò il Peti-ucci 

A VIA PAOLO FAKUDA 

Viene colpito ai cnore 
in ima rissa all'osteria 

LA CAMPAGNA CONTRO L'ATOMICA 

Primi successi dell'attività 
delle "Messaggere della Pace,, 
La classitica per rioni con le percen
tuali raggiunto rispetto agli obbiettivi 

li Moscani da tempo era creditore 
di alcune migliaia di lire del Tofa
ni ma non era mai riuscito a farsi 
restituire la somma. Ieri sera, dopo 
aver terminato il lavoro, si era re
cato nell'osteria di via Paruta dove 
era solito recarsi per consumare la 
cena e vi aveva trovato 11 suo de
bitore. 

I due dopo uno scambio 4i invetti
ve venivano a diverbio e 11 Tofani, 
ad un certo momento. Jn preda al
l'ira si scagliava sul facchino con 
un coltello in mano. Subito alcuni 
presenti si gettavano nella mischia 
per impedire l'insano gesto del To
fani ma facevano appena In tempo 
a sorreggere 11 Moscani colpito al 
cuore da una coltellata. 

Trasportato all'ospedale 11 poveret
to è stato trattenuto in osservazione 
data la gravità della ferita 

L'aggressore (fi-una domestica 
condannalo a sette anni 

Si intensifica l'agitazione 
delle maestranze MiraLanza 

Si ltitenslfica l'agitazione del per
sonale della Mira-Lanza che, come è 
noto, sta protestando coutro il deli
berato della dlrezicne per il ;icen-
ziamrnto di 24 operai. L'intensificar
si della agitazione ha portato nelln 
giornata di sabato alla sospensione 
totale del lavoro. 

L"na<;prirsl dell'agitazione è dovu
ta al fatto che gli operai non Inten
dono accettare 1 24 licenziamenti se 
pr ma non vengono discussi con i 
rappresentanti sindacali. 

Anche nella giornata di ieri, men
tre gli operai della Mira Lanza in
crociavano le braec'a per l'Intero 
orario d! lavoro, ma delegazione di 
operai aerompaenata dal soerc»iir'o 
duella Camera del Lavoro Claudio 
Cianca, si è recata dal vice prefetto 
dott. Vaecaro. per fargli prescme la 
situazione. SI prevede una successiva 
!nt€n«^fica7lone dell'agita-Mone se 'C-
dir*»z'one non vorrà retrocedere dalla 
posizione presa. 

Mortole caduta da un &lbe o 
La contadina Tersina Benelli, men

tre era intenta a raccogliere dei frut
ti in una v.gna presso Cesano, cade
va dall'altezza di tre metri e mezzo, 
da un albero, riportando lesioni alla 
colonna vertebrale e ferite alla te
sta. RIcoveata al Po'icl'nico decede
va Ieri sera alle ore 23. , * 

JCn etili?one 
delia Ivvva sihevuinn 

Edizioni di CULTURA SOCIALE 

IL P R O C E S S O KOSTOV 

i l trodimcnto d» un grup
po di nyi'iitt dell'imperia
lismo angloamericano. La 
/unzione di Tito e della 
sita cricca nell'opera di 
sabotaggio all'interno del
le Democrazie Popolari. 

DOCUMENTI SULLA R IVO
LUZIONE CINESE 

ò'cnlfi di Li'imi, Stalin, 
Togliatti e dt Alio Tse 
Tung sul problema cinese. 
Gli atti fondamentali del 
Partito Comunista e del 
movimento rivoluzionario 
in Cina. 

Ieri: 38,4 
Tcn" a Roma-Cìampino il caldo ìia 

rnniunto i 3,f 4 all'ombra. E' una riclle 
punte pia alte registrate nella gior
nata dì Ieri nella* penisola. La c'friì 
rii Trento ha battuto tutte le cittA \ 
d'Valia con i suoi 39 2 araili all'om-i 
bra Roma città è arrivata a 37 aradi. J 
RoloaTia ha superato l .15 e così Trir- j 
ste. Sassari e Palermo hanno avuto 
risnettivamente 35 aradi e 35,4 Boi-, 
rnno ha toccato i 3 ,̂?. Afflano, Ancona t 
Barf, .ìrcs ĵ'na hatitio pure superato il 
34 nradi. La città che ieri ha sofferto , 
meno il caldo è Genova che non ha i 
superato i 31.S gradi. 

UNA SENTENZI! IMMfflfl M U COSTITUZIONE 

Un quotidiano condannato 
per la foto di Fallante 

La terza sezione della Corte d'AssI-
11 « Comitato Provinciale del Par- l'adesione della Direttrice della Scuo- ! s e di Roma ha emesso Ieri la senlcn/a 

La moglie dell'operaio morto 

Pietro Signori, entrambi ricoverati 
al Celio. Di un settimo, ferito da 
scheggia, non è slato possibile co
noscere il rome. 

Per puro caso, infine, è slato evi
tato che altre vittime si aggiunges
sero all'elenco. Ieri mattina, infat
ti, al Poligono Militare avrebbe 
dovuto aver luoeo una lezione al 
Corso Istruttori Marconisti che al
l'ultimo momento è stata rinviata. 

L'inchiesta della C. d. L. 

Padre e figlio 
Per alcuni minuti intorno al lun

go dell'erniosi one non è s fato pos
sibile di^tinffuere a^olutament* 
rul'n. I Vitnli del Fuoco, guidati 
dall'in»?. Pnenani, sono giunti qual
che minuto dopo. Fssi erano stati 
chiamati oer accorrere sul luoxo di 
un incerdio e cos* erano partiti con 
due autobotti. Messisi cora?closa-
rrtcn'.c all'opera c«?i non hanno po
tuto, natiira'merte. evitare qvel 
che Pra già Reciduto. Tuttavia alla 
loro fat:ca si deve l'i.«olampntn di 
t:na ga'lcri.i di detonatori di cui fi 
stato evitato lo «vonnio che avrebbe 
potuto e s t e r e altre e Più terri-
tibili sciarure. 

Dopo qualche tempo, quando è 
stato poi«; bile orientarsi nell'im-
rr enso ncilvcronc. è stato fatto '1 
traffico bilancio del'a'esn'o^ione. V> 
roeraio Alberto Battista di 57 ann:. 
•l'!.tf,nte in Via Albalonga n. 25. 
•ecchio e valoroso militante del 

Subito dopo l'esplosione giunge
vano sul posto il Questore, gì; uf
ficiali del Genio, i funzionari di 
Polizia ed il Vice-Comandante de; 
Vigili del Fuoco. Naturalmente 
tutto quel che e^si hanno potuto 
fare è stata l'apertura di una in
chiesta. Altra inchiesta, d'altra par
te, è stata aperta dalla Camera del 
Lavoro ed è grazie a questa ini
ziativa che sono emersi alcuni e-
lerr.enti di pnrticolare gravità. 

In primo luo<;o già da sci morì 
la S.T.E. avrebbe dovuto sgombe
rare la zona con tutti gli esplosivi. 
Ciò non è stato fatto e si attepdc 
di conoscerne le ragioni precise. 
In secondo luogo le condizioni in 
cui gli operai erano costretti a la
vorare sono semolicemente scanna. 
Hse ed assolutamente indegne di 
un pj"»?e civ'le. F«si sono costret
ti a lavorare .-=enza alcuna misura 
dj sicurezza. Il tritolo veniva am
mucchiato nel'e grotte senza ne? 
sur.ri orotezione valida e s*1' luogo 
deH'e.mlosione si trovavano soltan
to due estintori guasti sicché, no
nostante il coiapgicso tentativo d e 
due operai che a rischio della loro 
vita si sono buttati nella pall ina 
non è stato possibile evitare la 
tremenda scip^ura. 

Del resto. la stessa causa del'a 
esplosione deruneia gravissime re
sponsabilità sia che si tratti del'a 
scintilla partita dal tritapolvere s.a 
che si tratti del corto circuito 
rerchc. infatti, una rmerhirta d ; 

quel cenere veniva szionntn a bre. 
vi « ima distanza dal tritolo? E per
chè gli impianti della corrente c-

. tigiani della Pace » ha reso noto ieri 
sera la classifica per quartieri e per 
Comuni nella raccolta delle firme con-

• tro la bomba atomica. La classifica è 
fatta In modo da indicare non soltanto 
il numero delle firme raccolte da ogni 
quartiere ma anche la percentuale 
realizzata rispetto all'obiettivo Come 
risulta dalla classifica ben dieci quar-

, tlerl hanno superato l'obiettivo tesato 
j 11 primo po*;to e M?cere che ha su
perato la percentuale del 191 per cento 

Ecco, comunque la classifica: 
Macere 574, equivalente al 191,3'V, 

Gordiani 5502, 139,5=/i: Colleferro 33S6. 
133,3'•; Macca rese 4457, I27.1V»; Sa.a-
rlo 22551, 124,7%; Genzano 7530, 1073 
per cento; Prati 10*75. 104.7V.; »e?nl 
3612. 103.2%; Aurelia (paese) 511. 
102,2'/.; Aricela 3529. 100.8%; Ca'ena 
1312. 93.7V.; Montesacro 11030. 92,3';.; 
Rocca di Papa 2762. 92*'»; Fhim'clno 
2747. 91.5'/.; Valle Aurelia 2727. £0.2».; 
Ponte Milvlo 10702. «9.8%; Trulo 3522, 
S8«/«; Santa Severa 306. 87.4%; Forte 
Aurelio 5^03 8*5,3'.: Anzio 3449. B6.2V.: 
Pletralata 5150. 85,8%: Ce.lo 2X22, 
8.1.2''. Casalmollio 851. aS.l'.; Genaz-
zano 3355, 83.3% ; Toreap'eiza 1249. 
83,2".; Campiteli! 18.072. 82.1%; CIV-
tavecchia 13 881, 81.6%; Mazzini 12225 
81.5»/.. 

Senza soste, intanto, procede lo 
sviluppo della campagna. Partico',ar-
mente attive 6ono state le donne ro- ' , . _ : _ - _ -
mane che. come A noto, hanno lan- " P o n K > 

La X sezione del Tribunale penale 
ha ieri condannato Marco Franzettl, 
direttore responsabile del « Momento 
Sera >, a ventimila lire di ammenda 
per aver pubblicato la fotografia di 
Pallantc. l'attentatore del compagno 
Togliatti 

Cinodromo Rondinel la 
O^gi alle ore 20.10 riunione Coi se 

di Levrieri a parziale beneheio 
della C.R.I. 

iimiiiiiiimiiiiiiiiiiiimiiniiiimiiHii 
D o m a n i a l 

P A L A Z Z O S I S T I N A 

i. 
ATRACCIA 

mSERPENTE 
| | | l i l i t l l ! l l l ! imi ! l ! !Hl l l l . r |M{"n<l> ' 

OGGI « P r i m a » a i C i n e m a 

A R E N A E S E D R A 
M O D E R N O 

1 ** *» F R I JJ I F 

la «Fratelli Bandiera», profusa DI,contro il donplovannl rapinatore Be-
Donato. della Direttrice della Scuola ì lardino Pctntcci, condannandolo alla j _ a sentenza emessa dalla X Sezione 
«Ponte Milvio » e della Di, ettrice pena di sette anni e sci me<i di re- del Tribunale è stata accolta neali 
Dina Jovine. Le Messaggere della Pa- . r i l i S - 0 ne: ed a tre anni di libertà vi- ambien i giuridici e giornalijtict con 
ce dt. Prati. Infine. h*nno segnalato • giiata. compren.ffb«e sorpresa. A parte it 

Ila pittrice Liana Sot-' T'ir: ' * * ' — l'adesione della pittrice Liana Sot-[ L'Imputato è stato riconosciuto co'.-lya.ro c ; l c ,./ erano sfate senfenre, in 
gin. de l l 'avv ia Zara Alg.nrrti e del-ipevole di tiufta aggravata, sia per >e. questi ultimi tempi che per lo stesso 
la scrittrice Renata Carda.,. | circostanze obiettive del fatto, che per j,- reato * avevano ascolto i direttori 

Il e Comitato della Pace» di Valle)Bua qualità di recidivo. idei giornali, si deve rilevare che 
Aurelia ha annunciato per giovedì! I fata accaddero esattamente untane©™ una roffa magistrati poco 
alle ore 20. nella piazza locale, un | arato fa: la ^io.r.f.e domes: ca *T*. sensibili applicavo una disposizione 
n •hb.iro com z'.o che .-ara presieduto ' ferma in P.azzs Verdi, ceri due vn-[ faic's a nettamente contraria alla 
dalla profusa Lombardi. Oratore sa- lisie. In atleta del tram con il qua> Costruzione non tenendo conto, inol-

avrebbe devuto recarsi al «uo nuovo I tre, che à stata rangiunta una una 
impicco, l'ambasciata Argentina. Vl-jnfmftd da parte de» giornali di tui'e 
c n o a lei. due '.aliale, la poca roba|{c correnti politiche e della pubblici 
necessaria per :1 trasloco II trsm ri-• opinione. Perchè, dunque, continuano 
tardava e, giacché faceva caldo come!a venir juori sentenze di questo tipo" 
In questi g orni, era a«;sal penoso Xel caso concrco, poi. la cosa e ancor 
appettare sotto il so'.e. Ad un tratto,più comyrcttsi'-ifc se si pensa che In 
«1 avvicina un giovane e con fa re 'foloirafia di Pollante fu presa con 
compito si presenta al'a signorina t'espressa au'ori:za:ione della auto 

«tenti sono stati apprestati con ai-1 
trezzamento di fortuna due auto- ! 
carri a 12 celle ciascuna per la cat
tura dei cani randagi. 

Questi autome/.zi entreranno In 
funzione oggi con due turni diurni 
e uno notturno. Entro breve termi-

1 ne. questo servizio provvisorio verrà ' 
Rostitu'to da automezzi di apposita I 
costruzione che corrispondono a tut-j 
te le necessità normali ed eccezio-, 
nali. 

Gli automezzi faranno condotti da 
vigili urbani che, unitamente alla 
scorta, tuteleranno l'applicazione .n-
tegrale delle norme per la cattura 
dei cani randagi. 

rà il prof. Mario Montesl. 

Il Consiglio delle Leghe 
contro la bomba atomica 

Due romani feriti 
in uno scontro a Foronia 

Ieri si e tenuto presso la C.d.L. 
l'annunciato Consiglio delle Leghe. 
Alla fine dell'ampia relazione del Se-' 
gretario camerale Mario Brandani ' 
sull'aggressione americana alla Corea: 
tutti i pre.srnti a. sono trovati con-j 
cordi nella necessità di Intensifica:e; 
la letta J.*» la difesa della pace e; 
per la messa al bando della bomba. 
atomica. 

Le sezioni prenotino imman
cabilmente in giornata le co
pie che desiderano del numero 
vcn'.ìsei dì « Ter una pace sta
bile» interamente dedicato al
la Corra. 

n'fd di" Polizia. 

Due nuovi autocarri 
per la lotta ai cani 

Ieri .«era la Giunta ha comunicato 
che in aggiunta al mezzi già e=l-

Una Fiat 500, sulla quale viaggia
vano. di ritorno a Roma, 1 coniugi 
Salvatore De Serve':*, rappresentante 
dì commercio con ufficio in Roma, e 
la moglie. Io'.pnda Trocei, sbardav.--
paurosamente presso Formia. per evi
tare una macch.na che veniva .n 
senso inverno, e andava e cozzare 
con vio enza contro un muro A'ctini 
contadini accorsi e^traevòno dal rot
tami deirautomob.ie 1 due feriti. La 
«tgiora. c*ie presentava profonde fe
rite ai:a testa con sospetto di frat
tura del cranio. * stata ricoverata 

R/0 tSCOWJDÙ 
Htfia. EyiUO FERKJMDEZ 
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ciato come forma di protesta con
tro l'infame aggressione americana 
In Corea la * Crociata della donna 

— Cjsi, prr'cltfl, 5 Ujli» ('..«-Itti: S. R-
!mrf:i. li »•> <TIJ» jilf ere 4 12 « tn-.nat» 
t!!« 29.13. .VI 1W ti-.to \zcr> i XOT =fau 

contro la bomba atomica ». Esse e\ x«3r»i.««&li * faarT«;n «VT* T.»I» ant.«K> 
sono Impegnate a raggiungere 100,-1 t-.n! r» f.r. r »> !3:.c-in. v ; IM< u 
mila firme per domer. ca 9 luglio, .(̂ "-«v» d: W-»i.a £ rì »-» I>u •> Yv 5 
Un ottimo lavoro è stato svolto dal- SfctT-Tit̂  itV.i Pur*. 
le • Messaggere della Pace • di Tu- — Bjll»t!:sa iecfgn'ts- i»r:. -sirt*-!i. I \i-
scolano che hanno segnalato l'ade- al.*. \*:i =i<-ì 3' trjan» S.'. ni "ETI. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

22 ^nt-i» 

«Ione all'appello dj Stoccolma della 
Vire-Pre«Ide del Liceo « Augusto » 
profusa Maria Sofia Cristofani e del
le Drcf_s«e Ada Renna Benotti. Gi
sella Gls'.'otti. Margherita Marche-e. 

M>ri T»« ^ 21 U~B r-e C1'» Mitrlotai 57 
— Ttx;enltri citiin» i SIEICI il i»n: 
21-37 |R-1»^' w to *M-."*»i b- r. 5 
l i ' - i il.-l va^i t:»»?.:» <wi...;»:.*. Cf!' 

! .'-r':''. Mi** 'A'X> 
Amabile Giu.stln:ani, Mete'la Stlu- _. , •..i-i; 
.stri. Hanno pure aderl'o: la prrf « a [' «•• »•«•»•-> 
Ines Baldinetti Travn'fftnl 11 etti fi-1 - • Ife: \l.i»v-,flm» ili F.TI.I row • il-
gllolo. decorato di Med-g'Ia d'Ar- ; 1 t'fcuav*: . («.. C::.T.> Ba:-a« • l'i t TTH.» 
gemo, è morto a Porta S. Pao'o 1*3, ». - »' .-*: •?»**• i!"l'Usta; .1 <• --i: 
settembre combattendo ero!camen*e j '-.;» <t:».1i • »! B.:-,?». •Tu'.'1» «•*:(•* r\*x-
condro 1 tedeschi: la dottjt'-» Julia • t':'0.»r «-1 . tRo» * :> i^-* • i. ')•• 
Bclmonte Fischer. m^dic-.-hirurCO. ttl»: . P :Vt !* t»j** h.}"-\ • il R.«li. 
Le MeseacgTP della P^ce del quar
tiere Italia, inoltre, hanno scernlato 

C f > # c c i tanni f i 3 
Da II Telearato del 5 luglio ÌS40: 

s ,Vonottantc tutti gli squinternamcnti 
interni, nonostante tutte le decadenze 
'ntime, nonottante rutto l'accumula
mento di odio an ttnglese che matura 
•n tutto il mondo un paese come 
rinahll'erra non cade da sé, come una 
nera marcia Occorre la spallata. Ed 
('• nrcciianicnfe questa spallata che le 
oofen-e cM/'A«sr si appre"'«no a da
re-» (Giovanni Ansaldo, affinile arti
colista de II Tempo di Soma). 

• X'tn r! ' . ' l t l U > lì V.;:o" » 

Conferenze 
— Air0-.rrt-nti Pofol«>' R I T M I I < V I > - „ RA 
ns' t i o<)3. i"» t v ;•} I -.: ' "S*^ft. r.t 
m-h»ri !» Ejar* ii Er-ie.'* N'u.hia. 

Conrorio 
— l'Anainiitririr:! Idi* PPTT ** h-*i'. • 
c i * j i - i •'. » - I J ' - ' •<•-• *• I» (•••>* " 

I' ' -J---J31 ^ . - !» oh s < - ' i '•*• >•>* ' i P K i n 

Felle 
— A T»rji73it'iri il f-m !sV» t<-\ \ T i " ir 
-»5 tu f»c.* ,' T'" '» •« ir» n-i"1'" 'f.t* ,- ;-r 
I-."* ci "! sr-Kirv- p*'<;-inTO .>r* '0 s»'i 
r <•!••.! •"« f f v « ' v -«•,m- .'»!> '.h ». » 9 .T" 
ri seri rr-'iti j&p .ir:. »'» o.v T> <-. T U o: «Mr 
21 ffTiad* «oawxH totiU tiroaut*!* ÌIT^O 

V a n e 
— S i i z u i alle •** 9 n Pint i l i Sina <T.::i 
Bn:j!w--f» *-rt ìa-}* zìi xu U-*'.u :» £«' 
fi--) tiri.i n-t » .i Prr> .'-f* i1.'!'» *>?a*>-
«'. ». !*•} E r t i l i . T-f^r» r/.i !» M-^i;!.» 
('•v, x\ tjU-» '» h*r'f*t <**: i" R»-:»j'<«• 
V ,<v rj-> <* \ Go l f i i <!. F--.11U 
— Al JC«tt i l PteTà o m * *.* P* *-•• 3! 3-M 
'«79 i f .ir» '.'•> *c-i"<> "-"ai: t i 'a«:i fi 
'-..vi: yti -. r i . s*i •> ujl • ti i " :?*• ' 
* i -.:ri«« f. « : ; . ' ! a -«-• ,:<• * -i'5 -v i ' .U ' i 

RtcKieila di » l l o ;« io 
— Uà» « 3 j » 5 s i ì s sug i ta pntta l'ASPI ••!-•» 
i-.l MT»-» ?•*-<* f-Tic! » 4. t-yaw.n R • 
t . ,*:t ti •"-:•« l. * >e}f'T.» 4. IUl»i ,5* 

Orario balneare 

- O l i l i LI*» I F T - T I F.Vttr-i >TFiT.R> P»r 
t»-.i» «i '» i : u .̂ a-* •'. 5. ru> t> i ' * -•*: I 2i>. 
C l'i. 4 4">. <!»!> t.:t fi ».!f o:«-
r-Yi Tnt'rx. zr\ * *f i. p'. 
\i"y* »"•!;•* t*'t-e -s.-»' tAj&'.f n-;-.i 10 XI-
t3t : -i! T- ?>:•'•.'<• i * TX * x * 01 
— F.saici-.t tl-r:.if> <;»'-• S'it-t ;a - : ' - j* <i 
Zsfi-Tfr* i- a'V «-»: I t>: fi 1» ' Ift. S ,V> 
:? t" 14 4'.: !rt12. 1S 11. 19 17 20 4rt 
— Fitaicit i (<»:- vn r-s ' T » S | -n-t'air ix-
•*,.>' z+x i\ r» XJ:» S,'Ti so i ' ' ' '•»' •: '• 
•fii'i. :t? n \y }> :'• 2; v>. -2 
— it i» i l Lattai» <-*•--.i" -.2 '-"tu .Tc-v-f 
.'»t car'-v' -<» *. 1.»'* <V;:> Pwrv> i ' > «rr 
•Ì.I.T. * 4%. 14.15 2A 
— Asrio-Sttrtr!» iF^r"": » 4*"» >-»M p»"'2;' 
Jt''x -*n '•'» ii Rv-t TVrai r.; l 'V rr»; 6 .V. 
7 40 <*>*: II 2^. !3 0">. Mi'». IS 35; 2> 27 
22. 2.Ì :o 
— S. Minatila l a i tpuli Frts«* Pirvti 
* \ <'IF ;« 1 B - i T < - • t]'r «r* fi 2<> 

7 4? '•".'>. '.- "7 ' 1 2 ' ' ' . ' . 21 
— Frtftat (* • i l ' ' vi Tini i r ' i i » 4a' ™ 
'-••' 'ri ?.• 7" f C»«'"> ?'f'-n 2n» tt'f ì.0r' 
x 20 9 <**:<: U . l* . 14 t.ì. 18 31 1S .10 

Solidarietà nonol ire 
— Il tespaa~a* 6 D S ar»v<L-*".> alT'it» i» 
•Hf ai j •'*-> b < «li i (i S> 5* •! *W*-
Tlf 11 firr JT» i:>->*lU »i ' t ••*•'»' tli p<>r-
t-r l-\ *rr i# «Tfr> t'.'.i St^'t <r» i: 

•: s-.i — 

Orario delle pi i t ine 
- La pittiti dallo Stali» * avr t \ al riSM!r.> 
» 1» n'r <> a * ' 7 ^ ( n r . , » lire ?00l. 

t» fur ni Iti Feri l'ilira <• %:•*:•* t i 
..t.'. „ ;. ".v 1 1 ) > .* !9 (I j f i l t l\"' 
21 alle S4 \r vz:?t\ Ui-t*** I •• SOO: »̂1I« 
«r« 15 alla 19 rnfran» l i n 300 

| GRpnoposo successo 
i GSCLusiwpmenTG PL cinernp 

I a 0. ra (n QIÌ a fa in 

DRL mezzoGionno 
nLL'QmiLIfl ROSSP 

Radio Mosca 

— Trataittieai i i a t i i i i i i ia Ut«a« ital'.aaa: 
.»'!• .re > SO i ,f '.'« •<•'x avii . -m J--)-.-i 

2Ì 17 ¥> <Vì 2* *> y> »i '» f I1* ''" «•'" 2-1 

•y, A«. %> » V i* y> " ".<•*> v 0 74' <l» • 
2">"5i> « *> 2' '2*>f«* V - "Brt T«> . V > 21"!' 
t'V 22 (2* «e. 2"' 17 2."« Il Sf»7l',: <)»"* 
2"?» i '» 21 <M7I ?*• <r* .W>*ii. ttatmti 

t'.Oti i ippltatatin: m)n: A n ^ r » 4*l!i> « •' 
•2.7A l i » IS tl9t",l 2'>0>1 <xjr.' t.-if- i 

i « . - t i . 'nl i Itti) Hi'» I«10 al'» 17 '"»-V" 
;\ r.' 2". M hjn. «t^ito {W+IÌ » Hall» 21 
. " • 24 (25 03. 80.9S. 25.51. «1.04. 19.W 
•0.74). 

macgi im rou io„ iMi^^rnrnfi 

F: una ecoo7Ìonale cloni JIKMI fa

z ione sulla lotta per il pane ed il 

lavoro del popolo i tal iano di og#i 
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a tragica fine 
el inaiale Xaver 

dì JAROSLAV HAZEK 

1 

V 

i d i 
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V».' 

.t' 

IP* 

Itaiulc Xaver era nutrito con 
aretti a base di melassa. 
nome gli era stata dato per 

*rc il consigliere na/.ionale 
fXaver Kellner di Mocker. 

ci più autorevoli scienziati 
campo dell'alimentazione 

\ cui si attribuiva la famosa 
' < Considerando che gli ef-
ella melassa dalle mie sva-
e.sperienze risultano così 

•udenti, nessun altro alimen-
rita una così grande cou-

ÌP'.ione quanto questo ingre 
(*' domestico >. 
>1{.iralmente In cosa andava 
• trinche al maiale Xaver. Di 
,vt in giorno ingrassava nel 
jlsso porcile filosofando in-
•le ai piaceri mondani ogn 
lì'clie tulTava il suo muso ne-

'uicnti alla melassa o beveva 
Di tanto in tanto veniva 

| a . l i visita il suo proprietario, 
ititi Rumili, eg l i diceva: e An
icini l'esposizione, giovanotto. 
jc>, mangi, non mi faccia fa-
Ctta figura». Talvolta veniva 

la signora contessa e gli 
,vn occhiate ardenti: < Come 

lo, mio caro Xaver!> 
•qlo se ne andavano lo salti
si» entrambi: « Buona notte, 

. s* dorma bene! >. Xaver li 
tv va mentre si allontanavano 

^^n'anino e grugniva con tau-
".zia che la contessa diceva 

Irrito: e Quando sento il no-
p.aver, comincio a credere 

idrasmigrnzione delle nnimc!> 
[«'ivano anche gli ospiti i qun-
[Hutavaiio le bellez/.e del no-
•1!iaialc in francese, tedesco, 
d \ e lo fotografavano per ri-

,a 
ri roseo come un marmocchio 
e ed attorno al collo aveva 
c-orine nastro di seta, sem-
^.nodato con aria civettuola. 
ri'entlemen, gli aristocratici, 
c , ic i del conte dicevano con 
Zonvinto: e Caro conte, dc-
t'iite il suo Xaver vincerà il 
t premio all'esposizione! » 
n ' o giunse il compleanno 
' s ignora contessa il tenero 
j . , oltre agli altri regali, le 
jjanchc Xaver, che divenne 
hio, completamente suo per 
e*;. E grazie al maiale il con-
P'vè un bacio così ardente, 
ftsc si fosse trattato di una 
Jscrofa selvaggia anziché di 
t i f i c o maiale, grasso e flcm-

*ena passò in proprietà del-
aitessa aumentarono le cure 

sua salute. Fu trasferito in 
Sibiente appositamente pre-
p per lui, la cui capacità di 
pra stata in precedenza dc-
rznic assicurata. Ebbe il suo 

la sua ritirata, costruita 
listo caratteristico della fa-
1 del conte. Dappertutto 

;*ro appesi termometri, ed il 
le Martin ricevette l'ordine 
'isurarc col termometro la 
.'rat tira dell'acqua e del lat-
'tinnfo ad abbeverare Xaver. 
•rado di calore venne prc-

>,< in maniera precisa dal ve-
r'o. Non era possibile per-
%p che all'augusto maiale si 
fidasse Io stomaco: avrebbe 
r buscarsi un catarro inte-
v, avrebbe assunto un'aria 
1c la povera contessa avreb-
f-sato tante lagrime. 
^sì il fattore Martin control
la temperatura delle bevan-
i* faceva raffreddare o riscal-
*i seconda dei casi. 
_ misero nell'abitazione del 
* la luce elettrica e gli in
tono a dormire sii matcras-
jturalmente disinfettati. Xn-
rcettava " con accondiscen-
* tutte queste attenzioni ed 
*«ava a vista d'occhio. Una 
t la signora contessa si recò 
«rito a visitare il suo benia-
ì proprio mentre Xaver sta-
/endo acqua di fonte. In cui 

L 'si/ione batteriologica aveva 
| ato lo ()*/• di batteri nocivi. 
[ ':ui esame chimico aveva ri-
: * una certa quantità di os-
' li ferro misto ad ossido di 
: IÌO (assai importante per i 

). 
, 'on.fr. 5econdo la sua abitu-

jmmerse nell'acqua il termo-
' • e non credè ai suoi occhi. 

* degli 8 gradi Celsius pre-
t • il calore dell'acqua rng-
1 *va appena i 7 gradi e mez-

, contessa impallidì. Non era 
' i l e che quello sciagurato drl 
: 5 non avesse misurato la 

ratura. 
ndo i loro sforzi riuscirono 
ire fuori dell'acqua Xaver 
'udogli che si poteva raf-
>re. Misero poi il coperchio 

I 'la vasca e pieni d'ira si pre
mono verso l'abitazione del 

[ ti misurato la temperatura 
1 qua di Xaver, sciagurato? » 
[' il conte rivolto a Martin. 
[ ; indicò il letto accanto nl-
I cstra: « Vostra grazia, mio 
[' è gravemente ammalato, ha 
, dire, ho dovuto dargli da 

i h, ti ho chiesto se hai misu-
ì temperatura dell'acqua di 

1 >. 
. sono dimenticato, il ragaz-
i molto male. Vostra grazia. 
, da bere, gli gira la testa > 
i, è così dunque > ruggì il 
< è così che fai il tuo dove-

»no o non sono io il tuo pa-
, eh, mascalzone? Tu fai 
» che ti pare! Raccogli im-
itamente le tue c o s e Sci li-
ito all'istante. Vattene prima 
•a, o ti forò scacciare, te ed 
;a zzo >. 

cCanag l iu !» aggiunse la con
tessa. 

Ed a sera il fattore Martin nm-
mnzzò il maiale Xaver. Il veteri-
naio, chiamato d'urgenza, non po
tè fare altro che costatare la mor
te. I.a contessa per poco non im
pazzì dal dolore e svenne. Il fat
tore Martin fu arrestato dalle 
guardie, ed il figlio dell'assassino, 
ammalato com'era, fu scacciato 
dalla corte. 

Sui giornali apparve poi la no
tizia. < I/aziono di un bruto. Il 
fattore Martin dipendente del con
te Ramni, noto gentiluomo, era 
stato licenziato per trascuratezza. 
Per vendicarsi e d i ha ucciso un 
magnifico esemplare di maiale. Il 
bruto è stato citato in giudizio. 
Corre voce che sia ateo. Re tale 
diceria verrà confermata sarà una 
prova di più che chi non crede in 
Dio è anche capace delle maggiori 
crudeltà >. 

Per tre mesi Martin fu sotto
posto ad inchiesta, in stato di ar
resto e si comportò in maniera 
indecente, ^en/a andare mai in 
chiesa. Nel corso dell'inchiesta 
vennero a galla varie macchie 
nella sua vita precedente. Ad 
esempio H anni prima era stato 
condannato a 14 giorni di pri
gione per rissa. Lo sciagurato non 
aveva voluto cessare la lite, seb
bene ciò gli fosse stato ingiunto 
dall'ispettore superiore del tri
bunale. Da questo fatto era
no germogliate le sue ten
denze brutali. ITnn seconda 
volta era stato condannato a 
tre m'orni (li detenzione per aver 
gridato, rivolto alle guardie: 
< Pennacchiuti! >. Altro indizio di 
natura scellerata e vendicativa. 
TI pubblico ministero sfruttò tut
te queste sue malefatte per la 
sua arringa. Mise acutamente a 
nudo il fondo malvagio dell'im
putato, scontrnbile in tutti i suoi 
trascorsi, e dichiarò con aria con
vinta che se al posto del maiale 
Xaver nel momento in cui era 
stato preso dalla follia omicida lo 
accusato si fosse trovato a portata 
di mano il conte, lo avrebbe scan
nato come un porco. Il difensore 
dovè affrontare un compito dif
ficile. Il passato non si poteva 
cancellare, ed il figlio ammalato 
costituiva una circostanza atte
nuante troppo romantica e ba
nale. 

Desolante fu lo spettacolo of
ferto dalla povera contessa che 
venne a testimoniare, e che, quan
do vide il nastro di seta sul ta
volo davanti al presidente, non 
potè trattenere le lagrime. ' 

< Lo riconosco > rispose alla do
manda rivoltale dal presidente, 
< lo riconosco; appartiene al mio 
caro Xaver, le cui ossa sono se
polte in una aiuola di gigli nel 
giardino del castello >. 

L'imputato, senza profferire una 
parola di rammarico, riconobbe 
la iua colpa e fu condannato a 
sei mesi di carcere duro per dan
ni arrecati intenzionalmente alla 
proprietà altrui. Questo non ba
stò. Affinchè fosse fatta compieta-
niente giustizia, gli morì il figlio, 
perchè i mulini di Dio macinano 
lentamente ma sicuramente. Ed il 
maiale Xaver riposa in pace sot
to i bianchi fiori di giglio, in 
mezzo ai quali una lapide reca la 
scritta: 

< Qui dorme il nostro Xaver, 
ucciso dalla mano dell'assassino 
Martin, condannato a sei mesi di 
carcere duro. Fu sepolto l'8 mag
gio 1907 all'età di un anno e mez
zo. La terra ti sia lieve >. 

Col nastro del maiale Xaver 
buonanima il conte Ramni si è 
fatto fare una cravatta che porta 

dello 
del nobile porcellino. 
JAROSLAV HASEK 

ogni anno nell'anniversario 

assassinio 

UN ARTICOLO DEL PROF. MASSIMO AL01S1 

Che cosa è la fame ? 
Uno strano articolo di Brancati sul "Mondo , , - Le cifre delle ca

lorie parlano chiaro - Dai pastifici pugliesi alle campagne emiliane 

«MODENA, CITTA' DELL'EMILIA ROSSA», è il titolo di un documentario di Carlo Lizzani da cui 
è tratto il fotogramma che pubblichiamo. Il documentario è presentato in questi (,'iorni al cinema 

Alhambra dì Roma assieme all'altro « Nel Mezzogiorno qualcosa è cambiato » 

Con questo titolo il n. 24 de « Il 
Mondo >> ha pubblicato una - corri
spondenza di Vitaliano Brancati sul
la miseria e la fame di molti la
voratori della Sicilia. (Non si Fa 
poi quale maligna abilità abbia 
suggerito all'impaginatore di so
vrapporre a siffatto titolo una ot
tima fotografia rappresentante il 
faticoso giro di un parroco in un 
villaggio siciliano). Qui il Brancati 
ci dà l'aspetto umano e, diciamo 
anche, un po' letterario della fame 
della Sicilia, e non senza sciupare 
un poco il suo genuino interesse 
(così come traspare) con qualche 
puntata politica veramente alquan
to superficiale. 

2.500 calorie al giorno 
C'è però un altro aspetto di que

sta nostra fame, non solo siciliana, 
ma italiana, c'è un aspetto che vor
rei parlasse cosi effettivamente co
me avviene attraverso un episodio 
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PERCHE* L'AMERICA HA AGGREDITO LA COREA 

La II il li r dell'EsIreino Orinilo 
poderoso complesso indnslriale 

Il generale Mac Arthur percorre la slessa strada seguita dagli 
imperialisti giapponesi - Una cieca presunzione di tipo nazista 

Esaminando la situazione in Ci-
na, quando Ciana Kai Shek ne 
era. il padrone, il noto economista 
americano Georges Marion scri
veva nel suo libro * Basi e im
pero ~; «• Di fronte alla situazio
ne in Cina, l'America, alla fine 
dei conti, tenterà di ristabilire 
il dominio giapponese, ma, que
sta volta, al servizio del capitale 
americano e degli interessi «tru-
tegici americani A,. 

Il piano Tanaka 
Gli aiutali avvenimenti in Co

rea, provocati dagli americani, 
dimostrano che gli USA stanno 
percorrendo la stessa strada del-
Itsiìansionismo giapponese, ser
vendosi dei giapponesi e di quei 
reazionari coreani che furono 

sempre legati alle caste dominan
ti giapponesi, 

Non è, infatti, inutile ricordare 
che il Giappone nel 1931 percorse 
la slessa strada che stfinno oggi 
tentando di battere i generali di 
Truman. guidati da Mac Arthur. 
Allora, in pieno inverno, i giap
ponesi partirono dalle loro basi 
coreane per invadere la Manciù-
ria e iniziare la conquista tli 
quell'immenso territorio grande 
quattro volte l'Italia e ricchissimo 
di materie prime. Entro qual
che anno fecero della Mancmria 
una solida base di attacco con
tro V Unione Sovietica, attacco 
che, in base al Piano Tanaka 
(presentato al Mikado nel 1927) 
avrebbe dovuto, negli anni suc
cessivi, portare le truppe giappo-

COREA DEL SUD — Un ufficiale americano impartisce istruzioni 
a piloti facenti parte delle forze di Si Man Ri. Già molti mesi prima 
dell'aggressione l'esercito sud - coreano era 6tato organizzato fin 

nelle sue mìnime parti da ufficiali statunitensi 

tiesi agli Urali, prima, e alle fron
tiere dell'Indocina, poi. 

Sia in Corea che in Mnncinria. 
nel periodo che va dal 1931 al 
1939, il Giappone sviluppò un'in
tensa attività diretta a potenziare 
al massimo le sue basi di rifor
nimento. Creò nuove industrie, 
ricostruì porti, sviluppò l'estra
zione di materie prime, creò il 
grande arsenale di MuUden con 
50.000 operai, costruì l'officina di 
artiglieria di Pyong Vang (at
tuale rapitale della Corea setten
trionale), costruì l'arsenale di 
Seul (ora liberata dai coreani del 
nord), diede un grande incremen
to alla industria chimica. Rap-
doppiò la rete ferroviaria della 
Manciuria portandola da 7.000 
km. a circa 14.000 km., pari alla 
lunghezza della rete ferroviaria 
di tutta la Cina centrale e meri
dionale; raddoppiò la rete ferro
viaria della Corea settentrionale 
e fra Corea e Manciuria costruì 
60.000 km. di strade. 

In questo periodo tentò alcune 
volle di provocare l'URSS ia di
versi punti della frontiera, »nre 
sempre con esito disastroso. Nel 
1939, sul lago Hasan — punto di 
frontiera fra la Manciuria, la 
Corea e l'URSS — alcune divi
sioni giapponesi tentarono un at
tacco in forze, ma furono costret
te a ritirarsi, dopo aver lasciato 
sul terreno oltre 6.000 morti. 

Ciò che non riuscirono a fare i 
generali Araki e Doikara, lo ten
ta — in condizioni per lui ancora 
più sfavorevoli — il generale Mac 
Arthur. E bisogna riconoscere che 
gli USA, messisi sulla via della 
guerra, hanno compiuto un alto 
provocatorio nel Pacifico. 

Materie prime 
La vittoria della rivoluzione 

democratica-popolarc in Cina ha 
messo gli USA in una situazione 
critica per quanto riguarda i lo
ro piani di dominazione assolu
ta nel Pacifico e per quanto ri
guarda U loro piano generale di 
accerchiamento dell'Unione So
vietica. Essi tengono saldamente 
in mano il Giappone, ma il Giap
pone, senza la Cina e la Manciu
ria, non potrà mai dare loro 
quell'appoggio di cui necessitano 
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Aggressori Garibaldi e Lincoln? 
Intorno al 1860 non esisteva, per' 

fortuna, l'Organizzazione delle Na
zioni Unite: l'Organizzazione delle 
Nazioni Unite, intendo dire scri
vendo « per fortuna »>, quale l'ab
biamo vista e la vediamo agire in 
questi giorni, in relazione con ì 
fatti della Corea. 

Intorno al 1860. infatti, hanno 
avuto luogo due avvenimenti nei 
quali l'ONU — se fosse esistita e 
se avesse agito come sta agendo in 
questi giorni — sarebbe senza dub
bio intervenuta con tutto il suo pe
so contro quelli ch'e-ssa non avreb
be esitato a definire come « aggres
sori <•; Giuseppi Garibaldi • Abra* 
mo Lincoln. 

Giuseppe Garibaldi. Forse che 
egli, alla testa dei suoi mille • nor
disti •, non ha « aggredito », nel 
1860, uno stato giuridicamente rico
nosciuto da tutti i paesi; uno sta
to che aveva una esistenza ben più 
lunga e, nonostante tutto, ben me
no affinerà e artificiale di quel che 
non lo avesse la cosiddetta Corca 
del Sud, nata, come stato provvi
sorio, cinque anni or sono per pu
re necessità diplomatiche e sulla 
base, unicamente, del... 38" pa
rallelo? 

E poiché Garibaldi, sbarcato a 
Marsala con mille uomini potè in 
pochi mesi portarsi fino al Voltur
no passando, come Kim Ir Sen in 
questi giorni, di vittoria in vittoria, 
di trionfo in trionfo, non avrebbe 
l'ONU — se fosse esistita e se aves
se agito come sta agendo ora nei 
confronti della Corea — trovato 
in questo fatto una prova che Ga
ribaldi era un • bandito aggresap-
re » e il « democratico « Frane!-
schiello una povera vittima? 

L'ONU non esisteva ancora, a 
quell'epoca, ma vi erano anche al
lora dei Missiroli, dei D'Andrea. 
dei Gorresio e dei Mattei: erano 
gif scribi al servizio dell'Austria, 
del Vaticano e dei Borboni. La sto
ria li ha sepolti, nel fango prima. 
e poi nell'oblò. Pace all'anima loro. 

Garibaldi è più vivo che mai, 
nel cuore di tutti i popoli. 

Abramo Lincoln. Qui — avreb
be dichiarato un'ONU fatta ad im
magine e somiglianza dell'attuale 
— qui il caso è ancora più grave. 
l'aggressione ancora più evidente. 
Soltanto perchè un certo numero 
di stati, liberamente confederati 
nell'Unione Americana, aveva de
ciso di abbandonare l'Unione per 
poter mantenere in vigore il re
gime schiavistico, soltanto per que
sto, ceco che Abramo Lincoln muo
ve guerra a questi stati, nel 1862, 
li sconfigge e li costringe a conti
nuare a far parte dell'Unione e 
ad abolire lo schiavismo. Chissà 
che cosa avrebbe fatto un Ttuman 
od un Attlcc di fronte a un caso 
così netto, cosi chiaro — secondo 
loro... — di « aggressione ». Chis
sà che cosa avrebbero scritto Mis
siroli. D'Andrea. Mattei e Gorresio 
se fossero vissuti a quell'epoca. 

Eppure i nemici e i denigratori 
di Lincoln, la storia li ha sepolti, 
nel fango prima e poi nell'oblio. 
Pace all'anima loro. 

Lincoln appare oggi ancora, agli 
occhi di tutto il mondo civile, co
me il più grande eroe, come il più 
grande patriota, assieme a Giorgio 
Washington, che abbia avuto la 
America. 

Ma se, nel caso attuale, si tratta 
di un affare interno della Corea; 

se si tratta, per quanto riguarda 
gli uomini e il governo di Kim Ir 
Sen, di una guerra giusta e sacro
santa, per l'indipendenza, l'unità e 
il progresso della nazione, che bi -
sogno c'era, da parte del governo 
del Nord, di dichiarare di essere 
attaccato dai sudisti? 

Ê  giusto: non ce n'era bisogno. 
E con ciò, a parte il fatto che 

i governi che sono realmente 
espressione di un popolo non men
tiscono mai di fronte ai popoli, la 
esperienza dimostra che le menzo
gne — anche in diplomazia, anche 
in tempo di guerra — si inventano 
e si dicono solo se sono necessarie. 

Il governo di Kim Ir Sen non 
aveva bisogno, per accorrere in di
fesa dei coreani del Sud, oppressi 
e straziati da un governo infame, 
strumento dei feudatari indigeni e 
dell'imperialismo straniero, non 
aveva bisogno per innalzare in 
tutta la Corea la bandiera della 
unità, della libertà e dell'indipen
denza, non aveva bisogno di di
chiarare di essere attaccato, il 23 
giugno 1950, dalle truppe sudiste. 

Perchè, allora, lo ha dichiarato? 
Per una ragione estremamente 

semplice. Perchè questa era la 
verità. 

Non vi era alcun motivo per te
nerla nascosta. 

E se, poi, è accaduto al governo 
del Sud quel che è successo ai pif
feri di montagna che andarono per 
suonare e furono suonati, è giusto 
riconoscere che il merito non è 
tutto di Kim Ir Sen « del suo 

governo: il merito è anche, in gran 
parte, del governo sudista che ave
va suscitato contro di sé e contro i 
suoi padroni americani tanto odio, 
tanto disprezzo e tanta indignazio
ne per cui il suo esercito, costitui
to da figli del popolo della Corea, 
ha abbandonato senza combattere 
le modernissime armi americane, 
si è dato alla fuga e si è liquefat
to come neve al sole, mentre for
mazioni partigiane sorgevano ovun
que, fino all'estremo sud della pe
nisola. 

Eppure vi sono dei Missiroli e 
dei D'Andrea, dei Mattei e dei 
Gorresio (e non parliamo poi dei 
Gioacchino Quarello...) i quali con
tinuano ad assicurare che la Co
rea meridionale — la quale, come 
stato si è disgregata, assieme al 
suo esercito, in meno di una set
timana: altro che il regno e l'eser
cito di Francischiello! — era un 
paese libero, democratico, progres
sivo. Quale acume! Quale chiaro
veggenza! E quale onestà giornali
stica e intellettuale! 

MARIO MONTAGNANA 

Fremii di poesia fi. Cardarci 

Il premio di poesia e Giosuè Car
ducci > di lire 250 000, offerto dalla 
Azienda Autonoma della Versilia. 
verrà assegnato l'ultima domenica di 
•uglio. 

Ora cinquantina di autori hanno 
già fatto pervenire re loro opere. 

e non potrà mai servire loro co
me efficente strumento di guerra 
nel Pacifico. Il potenziale umano 
del Giappone è ancora grande e 
il .' Figlio del soi levante» — co
me oyiii capo di governo e di 
stato ixi.ssaHo dell'America — è 
«pura dubbici pro-rito a porlo nel
le mani degli USA. Però U po
tenziale industriale del Giappo
ne non è più quello del 1939. 

Nel 1939 l'industria pesante 
giapponese, infatti, fu in grado 
di produrre quattro milioni di 
tonnellate di gii'sa e sci milioni 
e mezzo di tonnellate di acciaio 
(quasi'il triplo della produzione 
ael 1929) e nel 1943 arrivò a pro
durre otto milioni di tonnellate 
tli acciaio e 60.000 tonnellate di 
alluminio. Questo potè farlo gra
zie all'industria della Manciuria 
e alle materie prime della Man
ciuria e della Corea settentriona
le. Infatti, allora, l'82»/0 del mine-
rate di ferro il Giappone lo do
veva trovare in Manciuria e in 
Corea; altrettanto dicasi per le 
materie prime necessarie alla 
produzione dell'alluminio; situa
zione non migliore per il car
bone. 

Trenta sotto zero 
Nel 1939 la Manciuria forni 25 

milioni di tonnellate di carbone 
e circa 700.000 tonnellate al mese 
ne forni la Corea. Nel 1942 la 
Manciuria forni tre mifioni di 
tonnellate di ghisa e un milione 
e mezzo di tonnellate di acciaio 
al Giappone. 

Ora basta dare uno sguardo al
la carta geografica per vedere 
come Manciuria e Corea setten
trionale, confinanti, costituiscano 
un poderoso complesso industriale 
giustamente definito la Ruhr del
l'Estremo Oriente. E' a quel ba
cino che mirano j banditi della 
finanza americana, i briganti gua
dati da Mac Arthur. E' là che 
vogliono andare a » difendere la 
civiltà occidentale »/ Perchè fin
ché resteranno con il Giappone 
in mano, senza le basi che die
dero al Giappone il potenziale 
materiale indispensabile alla sua 
politica espansionista, gli ameri
cani non potranno mai attuare 
i loro colossali piani di dominio 
nel Pacifico. La grande distanza 
che li separa dalle coste america
ne dei Pacifico, pone gli uomtni 
di Mac Arthur in una specie di 
trappola, perchè non è da crede
re che la rivolta in atto, iti di
versi paesi del Pacifico meridio
nale, cessi solo perchè Mac Ar
thur fa sganciare delle bombe.-

Perciò gli americani hanno ag
gredito ìa Corea settentrionale 
perchè hanno fretta, perchè han
no visto che in Giappone potran
no fare di tutto, ma non potran
no trovare le materie prime in
dispensabili per fare la guerra al
la Cina e all'Unione Sovietica. 

La prima fase degli avvenimen
ti coreani ha dimostrato che l 
popoli non si battono per gli 
americani. L'esercito coreano del 
sud si è spappolato malgrado le 
armi e gli istruttori americani! 
Ora gli americani mandano le lo
ro forze e i loro bombardieri. 
Riusciranno a render più dura la 
lotta dei popolo coreano, ma la 
loro ignoranza, dei luoghi e dei 
popoli, determinata dalla loro 
cieca presunzione di tipo nazi
sta, riserva e riserverà loro ama
re sorprese. Oggi essi si stupisco
no che i coreani del nord abbia
no carri armati e artiglierie... 
Credevano forse che le officine 
belliche costruite dai giapponesi 
in Corea fossero finite come cer
te industrie italiane? 

E quando sulle città, sulle mon
tagne e sulle vallate coreane 
scenderanno tra pochi mesi, 30-
40 gradi di freddo? 

Il popolo corcano terrà ferma
mente testa alla brigantesca ag
gressione difendendo, insieme alla 
sua patria, la pace del mondo 
minacciata ri» coloro che hanno 
fretta di scatenare la guerra. 

PAOLO ROBOTTI 

letteralmente raccontato, ma senza 
chièder niente al racconto e alla 
fantasia: l'aspetto biologico e igie-
nico-sociale di questa nostra mise
ria, di questa fame. 

Anche il lettore de « Il Mondo » 

fiuò apprendere, in altra' pagina del-
o stes&o numero di questo setti

manale, che ogni individuo adulto 
ha bisogno ogni giorno di una quan
tità di cibo che corrisponda in me
dia a 2500-3000 calorie, a seconda 
dell'età e del lavoro che compie. 
Ora con 300 lire al giorno in media 
per i braccianti di Scordia, (ed an
cora meno, si lascia intendere*, per 
quelli di Mileo o di Militello) si 
possono introdurre appena 2600 ca
lorie in forma di pane (oppure 
1400 come carne, o 760 come for
maggio), vale a dire appena il ne
cessario per una sola persona adulta 
che non faccia lavori pesanti. 

Queste cifre parlano chiaro e di
mostrano una spaventosa insuffi
cienza, allorché si consideri l'inci
denza del numero dei componenti 
la famiglia, la necessità di spendere 
parte del salario nell'affitto e nel 
vestiario e quella di non potersi 
nutrire di solo pane: tutti gli altri 
alimenti cedono le loro calorie a 
più caro piez/.o. 

Ma non è necessario andare in Si
cilia per constatare questa realtà 
che non p*uò essere oscurata da nes
suna demagogia di governanti, nò 
cancellata da alcuna ferocia poli
ziesca: è una realtà che grava an
che su altre parti d'Italia ed è 
difficile misurare la responsabilità 
di chi ceica difenderla ad ogni 
costo. 

Braccianti ferraresi 
Neil occorre dunque andare in Si

cilia. anche gli operai di alcuni pa
stifici pugliesi prendono un salario 
nello stesso valore; anche in Emilia, 
m questa terra così piena di ben 
ordinate ricchezze, vi sono zone do
ve il bracciante vive nella più 
squallida miseria. Ecco alcune cifre 
che riguardano il ferrarese; una fa
miglia di braccianti ferraresi rice
ve in media L. 618 al giorno (può 
essere composta anche dei genitori 
e di 5 figli); ma mentre nella zona 
di Coppuro, per e s , si può arriva
re a 7-10 lire per famiglia, nelle 
zone più poveie. come per es. quel
la di Cento, si scende fino a cifre 
incredibili: meno di 60 lire al gior
no per unità familiare; moltipli
cando per tre questa cifra (consi
derando quota 1 per il padre, 0.75 
per la madre e il resto per i figli) 
non si arriva alla somma di lire 180 
al giorno in media per una famiglia 
tipo! E in questa zona vi sono con
centrazioni massime di popolazio
ne, fino a una densità di 1200 abi
tanti per kmq. 

Questi sono i dati forniti dalla 
competente Camera Confederale del 
Lavoro i quali comprendono già la 
quota che i braccianti possono per
cepire come prodotti in natura a ti
tolo di compartecipazione. 

Si determina così quello stato di 
cronica denutrizione caratteristico 
di gran parte della nostra popolazio
ne con effetti gravissimi sugli adul
ti e ancor più sull'infanzia: ritardo 
e deformazione della crescita, osta
colato o attenuato sviluppo menta
le, creazione di esseri sempre me
no validi per affrontare le lotte 
durissime che la società impone lo
ro per difendere questa stessa fame 
contro la morte. 

Nello stato di denutrizione l'orga
nismo, non solo non può, natural
mente, accumulare nei propri tes
suti quelle riserve che sono neces
sarie per affrontare uno sforzo par
ticolare o la rigidità della stagione 
invernale o una intercorrente ma
lattia: in questo stato di denutri 
zione si ha anzi la riduzione al 
minimo del peso corporeo. Nel barn 
bino può talora avvenire che lo 
scheletro subisca un ritardo nella 
crescita minore di quello cui vanno 
incontro i muscoli e le altre par
ti del corpo; il risultato è quello 
noto dell'aspetto particolarmente 
gracile e compassionevole dei sog 

getti. Il dispendio energetico di base 
(cioè la misura indiretta del lavorio 
dei tessuti esistente anche quando 
l'organismo è in completo riposo) si 
abbassa notevolmente, la pressione 
del sangue e la temperatura corpo
rea pure diminuiscono e il soggetto 
è molto sensibile al freddo, facile 
alle malattie infettive. In queste 
condizioni si può ancora compiere 
un lavoro apparentemente normale, 
ma esso è compiuto seiua risparmio 
di forze, cioè è un lavoro che, an
ziché rappresentare una condizione 
fisiologica, ossia utile per l'organi
smo, diventa uno sforzo antifisiolo
gico, penoso in se stesso e aggra-, 
vante In ogni modo lo stato dell'or
ganismo. 

Sforzi antifisiologici 
11 regime capitalistico commette 

questi delitti peggio che con indif
ferenza: cosa vale che tutti ì suoi 
scienziati constatino e paventino 1 
pericoli e i danni di questa condi
zione; purtuttavia chiamata umana. 
se non si è capaci o non si vuole 
una volta per seniore farla finita? 
Una volta si diceva che lo sfrutta
mento dell'uomo consente al lavora
tore solo di « autoriprodursi » e che 
sarebbe infatti la fine dello stesso 
regime capitalistico se le cose si 
spingessero al punto da impedire la 
» riproduzione » del lavoratore af
finchè i giovani sani e robusti pos
sano nelle fabbriche e nei campi 
sostituire i vecchi esauriti dal lun
go sfruttamento; allo stesso modo si 
cerca di non sfruttare gli animali 
da lavoro di più di quanto non iia 
consentito dalle loro necessità bio
logiche. Ma, come si vede, l'uomo 
arriva a trattare il proprio simile 
peggio degli animali; qui il regime 
capitalistico non dimostra più sol
tanto ignoranza o colpevole misco
noscimento delle nozioni biologiche 
più elementari: nel perdurare di 
una siffatta politica che è a lungo 
andare lesiva per gli stessi interessi 
del regime capitalistico, si può in-
•ravvedere un'altra cosa: la faccia 
terribile dell'odio, di quell'odio im
placabile che a un certo momento 
nasce nel cuore di quegli uomini i 
quali, nella cecità con cui conducono 
la loro lotta di classe, si accorgono 
di non essere tuttavia riusciti a ron
dare. come volevano, veramente 
schiavi i macilenti lavoratori da cui 
pur dipende la loro esistenza. 

MASSIMO ALOISI 

Radar 
sui vaporetti 

CHIOGGIA, 4. — Si è svolto 
l'esperimento per l'applicazione 
del Radar ai vaporetti che fan
no servizio per Venezia. Erano 
presenti il S indaco Ravn£n;.n, 
il comm. Asperti , Direttore d e l -
l'A.C.N.I.L., alcuni tecnici ed a l 
tri dirigenti del l 'Azienda di na 
vigazione. L'ottima iniziativa che 
darà la possibilità di navigare 
con sicurezza durante il periodo 
invernale, in cui spesso la n a v i 
gazione è resa difficoltosa a c a u 
sa del la forte nebbia, che si a d 
densa su tutta la Laguna, è s ta 
ta promossa dal l 'Amministrazio
ne popolare di Venezia e dal Con
siglio di Amministrazione dc l -
l 'A.CN.LL. 

L'apparecchio Radar sarà a p 
plicato anche ai vaporetti in ser 
vizio dalla r iva degli Schiavoni 
al Lido. A bordo dei medesimi 
saranno installati radiotelefoni 
per le comunicazioni fra il c o 
mando di bordo e gli uffici di 
terra. 

Culto in atte-cgiamrnto simpatico « disinvolto il Cancelliere piange. 
Pianure la morte dell» riforma agraria7 Piange «all'idiozia del con
te Sforza? Pianure per solidarietà con Ciang Kai Scek o con il gene

rale Church? O forse piange come i coccodrilli? 
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RECLUTE DEL COLONIALISMO 
I giornali di ieri hanno annun

ciato che Saragat ha lungamente di
scusso con De Gaspcri sulla situazio
ne internazionale in rapporto al con-, 
flitto coreano e i bene informati han
no aggiunto che i due uomini poli
tici si sono accordati sulle cose da 
dire durante il dibattito di politica 
estera in corso alla Camera. Pochi 
giorni prima l'altra parrocchia so
cialdemocratica, quella di confessio
ne romitiana, aveva preso posizione 
con un linguaggio del tutto simile 
a quello del generale Mac Arthur e 
del suo braccio destro, Church, prima 
del « fugone », s'intende. 

Di che si tratta? Ce lo dice molto 
chiaramente il * Popolo > che ieri 
mattina, dopo aver affermato che 
e discutere sulla figura giuridica del
l'aggressore e dell'aggredito significa 
gingillarsi con le parole e giocare a 
rimpiattino con le responsabilità », 
precisa molto bene che la solidarietà 
delle forze governative italiane non 
va all'ONU o agli Stati Uniti come 
forza di polizia designata dall'ONU, 
ma allo stato sud coreano per la sua 
struttura « democratica-parlamenta-
re», a Si Man Ri per la sua azione 
politico-sociale in contrapposto a 
quella dei dirigenti popolari del Nord, 
agli americani per la loro funzione 
di cani da guardia di un ordine feu
dale che ovunque, e specie in Asia, 
vacilla sotto la pressione delle masse. 

Qualcuno potrebbe meravigliarsi 
per l'adesione che fieri anticolonia
listi come Romita e Saragat danno 
ad una impostazione cosi smaccata
mente colonialista del problema co
reano ed asiatico. Chi non ricorda, 
infatti, le recenti trombonate antico
lonialiste dei nostri socialdemocratici 
in nome della « tradizione socialista ». 
dell'* internazionalismo», della «terza 
forza » ecc.? Tutto questo è stato 
dimenticato all'istante non appena 
la diana di Truman ha chiamato a 
raccolta le forze del capitale interna
zionale. 

Ma è proprio il caso dj meravi
gliarsi se, come fedeli coscritti, Sa
ragat e Romita si sono schierati a 
difesa del colonialismo e dell'ordine 
americano? A noi sembra che un mi
nimo di coerenza vada riconosciuta 
a questi signori: la coerenza di coloro 
che fanno del colonialismo per im
pedire il crollo di quell'ordine che 
consente appunto ai vari Saragat e 
Romita di fare gli oppositori addo-
mcnicati e di comodo e... gli anti
colonialisti. 

a. r. 

gine atlantica? Quella che i banditi 
in camicia nera o bruna realizzavano 
massacrando gli ebrei polacchi o gli 
studenti di Praga? L'esperienza della 
avventura fascista offre un largo re
pertorio per la scelta di « una storica 
missione creatrice di civiltà ». 

Che si tratti di avventure del ge
nere è confermato del resto dal fatto 
che i fascistelli del MSI si lamenta
no perchè i « più gloriosi condottie
ri > degli eserciti fascisti stanno an
cora in prigione. 

Già, c'è proprio da mordersi le 
mani. C'è una guerra in vista e i 
gloriosi condottieri delle quadrate le
gioni sono ancora in galer..! Come 
si farà, senza Graziani e le altre gre
che dello Stato maggiore fascista, a 
tener testa alle orde rosse dei corea
ni del nord? Per ora almeno ci si 
dovrà accontentare del Graziani ame
ricano, del gen. Mac Arthur. 

a. e. 

II cadavere di un uomo 
in fondo a un pozzo 

SENIGALLIA, 4 — La tensione di 
una corda, con ano dei capi attorci
gliato ad un tronco d'albeio e l'altio 
nel fondo di un pozzo, mise In so
spetto alcuni contndini In contrada 
« Sangulnetti » tanto da indurli a re-
cupe-are la corda. Giungevano cosi 
ad una macabra scoperta. Un cada-
vede 'rifatti ' • - corda legata a 
più mart i- ,\\ corpo appar-

• alla loro vista. 

mrrrrvr* ,$£?4 •s*n,>,tt?»> 

11 «Cir t iere della Sera» è quel che si dice un «giornale hcrìo », 
e Augusto Guerriero è un suo «ser io» commentatore di politica 
estera. Ebbene, si vuol vedere quanto rispetto della verità abbiano 
e il « Corriere della Sera » e Augusto Guerriero? Basterà citare una 
sola frase dall'artìcolo di fondu pubblicato ieri da questo «autorevole 
commentatore» su quell'autorevole giornale: «gl i americani per
dettero quattro anni nel vano tentativo di insegnare la democrazia 
ai coreani meridionali, invece di insegnare loro a fare i soldati e a 
maneggiare le armi moderne »: guardate ora la fotografia qui sopra 
{che mostra marinai sud-coreani alle prese con un modernissimo 
cannoncino). Non appare chiaramente che gli americani non hanno 
« perso tempo »? Dal che si deduce che un Augusto Guerriero può 
presto precipitare fino al rango di un qualsiasi Giancarlo Vigorelft 

DRAMMATICHE DEPOSIZIONI AL PROCESSO DI PORTELLA 

La natura politica della strage 
confermata dai parenti delle vittime 

" lo voglio giustizia!., esclama la madre del 12enne 
Piazza assassinato - 1 banditi chiedono pietà alla Corte 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ' 
VITERBO, 4 — Stamani tono 

itati ascoltati al processo per la 
strage di Portello della Ginestra 
altre tredici persone tra familiari 
delle vittime, feriti e testimoni. 

Per ultima è entrata nell'aula Fi. 
lomena Piazza, una giovane donna 
di circa trentacinque anni, palli
dissima e magra, avvolta in un 
lungo drappo nero dalla testa ai 
piedi. Ha avanzato con passo de
ciso Verso il Presidente, ha detto 
* giuro « e poi con voce metallica 
ha pronunciato in uno strano ita-
liano sonoro e con un periodar da 
nenia ti suo atto di accutd. 

E' stata certamente la più dram
matica deposizione che abbiamo 
finora udita in questo processo. 

» Mio figlio mi disse: madre io 
voglio andare alla festa dei lavo
ratori — ha cominciato a raccon
tare Filomena Piazza .staccando 
lentamente una parola dall'altra. — 
lo dissi: ~ va bene figlio puoi an-
uare ~, e lui alla festa andò assie
me al mio sposo e agli altri quat 

figli e mi disse: «Mamma, mi han
no ucciso il fratello». Io uscii cor
rendo per il paese e mi sentivo im
pazzire. Sulla sttada di Portello 
incontrai lo sposo. Portava in brac
cio il figlio già morto-. 

A questo punto Filomena Piaz
za rievocando quella visione co
mincia a perdere la sua calma. 
» Ha capito? Morto, morto tra «1 
mio bambino!». 

Il Presidente la riprende con 
frasi di sapore addirittura buro
cratico: 

« Cinque f igl i avevo » 
— Si calmi, abbiamo capito — 

le dice tra l'altro. 
— Che cosa ha capito lei? — fa 

la donna. — Lei non fui perduto 
un figlio come me. Un figlio ucci
so da questi disgraziati, un bam
bino di dodici anni. 

— Va bene, si calmi signora — 
ripete ti Presidente col suo abi
tuale distucco. 

— A/a lei ha capito che io avevo 
cinque figli a Portella e che questi 

tro fratelli. Io rimasi a Piana de- assassini (e indica la gabbia) pò 
gli Albanesi a casa. Verso le 11 
piangendo tornò a casa uno dei 

INTERE POPOLAZIONI SI PRONUNCIANO CONTRO L'ATOMICA 

500 mila f irme raccolte a Napoli 
Appello ai giovani e alle ragazze d'Italia 

A Firen%e sono state raggiunte le 425 mila adesioni - Il 23 luglio pros

simo e m detta la "Giornata nazionale della gioventù contro la guerra„ 

Russo Perez 
schiaffes&iato 

Una laconica notìzia d'agenzia ci 
ha informato stanotte che Russo Pe
rez, uno dei più rappresentativi de
putati fascisti, è stato schiaffeggiato 
da alcuni giovani « missini » per aver 
approvato l'atteggiamento assunto dal 
governo sulla questione coreana, in 
contrasto con le precise direttive che 
lo stesso Russo Perez aveva ricevuto 
in merito alla discussione parlamen
tare sul bilancio degli Esteri. 

Può darsi che i giornali clericali 
cerchino di sfruttare questo episodio 
per sostenere che, poiché le posizioni 
del governo non vanno a genio ai 
repubblichini intransigenti, il plauso 
di Sforza e del Consiglio dei mini
stri al banditismo imperialista degli 
americani e un gesto democratico. 

La realta è ben diversa e un esame 
attento delle posizioni fasciste, ne è 
la conferma. 

Il Comitato centrale del MSI ha 
infatti dichiarato in una mozione uf-

. fidale che la piena adesione di De 
Gasperi alle più pazzesche manife
stazioni dell'imperialismo americano, 
che assomigliano moltissimo alle im
prese brigantesche di Hitler e Musso
lini e della casta imperiale giappone
se, non lo soddisfa ancora. De Ga
speri ha dunque il merito di aver 
fatto crescere l'arroganza fascista fi
no a consentire ai relitti repubblichi
ni dì chiedere l'instaurazione di un 
governo fascista, di deprecare il « tra
gico fallimento dell'alleanza politica 
stretta durante la recente guerra mon
diale tra le democrazie parlamentari 
e il bolscevismo », di quella alleanza 
cioè che portò alla eliminazione del
la barbarie nazista. 

Ma la mozione « missina » ha degli 
aspetti addirittura grotteschi. 

« Il C. C. del MSI — dice la mo
zione — conferma i principi pro
grammatici di una politica continen
tale di concreta solidarietà tra tutte 
le nazioni europee » Gli esaltatori 
delle pazzie hitleriane e mussolinia-
ne quale specie dì solidarietà auspi
cano tra i popoli? Quella dell'Asse 
Roma-Berlino-Tokio, tornato dì mo
da intempi di patti d'acciaio di ori

l i Comitato della Pace d. NaDoli nelle campagne e nelle zone più 
ha annunciato che in quella pro
vincia sono state finora raccolte 
500 mila firme per l'interdizione as
soluta deik armi atomiche e per
chè sia dichiarato criminale di 
guerra quel governo che per pri
mo usi contro un qualsiasi paesi' 
il terribile mezzo di sterminio in 
massa 

Il risultato conseguito dai parti
giani della pace napoletani è lan'o 
più significativo in quanto prima 
degli avvenimenti di Corea le fir
me raccolte erano appena la metà. 
Ciò vuol dire che circa 250 mila 
cittadini della provincia di Napoli 
si sono schierati assieme ai parti
giani della pace dopo la sfrenata 
campagna bellicista scatenata dal
la stampa governativa americana. 

Anche da Firenze è giunto im
portante annuncio: sono state rag-
ginete in quella provincia 425.827 
fìrme all'Appello di Stoccolma. Nel 
pomeriggio di domani avrà luogo 
a Firenze una grande manifesta
ne durante la quale prenderà la 
parola il Sen. Emilio Sereni. 

Ma non meno importanti di que
ste grandi cifre sono i risultati che 
i partigiani aella pace conseguono 
giorno per giorno nei piccoli pae
si e nelle campagne. Forse anzi so
no proprio questi risultati che mag
giormente danno l'impiessione del
la vastezza che il movimento v a ac
quistando in Italia. Prendiamo la 
provincia di Salerno: ad Ebolj sono 
state raccolte 7000 firme, ad Angri 
4600, a Cava dei Tirreni 4141, a 
Sarno 4170, a Nocera Inferiore 
7500. Prendiamo la provincia di 
Catanzaro dove nel piccolo pae*e 
di San Leonardo di Cutro su 500 
abitanti già 391 hanno sottoscritto 
l'Appello d> Stoccolma. Prendiamo 
il comune di Carovigno in provin
cia di Brindisi dove già la meta 
della popolazione ha firmato. A Pe-
dace in provincia di Cosenza i par
tigiani della pace hanno già supera
to l'obiettivo loro fissato dal co
mitato provinciale avendo raccolto 
2530 firme. Essi si propongono pc-o 
di proseguire la campagna con an
cor maggiore slancio. 

Il Comitato Esecutivo dell 'Allean
za Giovanile ha stabilito per M 2? 
luglio prossimo una grande «Gior
nata nazionale della gioventù con
tro la guerra» che segnerà la con
clusione di una serie di inizia! ivo 
che tutte le organizzazioni demo
cratiche della gioventù prenderan
no in questi giorni II 23 luglio sa
ranno premiati i migliori giovani 
oarti^iani della pa f ,e. Le Cnmmi;-
son govanili del le Camere del La
voro convocheranno nei prossimi 
gorni in ogni città assemblee d' 
attivisti di tutte le fabbriche per 
esaminare l'andamento «Ifclla cam
pagna, per sviluppare l'emulazione 
fra i giovani delle fabbriche, nelle 
quali avranno luogo assemblee e 
riunioni. I giovani operai creeran
no dei gruppi che si recheranno 

lontane a raccogliere firme. Altre 
iniziative saranno piese dall'UISP, 
dall Associazione del campeggiatori 
ed escursionisti, dall'Alti e dal
l'API. 

In occasione della « Giornata na
zionale della Gioventù contro IH 
guerra.» l'Esecutivo dell'Alleanza 
Giovanile ha lanciato un appello 
cui fra l'altro si dice: 

«Giovani e ragazze d'Italia! Il 
pr.polo coreano è stato aggredito. I 
capitalisti, 1 banchieri, i governan
ti americani hanno inviato i loro 
aerooplani. le loro navi, i loro sol
dati a migliaia di chilometri dal
l'America per distruggere , l ' indi
pendenza della Corea, per proteg
gere il regime sanguinario di Si 
Man Ri, per accrescere i loro por-
fitti massacrando uomini, donne e 
bambini. 

« A costoro i ministri italiani, che 
con il Patto Atlantico hanno im
pegnato l'Italia ad appoggiare ogni 
avventura di guerra, hanno inviato 
la loro solidarietà osando parlare 
a nome del popolo italiano. Solo 
l'azione immediata, concorde, deci
sa e patriottica di tutta a gioventù 
tu itaiana può evitare che il no
stro Pae^o sia trascinato in una 
n:ova guerra di sterminio e può 
contribuire a salvare la pace nel 
mondo. 

«Giovani e ragazze d'Italia! Fir
mate tutti e fate firmare l'Appello 
del Comitato mondiale dei parti
giani della pace per l'interdizione 
dell'arma atomica. Esigete l'uscita 
dell'Italia dal Patto Atlantico. Ma
nifestate la vostra volontà di non 
divenire carne da cannone in una 
nuova guerra! 

«Partecipate compatti il 23 lu 

glio alle manifestazioni della Gior. 
nata nazionale della gioventù con
tro la guerra! ». 

Ricupero della salma 
dell'alpinista Ricaldone 

TORINO, 4 — Nelle prime ore d. 
stamane le squadie di emergenza dei 
N. C. A II. di Biella hanno ragg.ut»-
to Cogne (Val d'Aosta) per ricuper -
re la salina de.l'alpinista bielle-
Carlo Ricaldone, di 33 anni, noto 
perito industiiale recidente a Pollone 
(Biella). In compagnia di altri tre 
alpinisti H Ricaldone aveva lasciato 
Biella domenica scorsa e nella mat
tinata i quattro, divisi in due corda
te, Iniziavano la sca'ata della Becca 
di Gal, tra II gruppo Cogne e l'Orco 

La prima cordata riusciva a com
piere felicemente l'impresa e già la 
seconda si trovava a buon punto. 
quando il Ricaldone, che era capo 
cordata, veniva colpito da un grosso 

errino uccidermeli tutti? Cinque 
figli avevo a Portella, ecco. 

Il Presidente che forse, malgrado 
la sua maschera di indifferenza, 
l'oti riesce a sopportare tanto stra
zio, la congeda subito. Lu donna 
si allontana sorretta da due cara
binieri. Poi si ferma, si valla ver
so la Corte e con la calma di pri
ma dice: 

— Io voglio che sia fatta giustl-
z'ii! Questo io voglio! 

Un'altra madre, Vincenza La-
bruzzo, aveva poco prima fatto il 
suo ingresso nell'aula. Anche a lei 
a Portella il Primo Maggio ucci
sero un figlio di dodici anni. An
che questa è una divina giovane 
ma, come altre che abbiamo visto 
sfilare, ha tutti i capelli bianchi. 

— Mio marito mi disse: possia
mo mandare il bambino a Portel
la? E io risposi: E perchè no? E' 
la festa. E' la festa dei lavoratori. 
E lo mandai a Portella. Anche io 
da bambina opni Primo Maggio ci 
ero stata a Portella e ci ero ktat* scrizione è jxir.so come quello dei 
prima che ci fosse ancora il Par-\moilarchtci Rttnlo SI i n o J t r n SItb,f0 
f.fo Comunista. Ma a Portella ilifi„ daUe , , r ; „ I P rjspnste uomo che 
bambino fu colpito al petto; lu t | n r „ , s; vtlol compromettere. Con
povero innocente non capì di es-1 tmuamente dice: ~ Non ricordo». 
sere stato ferito, disse solo che giti Rla sntto le stringenti domande 
bruciava Ala a casa me lo porta- d e | R AJ. Guarnera è costretto a 
" n n r ^ "n . - , • ' "conoscere the, secondo lui, i 

PRES. — Perche pensate che sianwldlU chp stamno sulla pi:ZHta 

stato sparato sulla folla? rf sparare dovevano «essere tanti». 
VINCENZA LABRUZZO — Cer-! L'udienza è stata sospe'sa alle 13. 

passionevolmente verso il Presi
dente) Si capisce che lo escludo. 
F.' il partito dei lavoratori! 

Filippo Alotia, t«i vecchietto di 
yWto/onte, quanto entra in aula, 
va subito uer$o la sua sedia, siede 
e dice: 

— Baciamo le mani, preside! lo 
a Portella non ci andai, ci andò 
mio figlio. Mentre stavo nel nostro 
fondo verniero dei paesani a dirmi: 
'Che stai a fare qui? Tuo figl'o è 
ferito mortalmente «. lo mi avviai 
verso Portella, ma me lo portaro
no già morto. 

Anche a Giuseppe Menna ucci
sero un bambino. 

— Vidi venire incontro corren
do nu'o compare Barca. Compare 
Barca mi disse: « Hanno sparato 
dalla Pizzuta. Che ci fosse pure 
tuo figlio tra i feriti? ... Ci met
temmo a correre. La gente fuggi
va e dalla montagna continuavano 
a sparare. Incontrammo un muto 
e sul mulo c'era il mio figlio, un 
ragazzo di tredici anni, già morto, 

PRES. — Secondo voi con che 
armi sparavano dalla montagna? 
Armi da caccta? 

MEGNA — lo ho fatto il soldato. 
So distinguere le armi dal suono. 
Quelli erano moschetti e mitraglia
trici. 

A Paolo Lascari uccisero il figlio 
Serafino di 14 anni: 

— 7o non so mente. So solo che 
mio figlio mi morì tra le braccia. 

Come abbiamo detto all'inizio, 
molti altri familiari delle vittime, 
(eriti e testimoni, si sono succe
duti stamani presso il tavolo della 
presidenza 

« Non ricordo » 
Per l'andamento del processo im

portante è stata la deposizione di 
/Intonino Riolo, un altro dei quat
tro cacciatori sequestrati dagli 
uomini di Giuliano prima della 
•frasi'*. Egli ha dichiarato che tut
ti gli uomini di Giuliano erano 
armati, che il capobanda aveva an
che un binoccolo e portava all'oc
chiello un distintivo che, dalla de-

to deve essere stata una questione 
di partito. 

PRES. — Di quale partito? 

Le madri dei bamb/m uccisi pas
sando davanti alle gabbie degli as
sassini sono state sopraffatte di 

LABRUZZO — Di quale jxirtito\nuovo dalla disperazione: - Disgra 
non so dirvi. Certo so che un solo,zmti! Vigliacchi! Disonorati! », ìian-
partito non poteva essere certa-lno ondato con le mani tese verso 
mente e questo partito è il Partitoli banditi che presi da spavento si 
Comunista. ~ 

PRES — Lo escludete? 
masso e precipitava sfracellandosi. LABRUZZO — (sorridendo com-

sono messi a loro volta a gridare 
chtedendo pietà. 

RICCARDO LONGONE 

I T U B K U r O I . O T I C E A L L A N E I t C K ' OKC4LT I M P O R T A T O R I J P R I V A T I 

Il Commissario deirEN.DI.ME.A. sostituito d'autorità 
perchè voleva ribassare il prezzo della streptomicina 

Lo scandalo della streptomicina 
(fa impressione dover usare parole 
del genere per un medicinale dal 
quale dipende la vita o la morte di 
migliaia di tubercolotici) è tornato 
alla ribalta nel più singolare dei 
modi. Una secca lettera firmata dal 
ministro del Tesoro ha sostituito 
d'autorità e senza motivazione uffi
ciale il dr Tucci commissario go
vernativo dell ENDIMEA, 1' ente 
statale incaricato della distribuzio
ne dei medicinali alleati in Italia. 
in concorrenza con gli importatori 
prvnti. L'ENDIMEA aveva infor
mato proprio nei giorni scorsi la 
stampa di poter vendere la strep
tomicina a 285 lire il grammo, cioè 
a 449 lire in meno rispetto al prez
zo praticato dagli Importatori pri
vati. e il nostro giornale, e altri 
quotidiani non certo d'Opposizione 
come il Tempo e il Giornale di Na
poli, avevano richiamato l'atten
zione dell'oDinione pubblica sul 
fingolare atteggiamento dell 'Alto 
comnvssariato della Sanità alla cui 
testa è il d. e. on. Cotellejsa. 

governative alle cui dipendenze iolsulla maniera migliore per elimi
ni.1 trovavo. Mi sono preoccupato |nare la duplicità dei prezzi del pre-
semplicemente di far presente che zioso medicinale sui mercato italia-
j prezzi che l'ENDIMEA può pra
ticare nella vendita degli antibioti
ci sono di gran lunga inferiori a 
quelli praticati dagli importatori 
privati Credevo che questa mia 
azione farebbe stata appoggiata dai 
superiori organi governativi. Inve
ce, con mia grande sorpreso, sono 
stato sollevato dal mio incarico ». 

/ retroscena della vicenda 

Dunque, sia pure con la cautela 
e la riservatezza di un vecchio fun
zionano del lo Stato, l'ex commis-

Le dichiarazioni di Tucci 

no, l'Alto Commissariato per la Sa
nità aveva deciso'di abolire il prez
zo più basso — quello praticato 
dall'ENDIMEA —, lascando liberi 
gli importatori privati di vendere 
la streptomicina a L. 734 il grammo. 

Il dibattito dilagò anche sui quo
tidiani. Ma cinque giorni dopo l'Al
to Commissario emanava improv
visamente un comunicato col quale 
annunciava che a partire dal 1. lu
glio 1950 il prezzo della streptomi
cina sarebbe stato ridotto da 734 
a 479 lire il grammo L'inattesa de-

sario g o v e m a t f v o ' " d é Ù ^ D I ^ ^ ^ n o n ^ . ^ 
accusa praticamente il governo d i ! ? ^ , . " ^ ! ^ . * ! . / 3 ^ ? . ^ ? ! * ^L 'A"? 
averlo dimesso non per un atto di 
indiseiDlina nei confronti del mini 
stro del Tesoro o dell'Albo Com
missario della Sanità, ma s*empli-
cemente perchè aveva difeso di 
fronte all'opinione pubblica l'opera-

statale dovranno dunque deperire 
soddisfatti : giornali cominciarono 
a bersagliare di imbarazzanti do
mande all'Alto Commistariato. 

L'Alto Commissario tace 

vuto al dilagare dello scandalo ed 
era diretto a dimostrare l'inutilità 
dell'ENDIMEA? v 

A nessuna di queste domande 
l'Alto Commissariato ha finora ri
sposto. Ed è molto strano che l 'u
nica reazione sia stata l'improvvi
sa sostituzione del commissario go
vernativo dell'ENDIMEA. 

Soluzioni scandalose 

Ci sembra che anche i più acca
niti difensori dell'iniziativa privata 
debbano restarne scandalizzati. 

I capostazione responsabile 
dello sconta di Pinzano 

UDINE. 4 — Sui sinistro ferrovia
rio verificatosi Ieri nllu stazione Ut 

Dobbiamo dunque concludere [Pinzano dal primi accertamenti de'la 
che, di fronte a tutti i gravissimi | commissione d'inchiesta Mino emendi 
fatti denunciati e documentati n e i ^ ? 1 " ^ " ì f i "?" "^» , ™ ^ w n a , ' w , " à 
trir.™; eo^-c: J « «: ì- J il -• l n e ' confronti t!el capostazione Muriamomi scorsi da giornali del le più n o C o m m d | 4 1 ann

J,_ ,, , e d,_ 

to di un ente statale. Perchè la streptomicina che og-
Quale è il retroscena di questa gì. ieri, e un an:.o fa veniva ven-

incredb.'le vicenda? jduta dai produttori americani seni
l i 20 giugno scorso una rivista,pre allo stesso prezzo, viene ìm-

Ìd: intonazione liberale, „ Educaz.o- j provvi.vamente ridotta da 734 a 
ne polit ica» pubblicava un interes- 479 lire il grammo? Per tutto que-

dimento del ministro del Tesoro fronte reportage del g.ornal;sta Ben
abbiamo avvicinato ;1 dr. Tucci il 
quale ci ha fatto la seguente di
chiarazione: « Nell 'appogg.sre la 
campagna della stampa non ho in-
tesx> ne potevo intendere di pren
dere posizione contro le autorità 

ny Lai, entrato con un sotterfugio 
nella sala del Viminale dove l'Alto 

sto tempo gli ammalati hanro dun
que pagato una cifra esorbitante 
agi. importatori privati? Quanti 

Commissario per la Sanità si erajmil.oni hanno guadagnato in que-
riunito con i sette importatori di ! -to moJ<o ì mercanti di streptomi-
antibiotlci. II Benny Lai informavaJc.ua? 
che, dopo una lunga discuss.onel II tardivo ribasso era for?<e do-

diverse tendenze e confermati dal
lo stesro dr. Tucci, l'Alto Commis
sariato non ha nulla da obiettare? 

Alle circostanze che abbiamo ri
ferito si aggiungono al*"i avveni
menti di indubbia gravità. Ci vie
ne infatti segnalato che tuttj gli uf
fici sanitari provincal i hanno ri
cevuto disposizione di non mettere 
pi« in vendita, a partire dal 1. 
luglio la streptomicina importata 
dall'ENDIMEA. Po "che questi uf- Toldl. estratte cui rottami. sono~hta" 

quale per 
meiiticanz» non aveva fatto le do
vute 50gnnluziont di via impedita al
la colonna soprai^lungente L'Auto
rità Giudiziaria ha denunziato il Co-
inln a piede libero. 

Il danno sofferto dal materiale del
le ferrovie ascende a oltre uue mi
lioni Più senMblll risultano I danni 
patiti dall'Amministrazione militare 

Le salme del tue uccisi, il soldato 
Mano Berti Pagani e ti fante C-rlo 

fici forniscono il medicinale esclu-
rivamente ai tubercolosari, agli 
ospedali, agli enti di ass'stenza, i 
malati r-co\erati nei luoghi d. cu
ra saranno costretti 

te composte dai commilitoni del ter 
zo battag'ione r.el cimitero del p..e-*. 
Le condizioni dei soldato Pietro Olia/.-
zoni. ricoverato all'ospeda.e di Spi 

a pagare la hml,crgo continuano a destare ^erie 
streptomicina circa 200 lire m più, < apprensioni. Viene precisato che en-
agh importatori privati. Le scorte trumbl 1 convogli. I quali recavano 
di streptom.cma fornite dall 'ente pare?-h| mezzi corazzati portavano 1 
Commissariato. Invece di dichiararsi (due reparti nspeitivamente a Gorizia 
ne. magazzini per far largo „a ; l i- e a Sagrado. a chiusura di un ciclo 
neri canali del commercio- ! 'di eerj l taziont 

S t i lo B lnagg lo 

Scriveva ieri il « Ponolp > 
0a»o del IV punto dt Tru 

« La Corea meridionale i 
raggiunto il nuovo ordine d 
erotico ned rispetto dei prii 
voluti dai popoli liberi. Al • 
del 38 parallelo una mino 
del popolo coreano (10 s 
milioni) non paga di por. 
atto un ordinamento asso 
mente opposto alla liberi. 
alla deniocraria. ha effettui 
v iolento proposito di afta ' 
lo stato democratico della C 
Meridionale per rovesciar 
governo legit t imo, a unti Ila 
Istituzioni volute dal pc 
souuertiri ie l'autorità ». 

Rispondiamo al « Popolo 
tando un brano dell'artico 
fondo di A. Guerriero, ap 
ieri stesso sul « Corriere 
sera »: 

« /« Cori*a, (gli ameri 
con le mioiiori infei i ' iom d 
tuire un governo democr 
finirono con l'istituire un g 
no aiitenticamcntt' reo-rione 

Citiamo inoltre un'altra 
insospettabi le, « Lp RI onde >> 
l'U giugno u. s. (pVima dot 
l'aggressione americana 
Corea): 

« A sud del 38 paratie] 
scr inerà « Le Mond-e »> — i 
ninie dittatoriale istituito 
Man Ri è diuenuto senipr 
impopolare ». 

Ricordiamo ancora ai ri 
clieffi del « Popolo »( a pri 
to del « governo legittimo 
Si Man Ri, che nel 194S ii 
della popolazione della C 
del Sud volava per un re 
unico di democrazie pop» 
uguale a quello realizzate 
7iord del Paese. Si Man Ri 
gli americani — nonosta. 
r isultati di questa constili* 
popolare — avevano lascia 
potere, tra il 1948 e il 195C 
prigione 14.000 arwersari 
tici e fece decapitare il 
dell'opposizione cost i tui i 

Dopo tutto, però, non ci 
ravigliamo di (fucilo che s 
il « Popolo ». Quando si . 
c iecamente Truman, l'ai 
del gangster Pendergast, si 
sono anche prendere a m. 
di rirtfi cir i l i Gargotta, B 
pio o Al Capone 

5 p u n t i p o r G i u l i o P o s t 

Viv issimo scalpore ha dr 
negli ambienti polit ici e s. 
cali la notizia delle dimi 
d'un dirigente della scissio 
C.I.S.L. il sia. Antonio Ri 
rone, dalle sue cariche di s» 
tario nazionale della Feder 
ne Ospedalieri e di membr' 
Consiglio Generale della ( ' 
Il signor Antonio Ruggero) 
scritto nell'occasione all'on. 
Ho Pastore una - lettera eli ' 
portiamo nei passi esse 
che spiegano il gesto: 

al) Il suo agire disp. 
quale Segretario Con/odi 
contrasta con i miei princi ' 
uomo libero e con ogni -
concezione democratica: 2 
forza del regime autoritari \ 
lei instaurato, ella non ha • 
nuto in alcun conto che il i 
dato di Segretario della F 
razione mi era stato con' 
dal Congresso nazionale, • 
regolari elezioni suolfesi a 
renze il 18 ottobre 1949; 3) ' 
coji4Jidera>ido fa Confedera: 
come una fattoria di sua 
prieià. assegna incarichi ' 
giudb-io insindacabile e re 
mandati in dispregio ad • 
principio democratico; 4' l'i. 
governo delle categorie, t 
sbandierato, è subordinato • 
contribuzioni mensil i da le 
sposte a seconda della buo 
cattiva condotta delle pecon 
suo gregge; 5) il nuovo ti/ 
sindacato, di cui lei è fonda 
unitamente alte asserzioni 
occorre ritenere superata la 
salariale per guardare le • 
più lontane rappresenta • 
aspetto deteriore del corpo 
vismo mal copiato e da me l 

condiviso. Le suddette emn 
zioni, e l'autocrazia da lei 
staurata, u breve scadenza r 
ranno gli occhi anche al pn 
di aclisti che costituisce il 
bo di tutta VincascUatura ce 
aerale, sovvenzionata dagli e 
ricani non per la difesa oh? 
voratori ma per la lotta 
comunista e per mantener 
equilibrio la voltrona si i l i» . 
le lei si è comodnvicnte ass 

E' evidente che losciam 
sig. Ruggcrone la piena rcs-
sabilità delle sue gratti affé. 
zioni. L'on. Rapelli si è in-
cato di dare all'agenzia ARI 
conferma di quanto dice i 
gnor Rugqerone. L'ARI dice 
secondo Rapelli, la motivaz 
addotta dall 'e.r-air ipente 1 il 
no degli Ospedalieri « non . 
considerarsi del tutto arb 
ria »>. 

" " " " • " " " • " " " " " • " " " " " " ' ' " " ' " ' " " i n . • iH i i i i i i im . i immimim.m. immimiM i i i i i i i i i i i i i i imHimi i imi i i imi i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i im^^ mmimi i i i i i i i i i i i i i i imi iH i i imi i i i i i i i i i i i iu 
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ALESSANDRO DUMAS 
— Orsù, sono stata pazza a l a 

sciarmi trasportare così — elfa 
d isse guardandosi nel lo specchio 
che le r imandava quel suo sguar
do ardente col quale sembrava 
interrogare se stessa. — Niente 
v io lenza. Anzitutto, non sono mai 
r iuscita con un tal mezzo; forse 
se usassi la mia forza contro le 
donne, avrei la propabil ità di t ro 
var le anche più deboli di me e. 
conseguentemente, di v incer le 
ma qui devo lottare contro gli uo
mini . e di fronte a loro nrn sono 
che una donna. Lott iamo da don
na: la mia forza è nella mia de 
bolezza. 

Allora, come per rendersi Im
mediatamente conto ella slcs«;-
dei mutament i che pi.teva i inpn 
mero al la tua fisionomia COÌI 

espressiva e così nobi le, le fece 
prendere tutte le espressioni pos
sibi l i : da quel la della collera che 
le contraeva i l ineamenti , fino a 
quel la del più dolce, del più affet
tuoso e del più seducente sorriso. 
Poi, i suoi capell i presero succes
s ivamente, sotto le sue mani sa 
pienti . tutte le ondulazioni che 
potessero aumenta le il faccino del 
«nto volto. Infine, mormorò sodd.-

fatta di se stessa: 
— Suvv ia , niente è perduto: so

no sempre bella. 
Erano circa le otto della ?era 

Milady v ide un letto, pensò che 
un riposo di qualche ora avrebbe 
'•idato freschezza non solo al 'e 
ne idpe. ma anche al «no colorito 
"uttavia, prima di coricai si. ir 
.enno un'idea migl iore. Aveva 

sent i to parlare di cena. Ella era 
già da un'ora in quel la stanza. 
non potevano tardare a portarle 
il pasto. La prigioniera non vol le 
perdere tempo e decise di fare. 
fin da quel la sera «tessa, qualche 
tentat ivo per tastare il terreno. 
studiando il carattere del le per 
sone incaricate di sorvegl iar la. 

Una luce apparve sotto la por
ta: essa annunciava il r i torno dei 
suoi carcerieri. Mi lady, che s'era 
alzata, si r ibuttò v ivamente nella 
poltrona, con In testa rovesciata 
all ' indietro. i bei capell i sciolti e 
sparsi, il seno seminudo sotto i 
pizzi gualciti, una mano sul cuore 
e l'altra abbandonata. 

Furon tirati i catenacci, la por
ta cigolò sui cardini, nella stanza 
ri-ur»narono e si avvic inarono de ; 

passi. 
— Mettete là quel la tavola — 

dT'sce una voce che la prigioniera 
r iconobbe ner onci la di Felton 

L'ordine fu ece£ruito. 
— Porterete del le fiaccole, e fa

rete dare il cambio alla sent inel la 
— cont inuò Felton. 

Q-ieMo duplice ordine dato da' 
luogotenente al le stesse persone. 
orovò a milndv che i suoi s e r v 
erano nel lo stesso tempo i suoi 
TH^rdiani. vale a d u e dei soldat 

Gli ordini di Felton ven ivano 
•'H resto e-eguit i con tale sì len-

<• a rap:di»à. da dare un'ott ima 
r'ea dello stato in cui egli man

teneva la discipl ina. 

Infine. Fel ton. che non aveva 
ancora guardato mi lady, si vol tò 
verso di lei. 

— Ah. ah — disse — dorme. 
Sta bene: quando si svegl ia, m a n 

gerà. — E fece alcuni passi per 
uscire. 

— Ma. signor luogotenente — 
di=se un soldato meno stoico del 
suo capo, e che si era avvic inato 

questa donna non 

MM-»rlv si rigett? vhamen'c stili;» p"li»ooa. r n I» testa rovesciata 
a l l ind iedo, un» mano sul cuore e l'altra abbandonata, 

a mi lady 
dorme 

— Come, non dorme? — disse 
Felton — e che cosa fa, a l lora0 

— E' svenuta: il suo volto è pal
l idissimo. e per quanto stia a t 
tento. non la sento respirare. 

— Avete ragione — fece Fel ton 
dopo aver guardato milady da! 
posto in cui si t rovava, senza fare 
un passo verso di lei; — andate 
ad avvert i re lord di Winter che la 
sua prigioniera è svenuta, perchè 
io non so che cosa fare, essendo 
il caso imprevisto. 

Il soldato usci per obbedire agi: 
ordini del suo ufficiale: Felton si 
cedette in una poltrona che si tro
vava per caso v ic ino alla porta 
e attere senza dJre una parola e 
senza fare un gesto. 

Milady possedeva la erande ar
te. tanto studiata dal le donne, di 
vedere attraverso le s.ie lunehe 
eiel ia. senza so l levare 'e palpebre-
olla v ide Felton che le voltava la 
--drena: cont inuò a guardarlo per 
^irra dieci minuti, e durante quei 
i-eri minuti r impas«ibi!e guar-
•Uino non «i voltò una sola volta 

Ella pensò allora che lord d 
Win'er stava per venire, e che 
i-r.n la sua presenza avrebbe dato 
'na nuova forza al «no carrerie e 

'a sua prima prova era fall ita 
^Ma ne p-e-e atto da donna eh* 
nuò cnntnre su a l tn mezzi* quind 
•ialrò il capo apri s i i occhi o IO-
aptrò debolmente. 

A quel sospiro, Felton infine si 
voltò. 

— Ah. vi s iete svegl iata, s igno
ra — disse: — dunque, non ho più 
nulla da fare qui. Se avete b iso
gno di qualche cosa, suonerete 

— Oh. m io Dio, mio Dio, quan 
to ho sofferto! — mormorò mi lady 
con quel la voce armoniosa che. 
come la voce del le ant iche sirene. 
affascinava tutti quell i che voleva 
mandare in rovina. 

E pre«e. rialzandosi nel la pol 
trona. una posa anche p:ù gra
ziosa e abbandonata di quel la che 
aveva quando si fingeva svenuta 

Felton si alzò. 
—__ Sarete servi ta cosi, tre volt* 

al giorno, signora — disse: — la 
•^tatt'"^! a l le nove, nel oomerigei^ 
all 'una, e alla sera al le otto. Se 
questo non vi conviene, potete in
dicare voi stessa le o»-e che desi 
derate im*eee di ouel le che vi ho 
Mrnpoitn e, jru opp i lo punto, si fa-
•à quel lo che volete. 

— Ma resterò dunque «emore 
«ola, in questa grande e triste 
-tanza? — domandò milady. 

~ Una donna di queste parti è 
-tata avvert i ta. Sarà domani al 
"a«tello e verrà tutte le vol te che 
•lesidererefe la sua presenza. 

— Vi ringrazio, sicnore — rl-
rtise urp , l" ipn'f la rrripioniera 

FaJton fere un oi»=ve saluto e 
.>i d i reste verso la porta. 

Nel momento in cui stava 
varcare la soglia, lord di W 
apparve nel corridoio sesuitr 
soldato che era andato a port 
la notizia del lo svenimento di 
lady. Te reva in mano una boc 
ta di sali . 

— Ebbene, che cosa c'è? 
cos'avviene dunque, qui? — • 
con voce beffarda vedendo te 
gioniera in p edi e Felton pr 
a uscire. — La morta dunq 
eia risuscitata? Perbacco. Fé 
ragazzo mio. n^n hai dunque 
«to che t? prendeva per un r 
zio e che ti ven ivc recitane 
or imo atto di una *»ornmedi* 
cui avremo cer tamente il n-*> 
di seguire tutt i gli svi luppi? 

— L'ho ben pennato, m i lon 
disse Felton — ma insomma. * 
ror^e la prigioniera è donna, o 
tutto, ho voluto avere per ' 
neuard i che ojmi uomo ben • 
deve a una donna, se non per 
a lmeno per se stesso. { 

Mi lady ebbe un brivido per ' 
to il corpo. Quelle parole di * 
ton passavano come un gelo 
tulle le sue vene. 

— Cosi — riprese lord di V 
ter ridendo — quei bei cai 
sapientemente sciolti. qu»!l% p 
bianca e quel languido sgua 
non ti hanno ancora sedovto. r. 
re di pietra! i 

fConttnu- ? 
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D AL L ' I N T E R N O 0 A w JLi 
LA LEGGE SULLA MATERNITÀ' A MONTECITORIO 

I d.c. negano ogni tutela 
a centinaia di migliaia di lavoratrici 

Successo (lei!'Opposizioni! contro i l lioonziamonlo dolio jinslnnli 
Lo Casso del MHz/oniorno sollrollo al coolrollo del Purlomeolo 

La maggioranza democristiana ha 
portato a termine ieri mattina, con 
fredda determinazione, la manovra 
iniziata il giorno avanti contro le 
lavoratrici madri. Col peso dei vo
ti, i democristini hanno inflitti 
escluso dai benefici della legge per 
la tutela fisica ed economica del
le lavoratrici gestanti o puerpere 
le addette ai servizi domestici e le 
lavoranti a domicilio per conto di 
datori di lavoro privati. Con tale 
voto la maggioranza ha compiuto 
un atto di amara ingiustizia con
tro decine di migliaia di lavoratri
ci, rompendo slealmente l'accordo 
che era intervenuto in seno alla 
Commissione parlamentare tra tut
ti i settori della assemblea. 

La compagna Teresa NOCE ha 
presentato, a questo punto, una 
importante proposta in base alla 
quale " i benefici della legge, ri
stretti ormai alle addette alla indu
stria, al commercio e alla agricol
tura, venivano estesi anche alla 
mezzadre, alle mogli dei lavorato
ri per le quali vengono pagati gli 
assegni familiari, e alle mogli dei 
disoccupati. Inutile illustrare l'im
portanza di questa proposta, ten
dente a favorire centinaia di mi
gliaia di donne, casalinghe ecc, per 
le quali l'opposizione si è battuta 
instancabilmente. 

Con giri di parole, la relatrice 
d.c. Maria FEDERICI e il sottose
gretario RUBINACCI si sono pro
nunciati contro la proposta Noce, 
e un aperto « no » è stata pronun
ciato dal d.c. REPOSSI, la stesso al 
quale risale l'iniziativa di avere 
escluso dai benefici del?.» legge le 
domestiche e le lavoranti a domi
cilio. Inutilmente il socialista LIZ-
ZADRI ha sostenuto remandamen-
t j Noce; inutilmente il compagno 
CUCCHI ha denunciato come la 
più alta mortalità per parto si ve
rifichi proprio nelle campagne per 
mancanza di assistenza ostetrica: 
Inutilmente, ancora la compagna 
Ilia COPPI e la compagna SPANO 
hanno denunciato la insensibilità 
cristiana dei clericali, che lasciano 
prive di assistenza decine di mi
gliaia di donne; inutilmente, infi
ne, la compagna Martini FANOLI 
ha affermato il diritto del le casa
linghe alla assistenza, e il com
pagno Olindo CREMASCHI ha in
sìstito per l'assistenza alle mez
zadre. 

La maggioranza è stata sorda a 
ogni richiamo. Respinta una pro
posta di sospensiva dell'on. ROS
SI (PSLI), la proposta della com
pagna Teresa Noce è stata anch'es
ca respinta dal voto dei clericali. 

Conclusi questi primi episodi, che 
hanno dimostrato la deliberata vo
lontà democristiana di distruggere 
gli aspetti più avanzati della legge, 
pur elaborati alla unanimità in 
sena olio Commissione, la Came
ra ha affrontato Tarlicelo 2 della 
legge, che protegge dal licenzia
mento le gestanti e le puerpere. 

Dopo lungo dibattito, nel quale 
Bono intervenuti tra gli altri il 
compagno DI VITTORIO, la com
pagna NOCE e il compagno CUC
CHI, è stato approvato l'articolo 
nel testo della Commissione con 
una aggiunta proposta di Di Vit
torio. L'articolo stabilisce che le 
Restanti e puerpere non possono es
sere licenziate durante la gestazio
ne, accertata con certificato me
dico, e fino al compimento di un 
anno di età del bambino. L'appro
vazione di questo articolo ha co
stituito un duplice successo: in 
primo luogo perchè è caduta una 
proposta democristiana che limita
va il periodo di divieto di l icen
ziamento; ma sopratutto perchè è 
stata bocciata, una grave proposta 
dell'agrario d.c. GERMANI, appog
giata dal sottosegretario Rubinac-
ci, che escludeva dal divieto di l i 
cenziamento le braccianti agricole! 
In questa occasione, il governo è 
rimasto in netta minoranza. 

La Casta del Mezzogiorno 

Nel pomeriggio la Camera, so
spendendo il dibattito sulla politica 
asterà iniziato il giorno avanti, ha 
ripreso il dibattito eulla Cassa del 
Mezzogiorno e sulla legge per ope
re pubbliche nel centro-nord. Chiu
sa la discussione generale, sono 
stati dapprima votati i vari ordini 
del giorno presentati da ogni set
tore. Governo e maggioranza han
no respinto tutti gli o.d.g. della Op
posizione. 

In particolare sono stati respinti 
un o.d.g. del compagno Pino il 
quale chiedeva tra l'altro che le 
quote di finanziamenti spettanti ai-
la Sicilia venissero devolute alla 
Regione; un o.d.g. del compagno DI 
Vittorio per la meccanizzazione 
dell'agricoltura e lo sviluppo delle 
industrie nel Mezzogiorno. e per 
la inclusione di rappresentanti dei 
lavoratori nel Consiglio di ammi
nistrazione della Cassa: un o.d.g. 
del compagno Laconi perchè le quo
te spettanti alla Sardegna venis
sero affidate agli organi regionali e 
fossero impiegate per opere pub
bliche e di trasformazione fondia
ria, coordinate col piano di rinasci
ta della Sardegna da disporre con
formemente all'art. 13 dello Statuto 
sardo. E* stato inoltre respinto 
l'o.dg. fondamentale dell'opposizio
ne, il quale affermava la necessità 
di un profondo rinnovamento de
mocratico delle strutture della 
società italiana come base per la 
rinascita del Mezzogiorno; rilevava 
la inefficacia delle leggi speciali di 
opere pubbliche quale è la legge 
per la Cassa, dal momento che «i 
accompagnano a una politica gene
rale di protezione dei privilegi feu
dali, di appoggio a] monopoli e di 
compressione delle forze sociali 
produttive meridionali; richiamava 
il governo all'attuazione della Co
stituzione per quanto riguarda una 
profonda riforma agraria e l'ordi
namento regionale; è Infine, per 
quanto si riferisce alle opere pub
bliche, Invitava il governo a stan
ziare per vie normali controllate 
dal Parlamento 1500 miliardi divisi 
in dieci anni. 

Allo stesso modo è «tato respinto, 
nonostante l'sppoggio della Oppo
sizione, l'o.d.g. Corblno che invi
tava il governo a ritirare il progetto 

6Ulla Cassa e a ripresentarne uno 
nuovo con stanziamenti per 1500 
miliardi organicamente predisposti 
e sottoposti al controllo parlamen
tare. 

Ancora è stato respinto dalla 
maggioranza l'o.d.g. del compagno 
Cavallari che si riferiva alla legge 
per. il centro nord, rilevava la in
sufficienza degli stanziamenti (20 
miliardi annui) e chiedeva un au
mento degli stanziamenti anche in 
relazione alle esigenze particolari 
della regione emiliano-romagnola. 
Ed è caduto Infine u n , o.d.g. dei 
compagni Bottai e Bernieri in fa
vore della zona apuana. 

La votazione degli articoli 
Si è quindi passati all'esame e 

alla votazione degli articoli della 
legge sulla Cassa del Mezzogiorno. 
Il primo articolo è stato approvato 
In un nuovo testo proposto dal d.<\ 
Fanfani, in base al quale un Comi
tato di ministri è designato a for
mulare un piano generale per la 
esecuzione di opere straordinarie 
del Mezzogiorno nel decennio 1950-
1960 (bacini montani, bonifica, irri
gazione, trasformazione agraria, 

viabilità ecc.) Per il finanziamento 
e la esecuzione delle opere è isti
tuita la famosa « Cassa ». L'Oppo
sizione — il compagno Alleata in 
particolare — si è battuta perchè 11 
piano di opere fosse sottoposto alla 
preventiva approvazione del Par
lamento: rqa i democristiani, pur 
isolati dagli altri gruppi minori e 
con alcuni astenuti nel loro stesso 
gruppo, hanno negato al Parlamen
to ogni voce in capitolo, confer
mando il carattere subdolo delle 
loro intenzioni e l'esautoramento 
del Parlamento in regime clericale. 
Allo stesso modo l democristiani 
hanno respinto, a scrutinio segreto, 
la proposta del compagno Alicata, 
del socialista Matteucci e di depu
tati del PSU perchè alla Cassa — 
organismo oscuro, sottratto al con
trollo parlamentare, docile stru
mento dei gruppi dominanti meri
dionali — venisse sostituita una 
normale Azienda autonoma per II 
Mezzogiorno. Anche con questo 
— come Alicata ha denunciato con 
forza — i d.c. hanno confermato 
la loro intenzione di dare nuovo 
impulso alla corruzione trasformi
sta 

SUI FATTI DI COREA LONDRA SEGUE LE "VELINE,, DI WASHINGTON 

Il Foreign Office ammette 
di basarsi su informazioni americane 

Allq Camera dei Comuni Altlee pone la questione di fiducia 
su una mozione di approvazione della politica inglese in torea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 4. — Le dichiarazioni 

con le quali Gromlko fa 11 punto 
della questione coreana, denuncia 
l'aggressione americana e ne spiega 
le ragioni, bono otate pubblicate In 
larghl-SKirni estratti da tutti 1 gior
nali londinesi della sera. 1 quali non 
hanno potuto Ignorare il fatto; mol
ta gente ha potuto cosi leggere per 
la primu volta le parole della venta, 
dato il perfetto allineamento di tutti 
l grundl giornali borghesi brltannlol 
Bulla versione del fatti 

A questo proposito 11 portavoce del 
Foreign Oftlce ha dato oggi delle pre
ziose ammle^lonl che gettano nuova 
luce sull'organizzazione della cam
pagna propagandistica lanciata da 
Washington per coprire l'aggressione 

Su rlrhienta di alcuni giornali, egli 
ha dovuto ammettete che 11 Foielgn 
Office non riceve ne»-suna informa
t o n e diretta dalla Corea II minifit-ro 
britannico a Seul, essendo ora di
sperso, 11 Foreign Office ha ricevuto 
gli ultimi dispacci dalla legazione 
« prima » che 1 combattimenti al 38 
parallelo el lniziafc*>ero « Al momen
to non abbiamo nessuna fonte di-

GLI INDUSTRIALI NON DEFLETTONO DALLA POLITICA DI SFRUTTAMENTO 

Sciopero di quaranlotrore 
nei grandi compiessi lessili 

lolla contro i licenziamenti alla Pignone di Firenze, nelle fabbriche geno
vesi e negli apvalti ferroviari - le pensioni dei marinimi alla Camera 

tro tra l'on. Mattarella e 11 sinda
cato appalti ferroviari In merito al 
licenziamenti in corso contro 1 la
voratori degli appalti stessi; sono 
stati nel frattempo 
esperti a Bologna e 

Ieri sera si aono svolte, presso 11 
Ministero del Lavoro, le trattative 
per un ultimo tentativo di compo-i-
zione della vertenza dei tesMIt. AH'l-
niElo della seduta gli industriali han
no ribadito la loro posizione. vecchia 

di 18 mesi: quella di non voler 
neppure discutere alcun articolo che cenziamenti sono evitabili 
comporti maggiori oneri per le •*"*" ' •"—<-••»—«» ««"« 
aziendeI Di fronte a tale atteggia
mento Intransigente, 1 sindacati han
no confermato che avrà Inizio stama
ni l'annunciato scioperai di 40 orc-
della categoria. Lo sciopero sarà at
tuato negli stabilimenti appartenen
ti al grandi complessi tessili, e In 
tutti quegli stabilimenti dove l'orga
nizzazione sindacale lo crederà op
portuno. 

Anche per la questione degli im
piegati della RAI le trattative si 
prolungano da due giorni, mentre 
oggi verranno Iniziate quelle rela
tive all'orarlo estivo delle banche. 
Domani, inoltre, si svolgerà l'incon-

esaminare se In quelle località 1 
A FI-

xenze 1 licenziamenti sono stati evi
tati al 90 per cento; a Foligno. 
Invece ne sono btatl annunciati 
altri 56. 

ti» accordo è stato raggiunto per 
• 1 rinno\o del contratto collettivo 
operai e impiegati delle categorie au-
•otrasportatoii. spedizionieri, corrie
ri. Nel settore autoservizi di linea l'a
gitazione s'intensifica a cau^a del ri
fiuto Industriale a discutere la pe
requazione salariale 

II 
ha avuto Ieri un Intermezzo In se 
de parlamentare. L'ottava commis
sione della Camera si è riunita per 
esaminare la questione delle pensio

ni della gc:>te 0"! mare. Il relatore 
on. F'irtiinlo (d.c.) ha riconosciuto 
che ìa legge governativa non man
tiene gii scordi del 4 luglio e ha 

Inviati dpg'l jcvilPMo che la Camera fi pronunci 
Genova, per | con voto unanime a favore dei ma-

IL BILANCIO DEI. CflMMERCin ESTERO AL SENATO 

L'opposizione sollecita 
lo sviluppo di scambi con l'Est 

Gli interventi dei compagni Castagno, Molinelli e Salvagìani 

Nella cedute antimeridiana, al 
Senato. Si è iniziato lo svolgimen
to della serie di interpellanze sui 
giacimenti petroliferi italiani che 
attendeva da tempo l'occasione di 
manifestarsi. Tuttavia anche sta
mane la seduta si è iniziata con 
un ritardo di un'ora e mezza per 
l'assenza del Ministro, cosicché so
no state svolte solo le interpellan
ze del senatore socialista FABBRI 
e del sen. GORTANI ( D O . 

Nella seduta pomeridiana si è 
svolto il dibattito sul Commercio 
Estero. Il primo oratore — il so
cialista CASTAGNO — ha affer
mato che l'Italia non raggiungerà 
mai l'equilibrio della propria bi
lancia mediante gli scambi con 
l'area del dollaro e deve cercare 
perciò di indirizzare la propria at
tività verso altri mercati. 

Dopo un intervento del senatore 
Origlia (DC). il compagno MOLI
NELLI ha ribadito le critiche eia 
mosse dal sen. Castagno, documen
tando la pericolosa tendenza del 
nostro commercio estero della sta
bilizzazione di crediti fuori d'Ita
lia. Tale tendenza fa parte di una 
politica economica che — secondo 
l'oratore — non è meno autarchi
ca di quella fascista, anche se svol
ta in una cerchia più ampia. 

Si è avuto quindi l'intervento di 
un altro demecrirtisno, il senatore 
GALLETTO, e infine, il compagno 
SALVAGIANI ha rviluppato una 
dettagliatissima disamina statistica 
dei vari settori del commercio 
"stero concludendo anch'egli per 
'a tosi precedentemente sostenuta 
da Castagno e Molinelli. 

Il relatore, sen. CARON ( D O . 
ha tratto infine le conclusioni del 
dibattito e stamattina parlerà il 
ministro I. M. Lombardo 

Gravissime deposizioni 
al processo canarini 
LUCCA. 4 — Numerosi congiunti 

di uccisi dai militi della « banda Za-
nnrlni » hanno deposto stamane a.le 
Assise Tragica e triste l'odissea del
la famiglia Montagutl. La sorella di 
Francesco Montagutl. Pia, riferisce 
che 11 13 luglio 1944 gli Imputati 
Monarl. Zimbelli e Oaprara. andaro
no a casa sua per arrestare l'altro 
fratello. Leonello: esso lo vide poi In 
me?7o al Monarl e allo Zamboni che 
lo percuotevano e seviziavano con la 
punta di un pugnale: d«irimpreo->lo-
ne svenne, riavutasi fu presa e mes
sa accanto al fratello. Lo Zamoclil 

r.rtiml II ministro Simoninl ha ri
ver i to óin Tesoro la responsabilità 
de! mancato rispetto degli accordi. 
dichiarandosi personalmente favore
vole a tener fede agli impegni del 
suo predecessore Sarngat. La discus
sione riprenderà stamani.- Quanto 
alla manifestazione svoltasi sulle na
vi 11 giorno 3. 11 comandante Giu
lie»! ha confermato che la pre.«en-
tazlone del reclami da parte • degli 
equipaggi alle autorità portuali ha 
sortito l'effetto di non far partire 
le navi stesse. Sono partiti solo (e 

. . . . . . . con notevole ritardo) 1 postali che 
.?.?_Ve,.J?r?.iem,a.„™L™ar." ™ collegano 11 continente con le Isole. 

Tutte le altre navi sono partite 
dopo mezzanotte. 

In varie grandi aziende la situa
zione si mantiene assai tesu. A Ta
ranto. 1 lavoratori del diversi rtabl-
llmcntl hanno iniziato una sene di 
fermate per appoggiare gli operai 
che occuppano la ' « Galileo ». A Fi
renze è In atto da ieri uno sciopero 
di 4B ore alla « Pignone » contro 11 
licenziamento di 200 dipendenti. Ad 
Arezzo, la polizia ha invaso e per
quisito Il * Fabbricone » come atto 
d'Intimidazione per la lotta In cor
so nello stabilimento contro la ri
duzione d'orario. A Milano. l'Ese
cutivo della C. d. L. ha dato mandato 
alla Segreteria di predisporre 
un'energica azione sindacale qualora 
la Direzione dell'» Ercole Marelll « 
non tenesse fede agli accordi. A Ge
nova. infine l'Esecutivo camerale ha 
preso In esame la grave situazione 
delle Industrie locali. In relazione 
soprattutto al 4500 licenziamenti mi
nacciati all'* Ansaldo *. al 2000 della 
SI AC. al 1100 dell'ILVA-Bolzaneto e 
al 2000 circa delle aziende minori. 

La segreteria della Federazione Co
lon! e Mezzadri, presa conoscenza de: 
voto negato dalla maggioranza parla
mentare alla proposta Noce pir l'In-
c'uslone delle donne della categoria 
coloni e mezzadri nella legge per la 
tutela della maternità e dell'infanzia 
ha vivamente protestato per l'atteg-
glamento del governo e della mag
gioranza. 

La Segreteria Invita tutte le Istanze 
dell'organizzazione a far conoscere 
all'opinione pubblica come I dfputat; 
d. e , pur di servire g'.l interessi ed 
I privilegi degli agrari, neghino 1 più 
elementari diritti alle donne lavora
trici; ed a mobilitarsi per Impedire 
the si attui tale sopruso. 

la percosse e la colpi con una pu
gnalata olla coscia. Quando fu rila
nciata, seppe che li fratello France
sco era stato seviziato e ucciso. 11 suo 
corpo non fu mai trovato. 

Richiesto sul fatto, il Monarl ha 
risposto che arresto 1 due fratelli del
la Montagutl. ma non H uccise. 

Un giovane contadino 
bruciato vivo in una stalla 

GORIZIA. 4 (31. A.) — DI un'orri
bile sciagura è rimasto vittima, que
sta notte, un giovane contadino di 
8. Michele tale Visentin di anni 18. 
Durante la giornata il Visentin aveva 
portato ti frumento alla trebbia tra
sportandone quindi la paglia nella 
stalla dove, dopo averla scaricata, si 
addormentava pesantemente. Mollo 
probabilmente per autocombustione 
verso le 3 di notte la paglia «i In
cendiava. ed 11 Visentin sorpreso nel 
sonno, periva miseramente tra le 
fiamme 

retta di notizie ed Informazioni dal
la Corea » — ha affermato. 

« Quindi, dovete dipendere esclu
sivamente dagli Stati Uniti e le vo
stre opinioni sulla situazione sono 
formulate su quelle americane' » ha 
chiesto un giornalista. Il portavoce 
ha dovuto tacltiiimer.te ammettere 
arche questo. Egli ha uRjilunto poi 
che nessun altra rappresentanza di
plomatica eurojjea è predente nella 
Corea del Sud Quindi tutte le noti
zie ed InformHzioni. 1 commenti e 'e 
opinioni di « esperti » che. sin dal 
primo giorno dell'aggreeslonp ame
ricana In Corea. Parigi. Roma o Lon
dra si sono palleggiate a vicenda co
me he prnverif^eio dn diverse fonti. 
avevano tutte la medesima origine: 
tutte erano basate eu notizie ame
ricane 

« Ti No:d hi» aggredito 1! Sud »: 
Questa prima falsificazione. che *>ta 
alla bat>e di tutte le altre sulle guer
ra in Corea, è «stata coniata a Wa
shington e poi offerta alia stampa 
ed ai governi europei, nessuno del 
quali avrei»!e potuto, arche volendo
lo. controllare l'esattezza 

Per una volta tanto 11 conte Sfor
za può rallegrarsi: 11 Foreign Office 
è sullo stesso piano di Palazzo Chi
gi; ambedue dipendono per le loro 
« informazioni » dall'Ambasciatore a-
merlcano e devono accettare la ver
sione americana del fatti. 

Siccome alcune (assai poche) no
tizie provenivano dal Giappone. Wa
shington ha provveduto a chiudere 
anche questa fonte, in minima par
te Indipendente, di notizie; Mac Ar
thur ha infatti Instaurato la più se
vera censura sui dispacci In parten
za dalle isole. Ma chi vuole, fra le 
notizie americane, pxiò trovarne an
che alcune di assai interessanti. So
no notizie del periodo Immediatamen
te precedente all'aggressione ameri
cana In Corea e sono tali da rivelare 
parte del suo retroscena, ECCO la fa
mosa rivista americana «Time»: il 
suo corrispondente dall'Estremo O-
riente scriveva pochi giorni prima 
deil'uggresslone americana: a II go
verno coreano del Sud In due anni 
ha creato un esercito di prima qua
lità. La maggior parte del merito va. 
però, alla Missione Mllltnre america
na In Corea, che ha preparato una 
fanteria sul modello di quella sta
tunitense che si articola In sette mo
derne divisioni da combattimento. 
Osservatori ed esperti giudicano ora 
l'Esercito coreano del Sud. forte di 
centomila uomini, come 11 migliore 
fra tutti quelli della medesima for
za in .Aaia » . . . . . . . . . ,-

A quale scopo esso fo^se diretto 
ce lo dice »1 « New York Herald Tri
bune ». riportando le parole del mi
nistro coreano alla guerra: «Siamo 
ora abbastanza forti per marciare sul
la capitale del Nord e conquistarla 
in pochi giorni >. 

Prima di Iniziare l'attacco era pe
rò necessaria anche un'ampia epu
razione di tutta la Corea del Sud 
per eliminare gli oppositori alla dit
tatura di Rhee. Ed ecco Sulllvan sul 
« New York Times a che scrive: « Tre

dici membri dell'Assemblea Naziona
le sono stati riconosciuti colpevoli 
di tradimento e condannati a dieci 
anni di prigione. Il processo ha a-
vuto molta somiglianza per alcuni 
iati con quello degli undici membri 
della Direzione del p. e. Americano; 
per altri lati a quello seguito all'in
cendio del Reichstag. Fra l capi di 
accusa contro 1 13 membri dell'As
semblea figurava al quarto posto que
sto: «si opponevano all'invasione 
delia Corea del Nord da parte dello 
esercito della Corea del Sud ». 

Naturalmente tutte queste notizie 
sono apparse solo sulle edizioni a-
merlcane del suddetti giornali. 

Domani si avrà alla Camera del 
Comuni 11 dllwittito sulla Corea. At-
tlee. forte dell'appoggio di Churchill. 
ha deciso di porre la questione di 
fiducia alla Camera. Questo per co
stringere 1 laburisti dissidenti, pre
occupati dal pericolo Insito nell'at
teggiamento governativo di pieno ap
poggio all'aggressione americana, a 
pensare l>ene al casi loro prima di 
dare il voto Ad ogni modo, nella 
mattinata di domani. Attlee riunirà 
11 gruppo dei deputati laburisti 

CARLO DE CUGIS 

I L IIIMOltM» 
di Scoccimarro 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
et , in conformità deyli articoli 41 
e 42. E quelle misure possono an
che non essere un intervento ar
mato, ina im negoziato o una trat
tativa, come appunto proponera la 
Commissione provvisoria dell'ONU. 
Ma Trtiman aveva yià deciso per 
confo suo l'intervento armato: coli 
r folara anche l'art 46 della Carta 
dcll'O.N.U., il quale stabilisce che 
i piani per f'mipieoo delle jorz*> 
armate sono stabiliti dal Consiglio 
di Sicurezza; risulta iiil'fCe che il 
doverno degli Stati Uniti m 'e ra da
to •t'iiz'alfro pieni poteri al gcneru-
le Mac Artliur per le operazioni 
militori in Corea coatto la Repub
blica del nord. 

Non non vogliamo nemmeno oc
cuparci qui della questione se la 
decisione del Consiglio di Sicurez
za possa essere iHifida senza il vo
to dell'Unione Sovietica e senza U 
rappresentante della Cina. Costatia
mo però queste violazioni della 
Carta dell'O.N.U. per stabilire che, 
in realtà, noi ci troviamo di fron
te a decisioni un ita (era li del go
verno degli Stati Uniti, le quali 
•ostituiscono una vera e propria 
ntigrcssìone contro il popolo della 
Corea e masclitrata poi solfo le 
veste dcll'O.N.U. 

Qinili sono f inofiri clip hanno 
determinato questa aggressione? 7 
mof't'f sono due: uno di polificn 
infprna e l'alfro di polif/ca infer-
nazionale. Per quel che riguarda la 
situazione politica interna mi limi
terò a ricordare i seguenti fatti: nel 

U L A VALPADANft F/ UM\ OHDAIA BOLLENTE" 

Cinquanta gradi al sole 
nei dintorni di Bologna 

A Trento sono stati raggiunti i 39\ a Bolza
no i 36* ! • 125 mila persone lasciano Milano 

MILANO, 4. (C.G.). — La Valle 
Padana si trasforma fiempre più in 
una caldaia bollente, con punte 
massime di temperatura che non 
si ricordavano da lungo tempo. 

Mentre a Bologna il caldo ha ol
trepassato i 37 gradi, nei dintorni 
è stata registrata al sole la torrida 
temperatura di 50 gradi. 

Nel centro di Trento oggi sono 
stati raggiunti circa 39 ed a Bol
zano 36 gradi. 

La - temperatura di Milano, sulla 
scorta delle informazioni fornite 
dagli osservatori, non avrebbe nel
la giornata odierna oltrepassato i 
35 gradi nella zona centrale. 

Pochi ormai sono però coloro che 
accolgono per esatti i dati ufficiali 
della temperatura e 125 mila mila
nesi, anticipando l'esodo stagionale, 
sono già fuggiti da Milano riparan
do verso soggiorni meno tropicali. 

In relazione alla elevata tempe

ratura viene segnalato da Bologna 
un consumo eccezionale di acqua 
che ieri è stato pari a 71.215 metri 
cubi: un massimo cioè che si ritie
ne diffìcilmente superabile, a me
no che la temperatura non intenda 
fare ancora un balzo avanti. 

Ciò non dovrebbe verificarsi, ce 
le previsioni corrisponderanno alla 
realtà prossima. Sono infatti regi
strate aree a forti depressioni che 
i metereologhi interpretano come 
foriere di imminenti temporali. Dif
ficilmente però essi scoppierebbero 
nella Valle Padana. Si avrebbero 
precipitazioni violente ai bordi di 
essa, specialmente intorno alla cer
chia alpina. 

L'eventuale refrigerio giungereb
be di riflesso, ma sarebbe comun
que relativamente sufficiente a mi
tigare la rabbia dell'attuale persi
stente calura. 

IL COORDINAMENTO DELLE PROPOSTE PETRONE, BELLAVISTA E VIGORELLI 

Due leggi fisseranno le incompatibilità 
peri parlamentari e i pubblici lunzionari 

La maggioranza governativa rifiuta di aumentare da 10 a 20 miliardi 
lo stanziamento a favore del FIM - Domani Consiglio dei ministri 

La maggioranza governativa ha re
spinto ieri, in seno alle commissioni 
delle Finanze e dell'Industria della 
Camera, gli emendamenti dell Oppo
sizione alla legge sul FIM. diretti a 
fornire al Comitato tecnico che dovrà 
curare 11 riassestamento delle aziende 
meccaniche Italiane una somma più 
elevata degli Irrisori dieci miliardi 
previsti nel progetto governativo. La 
riunione è stata seguita con inte
resse negli ambienti parlamentari 
perchè, come è noto, nella prece
dente seduta 11 ministro La Malfa 
era stato isolato e battuto dagli stessi 
deputati d.c. che fanno capo alla 
corrente dossettlana 1 quali insieme 
con i rappresentanti dell'Opposizio
ne erano riusciti a trasformare so
stanzialmente il progetto governati\o 
prorogando il FIM fino al 1951. af
fidandogli compiti di risanamento e 
non di liquidazione e assicurando la 

Notizie brevi da tutta l'Italia 
IDa, 11© nostre edizioni provinciali 

IL MARESCIALLO DEI CC. DI 
ACRI DENUNCIATO ALL'AU
TORITÀ' GIUDIZIARIA 
ACRI, 4 — La Camera del Lavoro 

di Acri ha denunciato all'autorità 
giudiziaria li maresciallo dei Cara-
b'.rr.eri. Le ragioni di questa gì ave 
denuncia stanno nel fatto che }'• 
suddetto maresciallo aveva fatto 
strappare dal muro i manifesti de'la 
C.d.L. regolarmente autorizzati dal 
Sindaco. I manifesti erano stati lan
ciati allo scopo di popolarizzare *,a 
sotto«crlzione a favore degli arre
stati durante Io sciopero In Sila eo 
Il maresciallo, oltre ad averne ordi
nato la distruzione aveva a sua 
volta denunciato la C d.L. per vio
lazione di una dispostelo*.e del 
Testo Un'co di P. S secondo cui |1 
sindaco non potrebe concedere la 
autorizzazione necessaria, ma ch« 
sì riferisce, secondo la C.d.L. esclu
sivamente alla propaganda conti
nuata e quindi r.on può applicarsi 
al caso in parola. 

VIOLENTO INCENDIO DURAN
TE LA TREBBIATURA A 
CniETI 
CH1ETI. 4 — Sabato scorso, verso 

le ore 11, nell'aia di tale Luigi Ro
sica fu Giuseppe, in contrada Stra
ne, piosso Cupello. appena mezz'ora 
dall'inizio del lavori di trebbiatura 
si sviluppava un violento incendio 
I contadini, proprietari del grano, e 
gli operai addetti alla trehhiairice 
hanno compiuto tutti gli sforzi per 

spegnerlo, ma invano. Subito do
po gli stessi hanno cercato di trar
re m salvo la trebbiatrice, ma an
che questa, dopo qualche ora xi-
maneva carbonizzata. 

Le cause dei sinistro non sono 
state accerta te. Un particolare ol
tremodo pietoso: tutti 1 malcapitati 
sono piccoli coltivatori diretti le 
cui speranze In quest'annata di pes
simo raccolto di rutti gii altri pro
dotti. erano rivolte m quel limitate 
quantitativo di grano ora ridotto in 
cenere. 

Si sono verificate scene veramen
te -strazianti tra 1 poveri lavoratori 
e diversi di loro sono stati tratt. 
a fatica dal mezzo delle v i o l e n t a 
rne fiamme, tra le quali si erano 
lanciati decìsi a morire o a salvare 
almeno una parte del covoni. 

Essi sono rimasti su: lastrico con 
una perdita comn''essiva di oltre 
cento qu'ntall di d'ano appartenen
te a dieci famiglie, per la sommr 
complessiva di oltrr f*'»e milioni 

SCIOPERO DEI MUGNAI E PA
STAI E INTERVENTO DELLA 
QUESTURA 
REGGIO CALABRIA, 4 — In se

guito al licenziamento arbitrarlo di 
9 operai alla Ditta Spatolisano, il 
sindacato Mugnai e Pastai ha pro
clamato lo sciopero generale. La 
questura è Intervenuta stamane per 
far uscire dal Molino della Ditti. 
Spatolisano gli operai che avevano 
Incrociato le braccia al loro posto 
di lavoro. Lo «doperò continua. 

IL CONVEGNO DELLA FEDER-
TERRA A SIRACUSA 
SIRACUSA. 4 — Nella giornata di 

ieri ha avuto luo^o il Convegno 
prov-nciale deKa Federterra. Dopo 
aver esam'nato amp!am«Ue la si
tuazione della provincia il Conve
gno ha fissato i compiti che l'or
ganizzazione deve assolvere: 1) la 
ripartizione del prodotti secondo le 
lepgi; 2) l'applicazioi.e degù Cen
eri anagrafici; 3) miglioramento 
della situazione mutualistica e assl-
stenzia e; 4) Applicazione del con
tratti provinciali. 

LE TRATTATIVE DEGLI EDILI 
ALL'UFFICIO DEL LAVORO 
PESCARA. 4 — Le trattative di 

Ieri all'Ufficio de: Lavoro fra gì! 
Industriali dell'edilizia ed 1 rappre
sentami sindacali degli edili non 
hanno portato a nessuna conclu
sione. Gli industriali fono rima
sti sulte loro posizioni di intran-
slzenza di fronte a.le richieste dei 
lavoratori, tuttavia previste dal Con
tratto Nazionale di categoria Una 
altra riunione ha avuto luogo in 
serata, della quale si ignora, ancora 
l'esito. Qualora anche questa avesse 
risultato negativo, giovedì avrà luo
go lo sciopero fissato per mercoledì 
Le richieste del lavoratori si rias
sumono In: 1) il 13Va di indennità 
Invece del 10V« ora corrisposto; 
1) Il 21% di indennità di gratlflcn 
contro II 20%: 3) l'Indennità di men
sa « la retroattività degli aumenti. 

presenza di due rappresentanti del 
lavoratori nel Comitato di direzione 

Fanfani e 1 suol amici non hanno 
però insistito nella op|K>sizione a 
La Malfa dimostrando cosi che II 
loro precedente atteggiamento era 

sassero le cariche da essi eventual
mente ricoperte. Ieri il Presidente del 
Comitato. Il d.c Qulntierl. si è Im-
l>cgnato a suggerire alla Presidenza 
della Camera di compiere un accer
tamento, da rendere pubblico, sul vari 

semplicemente una nmnovretta per (deputati che occupano incarichi ex 
mettere in Imbarazzo La Malfa, ma-
novretta Ispirata da un meschino cal
colo politico e non da una sincera 
preoccupazione per la sorte delie 
Industrie meccaniche. 

I deputati governativi hanno In
fatti bocciato senza esitazione la 
proposta del socialisti e dei comu
nisti per l'aumento da 10 a 20 mi
liardi dello stanziamento assegnato 
al FIM. La stessa maggioranza ha ri
fiutato di impegnare il governo a 
erogare nuove somme a favore del 
FIM anche nell'esercizio finanziarlo 
1951-.S2. Il compagno socialista Pie-
racclni ha allora presentato un or
dine del giorno, sottoscritto anche 
dal de . Sabatini, con I! quale si chie
deva al governo di presentare al Par
lamento un piano organico per II 
riassestamento dell'Industria mecca
nica. La Malfa si è op|K>sto dichia
rando di jK>ter accettare solo come 
raccomandazione una slmile propo
sta e allora 11 d.c Sabatini ha rin
ato la sua adesione e l'ordine del 

eiomo. posto in votazione, è stato 
respinto I deputati di maggioranza 
hanno approvato soltanto un emen
damento che autorizza ti governo a 
stanziare immediatamente la somma 
di un miliardo e mezzo, come anti
cipo sui dieci miliardi. 

La questione delle Incompatibilità 
è tornata Ieri In primo piano con la 
riunione del sottocomltato parlamen
tare Incaricato di coordinare le pro
poste di legge presentate dagli on.ll 
Petrone Bellavista e Vlgorelll. In un 
precedente Incontro I tre firmatari 
dei disegni di legge avevano stabi
lito d» sottoporre alla Commissione 
Interni e quindi all'Assemblei» due 
sole proposte di legge. La prima, che 
ricalcherà le lince del progetto Vigo-
reln. assorbirà anche la proposta del 
d e. Petrone e stAhlllrA le cariche 
ritenute Incompatibili con l'esercizio 
del mandato |>arlamentare. La se
conda. sulla scorta del progetto del 
liberale Bellavista, si occti|»era delle 
Incompatibilità riguardanti I funzio
nari delle pubbliche amministrazioni 

Nel corso della riunione 11 com
pagno socialista Corona ha nuova. 
mente sollevato la questione della 
posizione personale del singoli com-

traparlamentail. Sarà quindi possi 
bile conoscere se almeno coloro che 
debbono redigere la legge si trovino 
in una posizione insostenibile. 

Il Consiglio dei Ministri è stato 
convocato per domattina a Villa Ma
dama. Semira certo che 11 governo 
esaminerà la situazione interna. 

DICHIARAZIONI DI GROMYKO 
(Continuazione dal'a pr'ma pagina) 

vietico ha ricordato inoltre anche 
Ja guerra tra gii Stati settentrio
nali e meridionali dell'America del 
nord. Attaccate dal sud !e lorze ar
mate degii Stali settentrionali che 
combattevano per l'abolizione deiia 
schiavitù e la conservazione delia 
unita nazionale, « non si limitarono. 
com'è noto, alla difesa del loro ter
ritorio. ma portarono le operazioni 
militari nel territorio degli Stati 
meridionali ». 

Trattando poi dell'invio della 
flotta americana a Formosa, Gro-
myko afferma che • questo gesto 
del Governo degli Stati Uniti co
stituisce un'aggressione diretta con
tro la Cina *. nonché una violazio
ne degli accordi del Cairo e d; 
Potsdam come pure della dichiara
zione, fatta il 5 gennaio scorso dal
lo stesso Truman. 

La decisione poi sulle Filippine 
— continua Gromyko — dimostra 
che gli Stati Uniti considerano 
-"empre que?to Paese come una co-
Ionia e la dichiarazione sull'Indo
cina attesta che il Governo decli 
Stati Uniti si è mes«o sulla strada 
di scatenare la guerra contro il po
polo vicinamele sotto forma di ap
poggio del reeime coloniale in In
docina, assumendosi così la parte 
di gendarme dei popoli a lat ic i . 

Gromyko conclude riaffermando 
che gli Slati Unit! «aranno respon
sabili delle conseguenze dell' » ag
gressione armata da essi iniziata « 

« L'organizzazione delle ' Nazioni 
Unite assolverà i FUOÌ doveri per il 

ponenti de"i Comitato stesso'dl frontelmantenimento della pace «olo nel 
al principio dell'lncompatlbilitA co-'caso in cui 11 Consiglio di Sicurez 
me si ricorderà, nella precedente s e 
duta. I d e respinsero stizzosamente 
l'invito rivolto da Corona a tutti 1 
membri del Comitato affinchè preci

da chiedesse la cessazione Incondi
zionata dell'intervento militare 
americano e l'immediato ritiro del
le forze armate in Corea >. 

mese di maggio hanno avuto (uo-
i'o Je elezioni nella Corea meri
dionale, nelle quali il~partito di 
Si Man Ri è stato sconftto. La 
vittoria elettorale è stala conse
guita dagli indipendenti, che «ono 
in generale partiti democratici che 
si differenziavano dal partito del 
presidente perchè disposti a venire 
ad un accordo con la repubblica 
del nord per l'unificazione del 
Paese. Si tenga presente die ucl 
sud il partito comunista era ille
gale, e quindi molte delle forze po
polari si .sono espriste attraverso 
i partiti indipendenti. Dopo quel le 
elezioni e in conseguenza dei suoi 
risultati, il governo del noni in
viò nel sud tre pleiiipottMutnri al
lo scopo di trattare con il governo 
meridionale, per stabilire un ac
cordo in base al quale indire per 
il mesr di agosto le elezioni in 
tutto il Paese per la unificazione. 
Il governo del sud non ha follilo 
nemmeno sentire le proposte del 
plenipotenziari e li ha fatti arre
stare e gettare in carcere. 

Si tenga presente che il 25 giu
gno vi erano nel Sud 14.000 arre
stati poiifiri e che il capo dell'Op
posizione era stato assassinato; epi
sodio quest'ultimo che fu giudicato 
perfino dalla stampa inm'ese come 
•< IMI affare sporco ». La rratfà f* 
che la situazione politica interna 
nel Sud era divenuta insostenibile. 

Quanto ai molivi di ordine in te / -
nazwnale, è nolo che fra il gene
rale Mac Arthur e il Segretario di 
Stato americuno siyiior Acheson eia 
sorto un dissenso a proposito di 
Formosa. 7/ primo esigeva f'occii-
parione militare dell'isola da parie 
degli Stati Uniti, d'America, men
tre il ministro degli Esteri ameri
cano era contrario. Il problema eri 
ancora insoluto. Verso la metà di 
giugno ebbe fwooo a Tokio un con
siglio al quale hanno partecipalo il 
generale Mac Arthur, governatore 
americano nel Giappone, JoJyiso», 
ministro della Difesa americano, 
Bradley, capo di stato maggiore 
americano, Fostcr Duiles, consi
gliere di Truman. Dopo tale riu
nione il signor Duiles si è recato 
nella Corea meridionale, e qui ha 
fatto queste dichiarazioni significa
tive: « Gli ocelli del mondo sono 
rivolti verso di voi ». Dopo pochi 
giorni avveniva l'aggressione con
tro il Nord. In conseguenza di ciò 
il governo americano decide di 
prendere sotto la propria prote
zione militare l'isola di Formosa. 
Così ha prevalso la tesi di JWuc 
Arthur , e con il pretesto della Co
rea si è compiuto un atto che è 
un vero e proprio intervento ar
mato contro la Cina. 

Quale è stato l'atteggiamento del 
governo italiano di fronte a questi 
avvenimenti? Abbiamo avuto anzi
tutto un comunicato gorernattro, 
che costituisce Una /aisi/icaziotiM 
dei fatti. In esso si afferma che 
nell'esercito del Nord vi sono carri 
armati e aeroplani di provenienza 
straniera, mentre fino ad oggi per
sino i rapprpsentanti americani in 
Corea hanno dichiarato che nel
l'esercito del Nord non si sono 
trovati finora né armi né armati 
di provenienza straniera. Nel co
municato governativo si afferma 
inoltre che il Consiglio di Sicurez
za dell'ONU ha definito molto co
me aggressore la Repubblica drl 
Nord, il che ho già dimostrato che 
non corrisponde a realtà. Ma da 
chi il governo italiano ha assunto 
queste informazioni? Esso si è di
mostralo fin dal primo momento 
più americano degli americani, 
spingendo il suo servilismo anch'» 
ni di là delle informazioni de'M 
stessi osservatori americani in 
Corea. 

Il secondo atto del governo ita
liano è costituito da una dichiara
zione di solidarietà e dall'offerta 
di collaborazione al governo deo\t 
Stati Uniti. Dichiarazione ed of
ferta non richieste né attese da 
nessuno. 

Ora noi ci poniamo il problema: 
anche mettendosi dal punto di vi
sta di coloro che hanno aderito al 
Patto Atlantico, era questo l'atteg-
Oinmevto che doveva prender? il 
(inverno italiano? Era questa la po
litica da ieguire dal punto di vista 
dell'interesse nazionale? L'itnlia 
non aveva bisoono di fare dichia
razioni e di assumere nessun im-
veano poFifiro. perchè e svi non fa 
rarte dell'ONU, e perchè il Patto 
Atlantico non si estende, alla Co
rea. Anche ponendoci dal minto di 
rista denti imprxni internazionali 
finora assunti, data la gravità denli 
avvenimenti di cui si tratta il co-
remo avrebbe dovuto assumere un 
affpaoinmmfo di prudente riterhn, 
evitando tmpeoni compromettenti a 
cui non era tenuto. 

Non possiamo dimenticare rn*> 
dalla Corea il conflitto pud psfen-
dersi a Formosa ed investir* il 
mondo intero. Non possiamo di
menticare che in base all'art. 5 
del Patto Atlantico, p*T un nval-
rinsi incidente che gli Stati Uniti 
d'America vogliono considerare co
me una aggressione, essi possono 
mettere in moto il meccanismo del 
Patto Atlantico e noi trorarci in 
guerra serra sapere il perchè. Non 
rarebhe s*nfo più utile per l'Italia 
che il governo si fo«e nsert-nfo 
la nossfhilifd di prendere n annen-
oiarr una qualsiasi inizìatim di 
mediazione, diretta ad impedire 
l'aPornamento del conffiffo. d» »•»» 
conflitto nel quale inch*» l'Italia 
Potrebbe essere coinrnlta? 

I a politica del governo e Vattea-
"iamenfo da esso assunto di ironie 
a oues'i avrenimenti è otmnfn di 
nifi aswrdo si possa tTnmaojnrtr», 
da qualunque punto di vista ci si 
ponga. 

Noi combattiamo questa poWira 
e chiediamo che l'Italia ti trincoU 
dagli impegni assunti, per {yjran-
tire al nostro Paese la possibilità 
di sfuggire alla catastrofe che in 
minaccia, quanto più dirterte gra
ve ed attuale il pencolo 4l una 
tiuorn coTi/Taprarione mondiale ». 

A conclusione de! suo intervento 
Scoccimarro ha presentato un 
o.d.g. con la firma di parlamentari 
dell'Opposizione e che pubblichia
mo in altra parte del giornale. 

La Commissione ha allora deciso 
di rinviare 1 suoi lavori a stamane 
ner continuare la discussione sulle 
dichiarazioni di Sforza e sull'ordi
ne del giorno presentato 'dai par
titi di «inistra. 
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COME SPIEGARE IL SORPRENDENTE CROLLO DM "MAESTRI DEL CALCIO,,? 

Oli inglesi hanno scontalo in Brasile 
le lanche dei loro lungo campionato 

Gli insuccessi con gli Stati Uniti e la Spagna furono determinati da iattori molteplici 
(clima, sfortuna, cattiva giornata, ecc.) ma soprattutto dalla stanchezza dei "bianchi 

L'avvenimento più sensazionale cui 
la Coppa del Mondo ci abbia fatto 
assistere non è certo stato l'elimina
zione dell'Italia (sul la quale, fra 
l'altro, ci sarà modo e tempo di ri
tornare per esaminare con attenzio
ne 1 motivi e gli errori che la de
terminarono) , bensì quella Uell'In-
ghlltera, che non ha potuto gua
dagnarsi l'ingresso In Anale a causa 
della doppia sconfitta riportata nel 
giro di quattro giorni contro gli 
Stati Uniti dapprima e contro la 
Spagna dipoi. 

La « l iquidazione » degli inglesi 
stupisce più di quella degli «az
zurri », perchè — bene o male — 1 
ncstri atleti hanno ceduto le armi 
di fronte ad una selezione rappre
sentativa di una scuola di primo 
plano, tanto che so fosse stata l'In
ghilterra a soccombere contro la Sve
zia nessuno avrebbe potuto gridare 
alla sorpresa, dal momento che già 
l'anno scorso i « bianchi > erano sta
ti sconfitti dai « gialli » a Stoccolma 
(1-3) . La delusione inglese consiste 
invece nel fatto che l'eliminazione 
dalla « Coppa » è stata provocata da 
quegli Stati Uniti — che, facendosi 
battere dal modesto Cile per 5-2. 
hanno voluto subito smentire coloro 
che già andavan parlando di «ecce
zionali progressi del calcio nord-

. americano » — e dalla Spagna che. 
seppur rispettabile per certe sue tra
dizioni passate e per alcune indivi
dualità di primo plano attualmente 
In attività, non aveva tuttavia man
cato di denunciare negli ultimi anni 
u n profondo travaglio Interno, d'in
dole tecnica e organizzativa. 

Esiate una crisi? 
Sorprendentlsslma, quindi, e quasi 

impiegabile la doppia sconfitta degli 
Inglesi, 1 quali dovranno adesso ri
solvere in casa loro molti e svariati 
problemi che riguardano la struttu
ra stessa della loro organizzazione 
calcistica oltre che la composizione 
della rappresentativa nazionale, la 
quale bene o male rappresenta sem
pre l'Indice di forza e di potenza 
di tutta una scuola. 

E c'è da credere che per 1 vari 
Stanley Rous. Wlnterbottom. Drewry, 
Whittaker, ecc., 11 lavoro non sarà 
facile, perchè la risonanza delle ba
toste brasiliane è stata a Londra e 
in tut ta l'Inghilterra assai vasta, tale 
da far listare a lutto giornali come 
11 « Daily Herald » 

A no i preme però sopratutto sa
pere so davvero oggi si possa parlare 
di « crisi del calcio inglese *, come 
qualcuno è andato già facendo In 
questi u l t imi giorni. Perchè se così 
fosse, allora dovremmo affermare che 
1 valori calcistici internazionali sono 
oggi mutat i . Eppure la tesi della 

e crisi Inglese > è difficile a dimostra
re, se è vero come è vero che la stes
sa tecnica del calcio, escludendo la 
scuola sovietica la quale ha avuto 
un'evoluzione tutta sua, si dibatte 
In u n dinamico svi luppo e riesce a 
perfezionarsi sempre più, soprattutto 
per merito del tecnici, delle società 
e degli atleti inglesi. 

Tuttavia, polche 11 livello di una 
scuola calcistica si misura non sulla 
scorta del valori medi quantitativi 
e qualitativi bensì BU quella del ri
sultati di quell'elite che è la rap
presentativa nazionale, è innegabile 
che in quest'ordine di misure l'In
ghilterra non riesce più, oggi, a di
mostrare come nel passato la 6ua su
periorità. La sua squadra nazionale 
attuale non può contare più sul
l'apporto di molti fuori-classe come 
come s ino a qualche anno fa, e 
l'opera di ringiovanimento del suol 
ranghi è stata per Wlnterbottom e C 
faticosa e non sempre fruttifera. 

Gli insostituibili 
Se Swift ha trovato In Bert Wil

liams u n degnissimo sostituto, non 
altrettanto può dirsi per certi altri 
ruoli, perchè è Indubbio che 11 
trentasettenne Matthews non ha 
ancora trovato un emulo, così come 
non lo ha trovato l'ormai troppo 
grasso Scott, così come non lo ha 
trovato Tommy Lawton al centro 
della prima linea, ruolo nel quale 
sono stati avvicendati nel giro di 
u n a n n o parecchi giocatori, e quasi 
tutt i con discutibili risultati (Mil-
burn, Rowley, Bentley. lo stesso 
Mortensen. ecc . ) . 

Crisi di uomini; allora, quella 
della nazionale lngtese di oggi? Noi 
non crediamo che sia tut to qui, o 
almeno non basta una ragione del 
genere a spiegare da sola le scon
fitte contro gli Stati Uniti e la 
Spagna, polche fra 1 « bianchi », In 
queste due gare, erano pur sempre 
degli uomini come Wrlght, Flnney. 
Mortensen e Mannlon, classici ed 
esperti, che avrebbero dovuto ave
re 1 numeri sufficienti a risolvere 
cfa soli u n a partita compromessa, 
pur nel caso di u n cattivo funzio
namento d'assieme di tutta la aqua
dra 

Noi pensiamo che 11 motivo de
terminante della brutta figura de
gli Inglesi non 6la molto dissimile 
da quel lo che ha provocato la no 
stra sconfitta contro la Svezia: u n 
motivo d'ordine generale, che n o n 
coinvolge tanto le responsabilità del 
commissari o le cattive giornate di 
vena degli atleti, quanto tutta u n a 
organizzazione calcistica dal verti
ce alla base, dai grossi dirigenti di 
società al responsabili federali, ecc. 

IL RITORNO DEI NAZIONALI DAL BRASILE 

Cinque azzurri iersera 
sono giunti a Ciàmpino 

Feste ad Amadei e Remondini - Stamane 
alle nove arriverà il secondo scaglione 

Il primo scaglione « azzurro » r e - gleti, non fu possibile ricavarne. E 
duce dal Brasile è giunto iersera a 
Roma. Alle 22,57, con dieci minuti 
di anticipo sull'orario previsto, so 
•no sbarcati a Ciàmpino da un pò 
deroto apparecchio della « Panair 
do Brazil »: i l professor Magrini 
medico della F.I.G.C., l'allenatore 
Sperone, i giocatori Sentimenti IV, 
Furiassi, Remondini, Tognon e 
Amadei. Assieme ad essi il giorna 
lista Nino Oppio, tornato anzitempo 
in Italia perchè in non buone con
dizioni di salute. 

Malgrado l'ora insolita de l l 'ar
ri ro , q u a l c h e cent inaio di appassio
nati s'era dato convegno a Ciampi-
nò per salutare i primi « azzurri » 
che tornavano. Non sono mancati 
gli applausi e i fiori ai reduci, fe
steggiamenti nei quali la parte del 
leone è stata fatta, naturalmente, da 
Amadei, del cui ritorno alla Roma 
gli appassionati giallo-rossi parla
no sempre con grande entusiasmo. 
(Ma l'Inter ha chiesto per il for-
naretto quaranta milioni...!) 

Dalla folla si levò qualche timi
do « Forza azzurri », al quale gli 
atleti abbronzatissimi dal sole bra
siliano risposero con sorrisi di cir
costanza. Quale sarebbe stata l'ac
coglienza del ritorno se la nostra 
naz iona le n o n avesse così m a l a 
m e n t e perduto la Coppa del Alando? 
Ed invero quel circoscritto entusia
smo ci parve ben poca cosa a con
fronto del frenetico e caloroso sa
luto che gli sportivi italiani seppero 
indirizzare, a Roma e a Napoli, ai 
nostr i calciatori circa un mese fa, 

Ma, tant'è, l'avventura brasiliana 
i ormai finita. I più tristi ci panie
ra Sentimenti IV e Furiassi, che 
peral tro seppero ritrovare un po' 
d'allegria riabbracciando le loro 
consorti. Al conirario piuttosto l i e 
ti e festosi ci sembrarono Amadei, 
Remondini e Toonon, quel l i — si 
badi bene — che non avevano gioca
to contro la Svezia. ' 

Dagli arrivati venimmo a sapere 
che il viaggio era stalo piuttosto 
tempestoso, e che per parecchie ore 
l'aereo aveva «o lato nel la bufera. 
Sapemmo anche che il secondo sca
glione arriverà stamattina alle n ò -
r e (sempre a Ciàmpino, con un 
apparecchio dell'AHtalia) e sarà 
composto da tredici giocatori oltre 
che da Novo, Bigagno e Valentini. 
Gli altri giocatori (Lortnzi, Cara-
pellete, Cappello), arriveranno fra 
quindici giorni per mare, assieme 
a Bordelli, Biancone e Ferrerò. Ma 
Remondini ci ha detto che non è 
escluso che all'ultimo momento 
qualcuno di questi si sia deciso per 
l'aereo. Ad ogni modo sapremo sfa
m a n e a l l e noue quali saranno i tat i 
t eora00iY/»i e quali i pavidi... 

Impressioni sui campionati , sulla 
nostra sconfitta, m quella deyli In-

nessuno di noi giornalisti, del re 
sto, ebbe il coraggio di tormentare 
gli arrivati, che avevano sulle spal
le qualcosa come trentasei ore di 
viaggio oereo! 

CARLO G I O R N I 

. Un'inchiesta sulla mode 
del povero Danguillaume 

PARIGI, 4 — L'Ispettore generale 
per la gioventù e io sport Hugnetun 
ha avuto l'incarico dal Ministro del
l'Educazione Nazionale Morice di Ini
ziare una inchiesta suHe cause che 
hanno portato alla morte del cam
pione Danguillaume 

Apo Lazarides al «Tour» 
PARIGI. 4 — Apo Lazarides è stato 

Incluso nella squadra nazionale Iran. 
cesc per 11 Giro di Francia. AI Tour 
non parteciperanno Invece Guy Lape-
bie e Pierre Barbotin. 

CI spieghiamo subito: se è vero che 
la nostra preparazione fu ostaco
lata dallo svolgimento di u n cam
pionato troppo lungo e faticoso (per 
cui ne derivarono gli al lenamenti 
affrettati, e la concentrazione ri
tardata degli atleti, e l'Impossibilità 
di esperimeutare la squadra-tipo In 
partite d'assaggio Impegnative, e — 
infine — la capziosa polemica del 
viaggio In aereo o per mare) , è 
anche vero che lo svolgimento del 
campionato Inglese fu tale, nel 1849 
1050. da mettere a dura prova la 
capacità di resistenza degli atleti 
più forti e più quotati . In sostan
za. secondo noi. Il troppo lungo 
campionato di prima divisione ha 
nuociuto agli Inglesi né più né me
no di quanto abbia a noi nuoc iuto 
il troppo lungo campionato di se
rie A. 

Un torneo terribile 
L'ultimo campionato si Iniziò in 

Inghilterra il 15 agosto 1040 (11 
nostro prese l'avvio u n mese dopo l ) 
e si protrasse s ino al 7 maggio. 
con u n ritmo Intensissimo, essendo 
ventldue (e non venti, come da noi) 
le squadre partecipanti. Fu u n tor
neo durissimo, equilibrato al mas
simo, Incerto s ino all 'ultima gior
nata sia per le prime che per le 
ult imo piazze; u n torneo senza at
timi di sosta, di ben quarantadue 
giornate, e quindi ancor più sner
vante del nostro c h e ne conta tren
totto. Per di p iù le u l t ime tornate 
vennero appesantite dai turni della 
< Coppa d'Inghilterra », nel la quale 
le squadra più quotate, c h e eran 
poi quelle che fornivano 11 materia
le-uomo alla nazionale, pervennero 
s ino alle semifinali e alle finali, co
stringendo 1 propri effettivi a spre
care altre preziose energie. 

Ma c iò n o n basta. Se 11 campio
nato inglese fu duro e snervante, 
assai Intensa fu quest 'anno l'atti
vità Internazionale del a bianchi », 
che sostennero — contrariamente 
agli anni passati di c sp l end ld lso-
latlon » — ben dodici incontri con 
nazionali straniere, s o m m a n d o le 
partite della squadra B a quelle 
della nazionale A. E furono, molte , 
partite Impegnative, come quelle 
disputate contro il Galles, l'Italia. 
la Scozia, il Portogallo, il Belgio 
eccetera. 

Le vacanze della vigilia 
Finito il campionato, ed esaurito 

l 'ult imo ciclo di gare Internazionali , 
11 19 di maggio Wlnterbottom an
ziché radunare subi to la squadra 
per 11 Brasile, r i tenne opportuno 
mandare i n vacanza 1 selezionati , 
perchè s i ritemprassero per l e gare 
della Coppa del Mondo, e Andate a 
casa — disse loro — riposatevi be
ne, allenatevi quel tanto c h e oc
corre per non indurirvi 1 muscoli , 
e poi ci ritroveremo 11 14 giugno, 
tre giorni prima della partenza in 
aereo per Rio de Janeiro ». 

Non tu t t i l giocatori nazionali , 
però, eseguirono 1 consigli del loro 
C. T. Alcuni, evidentemente , trascu
rarono gli al lenamenti e forse non 
ebbero tutt i i torti ne non si sen
tivano molto In forze; altri, invece, 
non furono lasciati liberi dalla loro 
società, le quali rivendicarono mo
tivi di cassetta e 11 trattennero per 
tutta la durata di certe tournèes 
all'estero, che fra viaggi e partite 
ed emozioni varie n o n dovettero ri
sultare molto riposanti. Alcune 
squadre, come l'Everton e altre, se 
ne andarono In Germania; altre in 
Francia e in Italia; altre ancora, in
fine, in Canada, e con esse ben 
quattro nazionali (Matthews. Taylor. 
ecc.) che si aggregarono alla comit iva 
« bianca » tre giorni prima dell In
contro d'apertura contro 11 Cile. 

Ora, è notorio c h e gli atleti Ingle
si sono sportivi seri, che s a n n o alle
narsi e sanno , per lo sport e per la 
loro professione, fare anche i più 
duri sacrifici. Tuttavia a noi n o n 
sembra che la loro preparazione In
dividuale e collettiva per 11 torneo 
brasiliano sia stata tale da far rag
giungere al complesso il mass imo 
del suo rendimento potenziale. Per 
cui crediamo che n o n di crisi del 
calcio Inglese si debba oggi parlare. 
quanto piuttosto di crisi della sua 
struttura organizzativa e professio
nistica. Se regresso tecnico c'è sta
to in Inghilterra negli u l t imi anni 
per quanto riguarda le Individuali
tà d i primo piano, questo n o n è 
stato tale, senza dubbio, da poter 

» 

oggi giustificare 11 « crollo » 
Le sconfitte brasiliane degli in

glesi, ripetiamo, debbono esser sta
te originate da diversi fattori, non 
ultimi il clima e la sfortuna (Nelle 
due partite perdute con una sola 
rete di scarto 1 « bianchi » premet
tero a lungo senza realizzare e non 
furono certo aiutati dalla sorte se 
si videro respinti dalle traverse più 
d'un pal lone) . Ma se 1 « b i a n c h i » 
terminarono quel le due partite 
« senza fiato ». se 1 Mortensen e 1 
Flnney e 1 Mannion fallirono del 
goal a portiere battuto, qualcosa 
nel riflessi di questi eccezionali a-
tletl non dovette funzionare alla 
perfezione. E noi pensiamo che 
questi campioni abbiano pagato a 
Rio lo scotto di una stagione resa 
massacrante dal campionato , dalla 
« Coppa d'Inghilterra » e dal ca
lendario Internazionale intensissimo. 

Altri e lementi di giudizio noi che 
non eravamo in Brasile n o n pos
siamo averli. Tuttavia pensiamo che 
gli inglesi s iano rimasti vitt ime 
della loro organizzazione (per altri 
aspetti eccezionalmente ammirevole) 
ed In particolare abbiano preteso 
troppo dal loro « assi », sfiancati e 
stroncati da u n campionato senza 
respiro. La stessa cosa, Insomma. 
che si può forse dire anche per 1 
calciatori « azzurri »... 

R E N A T O M O R D E N T I 

Whittaker smentisce 
la venuta in Italia 

RIO DE JANEIRO, 4. — L'al
lenatore dell'Arsenal Tom Whit
taker ha dichiarato oggi di « non 
aver ricevuto alcuna offerta pre
cisa né di pensare a trasferirsi 
in Italia ». 

Whittaker, il quale si è recato 
a Rio in vacanza, per assistere 
ai campionati mondiali di calcio, 
ha aggiunto che « sono corse 
molte voci » in merito ad un suo 
trasferimento in Italia, ma fino
ra egli non ha ricevuta alcuna 
offerta formale. 

La Svezia e la Spagna 
protestano vivamente 
RIO DE JANEIRO, 4 — La Confe

derazione Brasiliana per gli sport 
ha annunziato il calendario per* 11 
girone finale del campionato 

9 luglio: Svezia-Brasile a Rio; Spa
gna-Uruguay a San Paulo: 

13 luglio: Spagna-Brasile a Rio; 
Svezia-Uruguay a San Paulo; 

IG luglio; Brasile-Uruguay a Rio; 
Svezia-Spagna a Snn Paulo. 

La decisione della Confederazione 
ha sollevato le proteste immediate 
della Svezia e della Spagna. Goge 
Rayner, alienatole della squadra sve
dese. ha dichiarato: « La scelta fatta 
dalla Confederazione non ci soddi
sfa, perchè consente al Brasile di 
giocare tutti i suol incontri a Rio. 
Si è voluto fare un atto di favori
tismo per il Brasile, e sarebbe stato 
più giusto che ' la Confederazione 
avesse permesso a ciascuna delli 
quattro squadre di giocare due parti
te a Rio ». 

La revisione del calendario impone 
alla Svezia, Spagna ed Uruguay di 
fare la spola fra Rio e San Paulo. 

Bimbi alla Lazio? 
Dopo una lunga serie di trattative 

la Lazio si è orientata verso l'ac
quisto del livornese Bimbi. Si atten
de entro la giornata di oggi l'arrivo 
a Roma di un dirigente livornese per 
stipulare il contratto 

LA SETTIMANA AERKA INTERNAZIONALE 

De Bernardi è in testa 
dopo le tre prove di ieri 

Oggi un grande circuito di regolarità di 1084 
Km., che toccherà Firenze, Roma e Bologna 

RIMIMI. 4. — Oggi, giornata calma. 
non turbata da alcun incidente. Le 
prove di decollo, atterraggio e salita 
sono terminate, e la commissione 
tecnico-sportiva ha eseguito i com
plessi calcoli della classifica generale 
sulla base della formula regolameli' 
tare che. tenendo conto delle carat
teristiche specifiche di ogni macchina 
e delle velocità di qualificazione pone 
tutti gli aerei di diverso tipo in con
dizioni (teoriche) di parità. 

Dei cinque apparecchi infortunati 
durante la giornata di ieri, due sono 
stati riparati a tempo di record e 
potranno riprendere le gare domani 
mattina, dopo il collaudo eseguito 
stasera. Si tratta dei due « MB 308 » 
di Maria Teresa Cassini e di Bocca-
latte, che la casa costruttrice Macchi 
ha provveduto a rimettere in effi
cienza con sorprendente rapidità. 

V « Aero 45 P di Ceschina, lo 
« L.M. 5 » di Casana e il « Minicab 
GY 10 » del francese Rebillon, in
vece. non riprenderanno i voli a 
causa delle gravi avar\e e della dif
ficoltà. specialmente per i'« Aero 45 » 
e per il « Minicab ». di procurarsi 
subito i pezzi di ricambio che do
vrebbero essere importati dalla Ce
coslovacchia e dalla Francia. 

Domani mattina si svolgerà « n 
grande circuito di regolarità di 1084 
chilometri sul percorso: Rimini -
Firenze - Assisi - Roma - Loreto -
Rimini - Bologna • Padova - San 
Marino - Rimini. 

Informiamo intanto che i migliori 

risultati delle prove di decollo sono 
stati conseguiti da: Labanti. De Ber
nardi. Guzman-Greco, Meille, doni; 
per le prove di atterraggio da: De 
Bernardi. Meille, Labanti. Guagiiel-
lini, Massimo Guerrini; quelli della 
prova di salita Uà: Maria Teresa Cas
sini, Arnaud, Clara Guerrini, Luc
cioli. Valente. 

La classifica generale è la seguente: 
1) De Bernardi, punti 258,6; 2) Guz
man-Greco. 225.6; 3) Guagnellini, 
216,5; 4) Meille, 210,2; 5) Massimo 
Guerrini. 192.2 (tutti su Macchi 308 
da 65 HP); 6) Bernardi; 7) Righet
ti: 8) Clara Guerrini; 9) Labanti; 
10) doni; il) Luccioli; 12) Ange-
lotti; 13) Lignei; 14) Rice; 15) Ca-
rcstiato; 16) Lcs/orgettes; 17) Va
lente; 18) Goethal; 19) De Weirdt; 
20) Maria Teresa Cassini: 2l) Boc-
calatte; 22) Arnaud; 23) Rozier. 

A L B E K T O COSSI 

I F E N O M E N I DEL " B A S K E T , , I N I T A L I A 

Le esibizioni a Milano 
degli "Harlem Globe Trotters,, 

Uno spettacolo piacevole ed entusiasmante, che però non ha nulla 
a vedere con lo sport vero e proprio - 11 Trofeo Città di Milano 

MILANO, 4. Ieri sera 1 gioco
lieri dell'« Harlem Globe Trotters » 
si sono esibiti a Milano contro gli 
e Ali Stars » di New York in u n o 
spettacolare incontro di pallacane
stro, Innanzi a seimila persone che 
gremivano le tribune laterali del VI-
gorelli. -

La squadra negra ha riscosso gli 
applausi frenltici di u n pubblico 
veramente eccezionale, se si pensa 
c h e la pallacanestro, In Italia n o n 
ha, purtroppo, molti « aflclonados ». 

Prestazione sbalorditiva seppure 
funambulesca. da « Grande Barnum » : 
u n gioco tu t to lntessuto di sconvol
genti passaggi, di palleggi radenti e 
di tiri sconcertanti . Dlflìclle a volte 
seguire i passaggi tan to fu lminei ; 

Impossibile seguirne 11 ritmo. Della i Dicono che In Francia 1 e Globe 
palla 1 « Globe Trotters » ne fanno 
ciò che vogliono. 

Eppure, tanta abilità ci ha lascia
ti freddi : « Harlem » e « AH Stara » 
hanno giocato senza spirito agoni 

Trotters » siano stati sfidati da squa
dre locali e che queste n o n abbiano 
mai toccato una palla. Può essere 
vero, perchè l c inque dell*« Harlem » 
Goos e Tatum soprattutto, finiscono 

stlco una partita che altro non era col sembrare In campo moltipllcati 
se n o n u n pretesto per permettere tanto è la loro tempestività nel plaz-
alla squadra negra di porre in ri- zarsl e nel raggiungersi con la palla. 
salto le sue doti acrobatiche. Ne al
tro ci si poteva attendere. 

Chi può competere con simili acro
bati? Chi putì resistere allo scate
narsi del c inque di Harlem? Non 
certo la « Ali Stars » (battuta per 
58 a 37) . che è pur sempre una 
squadra di primissimo piano, con u n 
bel gioco a distanza. Non certo le 
nostre squadre. 
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G R E E N W O O D L A K E — H match e o o La Motta (12 log l io ) è ormai 
v i c ino , e Mitri s t a intensificali do «l i a l l enament i in pales tra 

Ma lo spettacolo mancava di cuore 
di passione, di mordente, anche se 
tutt i in campo s i prodigavano, chi 
più chi m e n o lstrionlcamente, per 
suscitare l'applauso. 

Era Insomma una recita accorta 
con tenori e baritoni, diretta da u n 
minuscolo arbitro delPHlinots. lau
reato In educazione fisica a Chicago, 
anch'egll attore tra gli attori. 

L'esibizione era stata preceduta 
dagli incontri tra Racing Parigi-
Rappresentativa Jugoslava, e Racing 
Club Bruxelles-Borlettl Olimpia di 
Milano, suscitando ben diversi en
tusiasmi. Qui niente esibizionismo. 
ma sport vero e spirito agonistico 
da vendere. 

Tutt i si sono battuti bene, so
prattutto 1 nostri della Borlettl Olim
pia che hanno sconfìtto di forza 1 
belgi; spesso incerti. 1 francesi, bat-
tuti dagli iugoslavi, sono apparsi 
privi di flato. 

Questa «era. prima della seconda 
ed ult ima esibizione milanese degli 
« Harlem » contro gli « Ali Stars » F1 
sono svolte le gare finali del Trofeo 
Città di Milano. L'Olimpia Borlettl 
è stata sconfitta di misura dalla Stel
la Rossa di Belgrado per 35-32. Pel
li terzo posto la squadra belga ha 
battuto il Racing Club Parigi per 
48-37. 

F. V. 

Cuccili si è rimesso 
MILANO, 4 — Gianni Cucelll, com

pletamente rimesso dall' infortunio 
toccatogli nel recente confronto col 
Belgio, sta intensificando la sua pre
parazione In vista dell'incontro per 
la semifinale di zona europea della 
Coppa Davis, che da venerdì a do
menica prossima vedrà di fronte a 
Copenaghen l tennis*'. « azzurri » e la 
forte compagine danese-

Ai torneo Intemazionale di tennis 
che si disputerà a Bodio nel Canton 
Ticino sabato » e domenica 9 luglio. 
l'Italia sarà rappresentata da Giardi
ni e Pautassi e dalla signora Miglior!. 
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TEATRI - CINEMA - RADIO 
RIDUZIONI ENAL: Capitol. Bran

caccio, Sala Umberto. Rosa. La Mar-
mora. Plinius, Reale. Cinestar, Elios, 
Olimpia. Salone Margherita, Quirina
le, Adxlaclne. Fiammetta, Esqullino, 
Teatro Rossini, Teatro Pirandello, 
Piccolo, Teatro città di Roma, Alfa-
rena, Plaza. Atlante, Alcyone, Colon
na. Odesca:chl, Ambasciatori. 

TEATRI 
ARTI: riposo. 
ATENEO: riposo. 
CASINA D E L L E ROSE: ore 18: con

c e n o : ore 21,30: Gran varietà con 
Rascel. 

ELISEO: ore 21: C.la Paul-Prociemer-
Pisu • La torta del re ». 

OPERA: chiuso. 
PICCOLO TEATRO: riposo. 
PIRANDELLO: ore 21: C.ia di Roli 

< Lauro ». 
QUIRINO: riposo. 
SATIRI: riposo 
TERME DI CARA CALLA: ore 21: 

« Madame Butterfly ». 
VALLE: riposo. 
BASILICA DI MASSENZIO: ore 21.30: 

Concerto del ciclo beethoveniano 
diretto da Rudolf Moralt. 

VARIETÀ' 
Adriano; L'Invasore e C la Fanfulla 
Alhambra: Da; mezzogiorno all'Emi

lia rossa e C.ia Sbarro 
Altieri: Lo sconosciuto del 3. piano 

e Rlv. 
Ambra-Jovinelli: La cintura di ca

stità e Riv. 
La penice; La dama di Montecristo 

e Riv. 
Manzoni: Dedizione e C.ia Marotta 
Nuovo; Avanti a lui tremava rutta 

Roma a Rlv. 

GRANDIOSO SUCCES8C 
ESCLUSIVAMENTE AL CINEMA 

A L H A M B R A 

DAL MEZZOGIORNO 
ALL'EMILIA ROSSA 
R e g i a di C. L I Z Z A N I 

j 
quattro Fontane; Ho salvato l'Ame

rica e C.ia Beniamino Magg'o 
Volturno: La taverna dell'allegria e 

Riv. 

ARENE 
Adriarena: Obbiettivo Burms 
AUarena: Rotta su Caralbi 
Appio; La tratta degli innocenti 
Esedra: n mostro di Rio Escondido 
Fiume: Johimy Belinda 
Lucciola; Cavalieri dalla maschera 

nera 
Mont*v*rde: l ì grande Gatsby 
Prati: Carnevale in Costarica 
Preneste: Delitto nella notte 
Sant'Ippolito; La grande fiamma 
se lene: Cavalieri del cielo 
Taranto; Angeli senza paradiso 

CINEMA 
A.B.C.: Scampolo 
Acquario, n signore e La drena 
Adriaclne: Obbiettivo Burma 
Alba; Le schiave della città 
Alcyoat ; Du# ragazza • t a marinalo 

Ambasciatori: Tarzan e la fon Un a 
magica 

ApORO; Avanti c'è posto 
Appio: La tratta degli innocenti 
Aquila: Forzate il blocco 
Arcobaleno; Blaze of noon 
Arenala: Senza amore 
Astoria: Con gli occhi del ricordo 
Astra; La taverna dell'allegria 
Atlante: Paisà 
Attuant i : l i segreto sulla carne 
Aufustus: Avanti c'è posto 
Aurora: Rosa di sangue 
AnsonU: La maladora 
Barberif l : Davide Coppertleld 
Bologna: I corsari della strada 
Brancaccio: Alto tradimento 
Capito]: L'incendio di Chicago 
Capranlca: Le avventure di Tartù 
Capranlchetta: Arrivederci in Francis: 
Centocelle: Cavalieri di ventura 
Centrale: chiuso 
Cine-Star; La taverna dell'allegria 
Clodio: v e n f a n n l 
Cola di Rienzo: Tre Agli In gamba 
Colonna: Segreto mortale 
colosseo; chiuso " 
COTSO; i Lloids di Londra 
Cristallo; Fuggiamo Insieme 
Delie Maschere; n grande valzer 
Delie Vittorie; strada proibita 
Dei Vascello: L'isola dei desiderio 
Diana; v i a l e Flamingo 
Doria; i corsari della strada 
Eden: -La cara segretaria 
Esqullino: Gli assassini sono tra noi 

• Il terrore dell'autostrada 
Europa: Le avventure di Tartù 
Excettior: Ritratto di Jennie 
Farnese: La favorita del maresciallo 
Fiamma: La aorta d'oro 
Fiammetta: Whlstlbng In d lx le (17.30-

19,30-22) 
flaaiale: li aignora a la «Irena 

Splendore; Hans il marinaio 
(Stadiujn: Sogno di amanti 
Supercinema: per tutta la vita 
Tirreno: La forza del destino 
Trevi: Alto tradimento 
Tr iano = : cavalcata del terrone 
Trieste: La fossa dei serpenti ' 
Tuscoio. u vendicatore di Jess il ban

dito 
Venturi Aprile: Capitan Eddie 
Vernano; Capitan Eddie 
Vittoria: Atto di violenza 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7,12: Buon

giorno e musiche — 7,12: Canzoni — 
11,30: Fantasia di motivi di successo 
— 12: Musica da camera — 12,23: 
Ritmi e canzoni — 13,31: Orchestra 
della canzone Angelini — 14: Musica 
operettistica — 14,30: Canti della 
montagna — 14.S0: Chi è di scenaT — 
16,55: Prev. tempo — 17: pomeriggio 
musicale — 18: Orchestra Luttazxi — 
18,30: Fantasia musicale — 19: Can
zoni italiane — 19.45: Canzoni fra 2 
secoli — 21,03: Musiche di B. Sme-
tana — 21,13: e Un Requiem tedesco » 
di J. Brahms — 23.10: Oggi al Par
lamento — 23.30: Don Carlos Fraima 
e il suo complesso argentino. 

RETE AZZURRA — Ore 13.31: Or
chestra Doncdio — 13,54: Cronache 
musicali — 16,55: Previs. tempo — 
17: Curiosando in discoteca — 17,30: 
Parigi di paria — 18: Musica di R. 
Schumann — 14,30: Orchestra Tro-
vajoll — 19,10: Qualche tagno — 19,25: 
Musica brillante — 20.33: • Le danze 
di Michelaccio » di A. Baldini — 21,03: 
La vedetta della settimana — 21.25: 
Radiorchestra Gallino — 32,40: Ga

satone Marcherlta; Ballata berlinese baret Intemazionale — 23,10: Oggi al 
Savoia: Allo tradimento 'Parlamento — 23,30: Musica da ca-

8m*ral«o: Venfannl mera. Al termine: Musica da bailo 

Fogliano; Appuntamento a Miami 
Fontana: Mercante di schiavi 
Galleria: l ì cucciolo 
Giulio cesare; n conte Ugolino 
Go;den: La taverna dell'allegria 
Imperlale: Il mostro di Rio Escon

dido 
Induno; Incrocio pericoloso 
Iris: Il treno del pazzi 
Italia: Ij figlio di Lassy 
Lamarmora: rj fuggitivo 
Massimo: Viale F.am:ngo 
Mazzini: Carnevale In Costarica 
Metropolitan: I tre furfanti 
Moderno: Il mostro di Rio Escondido 
Modernissimo; s a l a A: Sotto due ban

diere; Sala B: *>a diva in vacanza. 
NOyOclne: catet>e 
Odeon: Fuggiamo insieme 
Odescalchl: Il disonesto 
Olympia: Amaro destino 
Orfeo: Corruzione 
Ottaviano; Totò cerca casa 
Palazzo; La diva in vacanza 
palazzo Sistina: Quel bandito sono lo 
Paiestrina: Strada proibita . 
Parioii; Furia dei tropici 
Planetario; i l dominatore di Wall 

Street 
Plaza: Un americatò a Eton 
Preneste; l i Aglio di d'Artasnan 
Prati: Carnevale ;n Costarica 
Quirinale: Roma città aperta 
Qnlrinetta; Davide Copperfleld 
Reale; n figlio di Lassy 
Rex: Tarzpn e la fontana magica 
Rialto: chiuse 
Rivoli: P.'nky la negra bianca 
Roma: Una pallottola per Roy 
Rubino; Corruzione 
Salario; Un sudista dei nord 
Sala Umberto; La vedova pericolosa 

AUTOMOBILISMO 

Il Gran Premio di Bari 
BARI. 4 — Con l'arrivo di Renzo 

Castagneto si è Iniziata la vigilia del 
i Gran Premio automobilistico di 
Bari cho avrà luogo domenica pros
sima alle ore 10 sul circuito della 
Fiera del Levante. 

Saranno presenti le scuderie Alfa 
Romeo, Ferrari e Maseratl con I toro 
piloti più forti, mentre l'Inghilterra 
manda le sue H.W.M. e> la Francia 
le Talbot con i guidatori più famosi. 
Entro giovedì dovrebbero giungere I 
primi piloti e sabato pomeriggio 
avrà luogo la prova ufficiale, dalla 
quale sì avrà 11 risalitalo dell'ordine 
di partenza di domenica. 

Intanto a Milano ia C.S.A.T. ha co
municato gli Iscritti : VilloresI L. 
(Ferrari), Ascari (Ferrari), X su Fer
rari. Moss Sth'ling (H.W.M.), Fischer 
(H.W.M.), Teath John sai H W.M., Le 
vegh (Talbot cmp. 4500). Rosier (Tal 
bot 4500). Grignard (Talbot 4500), 
Etancelin (Talbot 4500), Claes (Tal
bot 4500). BIra (Maseratl), Carini (Ma-
serati), Biondettl (Maseratl), Brook 
(Maserati), Cherubini (su X), Fasano 
L. (Maserati), X su X, Fangio (Alfa 
Romeo), Farina (Alfa Romeo). 
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GIORGIO CANDELORO 

L'AZIONE CATTOLICA IN ITALIA 
Nella collana « Problemi 
d'Oggi » delle Edizioni di 
cultura sociale viene pub
blicata per la prima volta 
nel nostro Paese una sto
ria serena ed imparziale 
dell'Azione Cattolica, di 
comi: essa è sorta, dei suoi 
metodi e dei suoi scopi. 

pp. 112 - L. 110 

La classifica dei piloti 
dopo il G. P. di Francia 

MILANO, i — La Commissione 
sportiva automobilistica Italiana co 
mimica 11 punteggio del campionato 
del mondo, dopo il Gran Premio d 
Francia : 

1) Fangio pamtl 26; 2; Fagioli p. 24; 
3) Farina p. 22; 4) Rosier p. 10: 5 
Ascari p. 8; 6) BIra p. 5: 7) Pamel l 
p. 4; 8) Chiron p. 4. 

PUGILATO 

A Roma le finali 
del Torneo Nazionale Novizi 
La T. P. I. farà svolgere le finali 

del T o m e o Nazionale Novizi nei 
giorni 8 e 9 luglio corrente nel la pa 
lestra di pugilato allo Stadio Nazio
nale. A tali finali parteciperanno 1 
vincitori delle quattro el iminatorie 
interregionali svoltesi a Roma, Trie
ste, Napoli e Lugo; in totale 32 ele
menti che da tempo hanno effettuato 
la loro graduale preparazione. 

Tontini è partito 
alla voltati Algeri 

Iersera è part i to a'a Roma, d iret to 
a Parigi , il campione i ta l iano dei 
pesi m e d i o - m a s s i m i Renato T o n t i 
ni, accompagnato dal s u o « m a n a 
ger » Lucifero Panacc ione . Dal la 
capi ta le francese il pug i l e anz iate 
s i trasferirà in aereo ad Alger i , d o 
ve il giorno 8 v e n t u r o 6' imbatterà 
con il francese YveI , per la disputa 
del campionato europeo del la c a 
tegoria. 

Il compi to che a t t ende il b r a v o 
Renato non è certo de i p iù facil i , 
s ia per il v a l o r e del pug i l e f ran
c e s e che p e r le diff icoltà a m b i e n 
tali, tu t tav ia si può e s s e r certi c h e 
il c a m p i o n e i ta l iano saprà farsi 
onore , confermando i r isultat i p o 
sit ivi conquistat i negl i u l t imi t e m 
pi e la br i l lante v i t tor ia fc-ul pr ima 
ser i e d ì Francia B e g e o t . 

A Tontini v a d a n o gli auguri di 
tutti gl i sport iv i i ta l iani . 

Il presidente della F.P.i. 
sullo sciopero dell'AJ.I.P. 

Ih seguito all'annuncio dello scio
pero degli insegnanti di pugi.ato as
sociati all'A-N.I-P-, stabilito dai C D -
dell'Associazione In segno di protè
sta contro le msneate elezioni de! 
Comitato Regionale laziale della 
F.P.I., il Presidente della Federazio
ne Bruno Rossi ha fatto Ieri la se
guente dichiarazione: 

« E' Incomprensìbite come l'Asso-
d a z i o n e Nazionale Insegnanti di Pu
gilato abbia preso dei:e decisioni chr 
potrebbero, eventualmente, essere d' 
competenza soltanto delle Società. 
L'A.N.I.P. non ha che finalità pura
mente sindacali e pertanto lo scio
pero da lei deciso la pone in falsa 
posizione anche di fronte alle società 
ed ai loro dirigenti.. . . 

Rossi ha aggiunto che l'assemblea 
delle società laziali sarà tenuta en 
tro Il corrente mese, ed ha minac
ciato di misure disciplinari gli istrut
tori « che esorbitassero dalle loro 
specifiche attribuzioni ». Infine egli 
s'è augurato che l'A.N.I.P. riveda 1 
suo atteggiamento, soprattutto per 
non Intralciare lo svolgimento dej 
T o m e o Novizi . 

PIETRO INORACI 
Direttore responsabile 

Stabi l imento Tipografico O B.S I.S A 
Roma - Via IV Novembre !«& - Rom» 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 

IN ITALIA (S.P.I.) 
A U T O - C I C U - S P O R T 12 

AUSTIN 3-1SSI m»i Inorilo rtndo con conio 
t ini • gommi 9.00x20 • 10,50x16 Via Ca 
silint 196. 

O C C A S I O N I 12 

A. ANNUNCIAMOMI U piò UKANDK LIQUIDA
ZIONE ik'lia staginaeill COLOSSALI; A&0I.TIMLV 
T0: • Mobili ogni stile . . • Lampadari •. • £o-
pramobili . . SUPERGALLERIA . H A B II 5 M . 
Portici Pitiia Esedrt 47; Torino 136 (Zcraltici*. 

5102 

ATTENZIONEIII Visitala magnili;» Gblleitnne 
Pellicce Latn&r. Parimenti 12 mesi sesia anti
cipo. Pellicceria Limar Via S. l'itrnni -la 
Siena 46. p.p. (Collegio Romano). Tel. 67-S06. 

M O B I L I 12 

A. ALLA GALLERIA MOBILI BRIANZA — ViaM 
Regio* Margherita 176 (Intorno «orlile) — 
potrete «oeglier» in VASTISSIMO «SSORT:MEVIO 
MOBILI per qualsiasi Vnotra «lg«n»a PREZZI 
DI ASSOLUTA TOVOORRENZA LooghÌMime ra-
teiuationi per tatti. Le liàò Delle rneint lac
cale. PoltronolelU. 

A. ARTIGIANI Pania SYO.i<5ftn<» camfralftto, pnn-
IO. ecc. Arredamenti granitasi ernn»m!ci. Kari-
litaitoni. Tarsia 31 (dirimpetto Enal). Nai'ili. 

AVVERTIAMOMI CVwlinua eccet.oMie nccn*ol 
Srendita Mahlli. Preiil pia haMl d Itali* l a 
ri USCI. Piatta Coltrimi* (Dinema E-lral (5101) 

23 A R T I G I A N A T O 1» 
MANICHINI per sartoria, moderniMiml: teJa-
lino. tire 5.500 . Vi» Oatoor 213-n :484<>:t9». 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzalo per 'a 
diagnosi e la cura delle soie disfun
zioni sessuali , cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fonie, debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
II ringiovanimento Grande Ufficiale 
Or. CARI.ETTl - PIAZZA ESqtlII.I-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore »-l3. 
IS-ia - Festivi 9-12 Sale separate -
Non ti curano veneree Ti dr Carlettt 
non dA consulti e non cura In altri 
Istituti Per Informazioni gratuite 
«irlver» Btastlma riservate»-*. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « IV. Seqaard •. s p e 

cializzato esclusivamente per dia-
gnosi e cura di qualunque forma 
d'Impotenza e di tutte le disfunzioni 
ed anomalie sessuali d'ambo I sessi 
con I mezzi t>'.ù moderni ed efficaci 
Sale separate Ore 9-13. 16-19: fest.: 
10-1J. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza t fStazlrmei 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PEIJ.E - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernh. 
Cora Indolore • senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza de> Popolo) 

Telef Cl.tzs • Ore • - » • Festivi f-13 

ROM DOTTOR 

DAVÌD 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - PI«irtie • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

V i a C o l a d i R i e n z o , f ? 2 
Tel. 34.501 • Ore I-1S • I3-?o Fest 8-13 

Wolete star freschi ! f 

& 

ACQUISTATE I VESTITI M A K a 
ANTIPIEGA E SHANTUN DAL 

SARTO DI IIIODA 
V NOMENTANA. 31-33 ( i n f o i o P Pia) 

GRANDE ASSORTIMENTO IN P A N l A I . O N i ' 
S T O F F E P E R T U T T I I G U S T I 
V E N D I T E A N C H E R A T E A L I 

N. B. - Questo è il negozio che consigliamo ai nostri lettori * 
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